
 

  
 

1 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 19.12.2019 – Verbale n. 9/2019 

 

Via S. Maria in Gradi, 4   -   01100 Viterbo      Tel. +39.0761.3571 

 

 
VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 9/2019 

RIUNIONE DEL 19 DICEMBRE 2019 
 

Il giorno 19 dicembre 2019, alle ore 14,50, regolarmente convocato per le ore 14,30 con nota 
rettorale prot. n. 17048 del 12.12.2019, presso il Rettorato di questa Università (Sala Altiero Spinelli), 
Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere il seguente ordine 
del giorno, integrato con nota rettorale prot. n. 17343 del 18.12.2019. 

 
O R D I N E  D E L  G I O R N O 

 

1. Verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti 

 
NORMATIVA 

4. Regolamento per l'attribuzione degli scatti stipendiali – Modifica 
5. Regolamento per le attività culturali e ricreative degli studenti – Modifica 
6. Regolamento sul contributo per la partecipazione a concorsi pubblici indetti dall’Università – 

Modifica 
 
RICERCA 

7. Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche art. 20, comma 1, D.Lgs n. 175 del 
19.10.2016 

8. Rinnovo contratto di sfruttamento marchio Sunblack 
9. Proposta di acquisto della quota della varietà vegetale Solenero di proprietà dell’Università 

degli Studi di Pisa  
 
PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 

10. Bilancio di previsione unico di Ateneo e. f. 2020 e Budget Triennale 2020/2022 - Art.12, c.2 
lett. b) Statuto 

11. Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici dell'Università della Tuscia 
anni 2020/2022 (art. 21 D.Lgs 50/2016) 

12. Richiesta di finanziamento (DAFNE e DISTU) 
 
OFFERTA FORMATIVA 

13. Offerta Formativa a.a. 2020/21. Proposte di nuova istituzione dei corsi di studio e di modifica 
degli ordinamenti dei corsi accreditati 

14. Dottorati di Ricerca a.a. 2020/21. Ripartizione finanziamento di Ateneo per borse di studio 
15. Master di II livello in “Artificial Intelligence for Business and Security (MAIBS)- DEIM" a.a. 

2020/2021 - Nuova Istituzione 
 
PERSONALE 

16. Dipartimenti di eccellenza - Proposta di chiamata idonei di procedure di valutazione 
comparativa a posti di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. b) 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

17. Chiamata professori di seconda fascia ai sensi dell'art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240 
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18. Aggiornamento della programmazione triennale CdA 12.06.2019 e avvio procedure 
reclutamento personale T.A. previste per l’anno 2019 (Definizione Categoria ed Area) 

 
CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI 

19. Fondazione Centro Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici – prosecuzione anno 2021 
20. Centro Interuniversitario per la Storia delle Università Italiane – CISUI – Adesione anno 2020 
21. Adesione Convenzione quadro ASI – Agenzia Spaziale Italiana – approvazione 
22. Convenzione quadro Corte d’Appello di Roma - approvazione 
23. Convenzione Parco Regionale Umbria – recesso 
24. Convenzione quadro Centro Studi Santa Rosa - approvazione 
25. Convenzione Liceo Santa Rosa per Aula Confucio – rinnovo 
26. Convenzione Mosap – approvazione atto aggiuntivo 
27. Convenzioni CINECA per utilizzo procedure software – Rinnovo 
28. Protocollo d’intesa della seconda annualità del progetto del CRS&S del Lazio, (D.M. n. 

663/2016, D.D.G. 1538/2017) - Approvazione 
28bis. Partecipazione bando Regione Lazio "Plastic Free", BURL n. 96 del 28/12/2019 - Atto di 
 Adesione alla Rete tra istituzioni scolastiche e Università della Tuscia 
28ter. Regione Lazio - Avviso Pubblico "Beni Culturali e Turismo" - Progetti LODINET e Steady  PicK - 
Approvazione ATS 

 
MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

29. Stipula accordo con l’Università linguistica statale di Nižnij Novgorod “n. A. 
Dobroljubov”(NGLU), Nižnij Novgorod, Russia 

 
30. Varie ed eventuali 

 
 Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 

  P AG A 

Prof. Stefano Ubertini  Rettore, Presidente X   

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

Prof. Edoardo CHITI Membro dell’Università della Tuscia X   

Prof. Raffaele SALADINO Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

*Dott.ssa Francesca MAGLIULO Membro esterno all’Università della Tuscia X   

**Dott. Francesco TUFARELLI  Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   

 
A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto e senza 
che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale, dott. Gianluca 
Cerracchio, con funzioni di Segretario. 
 Su invito del Rettore è presente il Prof. Alvaro Marucci, Prorettore.  
 *La dott.ssa Francesca Magliulo, a seguito di richiesta motivata accolta dal Rettore, partecipa alla 
riunione in videoconferenza. 
 **Il dott. Francesco Tufarelli, a seguito di richiesta motivata accolta dal Rettore, partecipa alla 
riunione in conference call fino alle ore 18. 
 Il Rettore, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 Il Rettore propone, ai sensi dell’art. 5, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo: 
- di anticipare la trattazione del punto 10 e a seguire il punto 11, dopo il punto 6; 
- di posticipare la trattazione dei punti dal 12 fino al 18 dopo il punto 28; 
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- di anticipare la trattazione dei punti 28bis e 28ter dopo il punto 21.  
 
    
1. VERBALE SEDUTA PRECEDENTE 
 
 Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 8/2019 del 
29 novembre 2019. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 
2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 

2.1  Il Rettore saluta il prof. Edoardo Chiti, nominato con D.R. n. 1013/2019 del 18.12.2019, 
membro interno del Consiglio di Amministrazione appartenente al ruolo del personale docente. 
 
2.2  Il Rettore comunica che il MIUR con nota prot. n. 18387 del 9.12.2019 ha trasmesso le 
indicazioni operative della Programmazione triennale delle Università 2019-2021, per la definizione di 
alcuni indicatori su cui gli Atenei si misurano per i prossimi tre anni. 
Ricorda che entro il 14 febbraio p.v. ogni Ateneo è tenuto a presentare il proprio programma con gli 
obiettivi e gli indicatori fra quelli indicati nel D.M. n. 989/2019 che interessano le seguenti aree: 
- didattica, 
- ricerca, trasferimento tecnologico e di conoscenza, 
- servizi agli studenti,  
- internazionalizzazione e politiche di reclutamento.  
Osserva come la individuazione degli obiettivi e degli indicatori che prevedano margini di 
miglioramento nel triennio richieda un’analisi approfondita sulla base dei dati disponibili. Richiama 
l’attenzione, quindi, su alcuni indicatori specifici.  
Per l’Area didattica, il Rettore si sofferma sull’indicatore “Proporzione di studenti che si iscrivono al II 
anno della stessa classe di laurea o laurea magistrale a ciclo unico (L, LMCU) avendo acquisito almeno 
40 CFU in rapporto alla coorte di immatricolati nell'a.a. precedente”. Si tratta di un indicatore 
strettamente collegato alla didattica, che richiede una particolare attenzione del corpo docente 
rispetto agli studenti che, trovandosi in difficoltà, potrebbero abbandonare il corso di studio. Il Rettore 
sottolinea come occorra compiere ogni sforzo per sostenere gli studenti nel proprio percorso di studi 
e, come già fatto anche in Senato Accademico, invita i docenti a individuare gli interventi più 
opportuni, inclusa la modifica dei piani di studio qualora si evidenziassero delle criticità.  
L’altro indicatore dell’Area didattica riguarda la “Proporzione dei docenti di ruolo indicati come docenti 
di riferimento che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti nei corsi 
di studio (L, LM,LMCU) attivati”, che evidenzia la necessità di avere docenti di riferimento di base e 
caratterizzanti che insegnino su materie del proprio settore scientifico disciplinare. Se così non fosse, 
sarà necessario inserire nei RAD dei corsi di studio i SSD dei docenti per permettere di essere 
incardinati correttamente. 
Per l’Area della Ricerca, il Rettore cita l’indicatore “Rapporto fra gli iscritti al primo anno dei corsi di 
dottorato con borsa di studio rispetto al totale dei docenti”, evidenziandone l’andamento che rischia di 
penalizzare l’Ateneo nell’attribuzione dell’FFO per la diminuzione del numero di dottorandi nel 2019 e il 
contestuale aumento del numero dei docenti. Il Rettore sottolinea l’urgenza di lavorare in modo 
efficace sulla programmazione.  
Altro indicatore importante per la Ricerca è quello relativo a “Proporzione dei proventi da ricerche 
commissionate, trasferimento tecnologico e da finanziamenti competitivi sul totale dei proventi”, 
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tenuto conto che i proventi derivanti dai progetti di ricerca sono rilevanti sia per le maggiori entrate sia 
ai fini dell’incremento dell’FFO. A tal riguardo, segnala la necessità di apportare modifiche al Manuale 
di amministrazione con la finalità di prevedere incentivi per chi attrae più risorse. 
Riguardo all’Area Servizi agli studenti, il target del primo indicatore, “Proporzione dei laureandi 
complessivamente soddisfatti del Corso di Studio”, appare molto difficile da superare, considerato 
l’ottimo risultato che colloca il nostro Ateneo al 5° posto nella classifica degli atenei italiani. Poiché 
l’indicatore è influenzato dall’andamento degli altri atenei, è importante discostarsi di poco dal livello 
raggiunto, cercando di aumentare di più o calare meno rispetto agli altri. 
Riguardo all’ Area Internazionalizzazione, l’indicatore “Proporzione di CFU conseguiti all’estero dagli 
studenti” impone di incrementare il numero degli studenti Erasmus, valutando con minore rigidità il 
riconoscimento degli esami sostenuti all’estero e corrispondendo le borse di studio agli studenti in 
tempi più brevi, in linea con le richieste di alcuni studenti. Il Rettore precisa, comunque, che il nostro 
Ateneo è uno tra i pochi che ha aumentato l’importo delle borse Erasmus. 
L’altro indicatore, relativo alla “Proporzione di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno 3 mesi 
all’estero”, evidenzia la necessità che i nostri dottorati trascorrano il periodo di formazione all’estero 
per un periodo almeno di 3 mesi. Si potrebbe pensare per alcuni alla permanenza obbligatoria di 3 
mesi all’estero. Questo indicatore merita considerazione nelle scelte del progetto PRO3. 
Ancora nell’Area Internazionalizzazione, il Rettore richiama l’attenzione sull’indicatore “Numero di 
corsi “internazionali” ai sensi del DM n. 6/2019”, da tenere presente in funzione del lavoro da 
programmare sui corsi che presentano criticità. 
Infine, si sofferma sull’indicatore dell’Area Politiche di reclutamento “Proporzione di ricercatori di cui 
all’art. 24, co. 3, lettere a) e b) sul totale dei docenti”, sul quale l’Ateneo occupa una posizione tra le 
più alte in Italia. Occorre continuare a reclutare il contingente di ricercatori di tipo a) con fondi esterni 
con priorità su SSD utili per l’offerta formativa, ovvero quei SSD, di base e caratterizzanti, dove 
l’Ateneo ha più CFU scoperti. 
Il Rettore rammenta che la scadenza per presentare il programma PRO3 per la realizzazione degli 
obiettivi, selezionati tra quelli indicati all’art. 1 , co. 3, del D.M. n. 989/2019, è il 14 febbraio 2020. Il 
Consiglio di Amministrazione sarà dunque chiamato a deliberare nella seduta di fine gennaio 2020.  
 
 Il prof. Saladino fa osservare che in relazione all’indicatore “Proporzione dei docenti di ruolo 
indicati come docenti di riferimento che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e 
caratterizzanti nei corsi di studio (L, LM,LMCU) attivati” si dovrebbe verificare con attenzione 
l'associazione tra il nome degli insegnamenti e il corrispondente SSD.  
 
 Il Rettore concorda con l’osservazione del prof. Saladino. 
 
2.3 Il Rettore procede poi a commentare la tabella elaborata dagli Uffici per il punto all’odg sul 
Bilancio di previsione. La tabella, di cui desidera anticipare brevemente la lettura nelle Comunicazioni, 
contiene le simulazioni dei dati in relazione alle previsioni nel triennio.  
Il Rettore osserva che, considerando la ripresa degli scatti e delle dinamiche stipendiali del personale 
docente e del personale tecnico-amministrativo, il rapporto tra spese del personale e somma di FFO e 
tasse è destinato a superare la soglia dell’80% nel giro di qualche anno, in assenza di un aumento del 
finanziamento al sistema universitario da parte del governo. 
Secondo una ipotesi di riduzione dell’FFO cautelativa del 2% annuo, di una leggera decrescita 
dell’incasso delle tasse rispetto al 2019, con l’assunzione di tutte le posizioni già programmate e senza 
fare nuove assunzioni, si stima che l’Ateneo possa rimanere sotto la soglia del’80% fino al 2021. 
Sulla base delle stesse ipotesi, il rapporto tra spese del personale e somma di FFO e tasse supererà 
ampiamente la soglia dell’80% nel 2023, quando verrà meno il finanziamento dei “dipartimenti di 
eccellenza”. 



 

  
 

5 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 19.12.2019 – Verbale n. 9/2019 

 

Via S. Maria in Gradi, 4   -   01100 Viterbo      Tel. +39.0761.3571 

 

 
2.4 Il Rettore prosegue facendo alcune considerazioni sulla manovra finanziaria in corso di 
approvazione. 
Se il Governo ha intenzione di approvare la manovra finanziaria così come è stata proposta, senza 
destinare risorse aggiuntive nel FFO e senza un piano straordinario per i RTDB, si prospetta un futuro 
molto preoccupante per gli atenei. 
L’Università ha vissuto un periodo simile circa 15 anni fa a seguito del blocco del turn over e a causa di 
altre criticità interne. La situazione attuale, però, è diversa, perché il nostro sistema universitario è uno 
dei più efficienti al mondo nella didattica e nella ricerca e non merita questo trattamento. 
Il Rettore riferisce di aver partecipato, nella mattinata odierna, ad una riunione della CRUI durante la 
quale i Rettori hanno deciso di inviare una nota al Governo per manifestare il loro malcontento verso 
le misure previste nella manovra finanziaria. Dopo l’approvazione della legge finanziaria, si riserva di 
adottare, sentiti gli organi, ogni utile iniziativa di protesta insieme agli altri atenei.  
Stando così la situazione, è evidente che gli studenti saranno quelli più penalizzati perché la mancanza 
di risorse aggiuntive non consentirà il potenziamento dei servizi e degli spazi, con ripercussioni anche 
sulla didattica. Rammenta anche che il provvedimento di qualche anno fa relativo alla “no tax area”, 
volto giustamente ad agevolare gli studenti in situazione economica disagiata, ha messo in difficoltà le 
università, specialmente quelle del Sud Italia: infatti, contrariamente a quello che può pensare la 
pubblica opinione, non sono stati erogati fondi dal Ministero per questa manovra ma è stata prevista 
soltanto una compensazione di circa il 50% sui mancati introiti da parte delle Università, che hanno 
dovuto provvedere, per il resto, con risorse proprie.  
Il Rettore conclude confidando nel sostegno degli studenti e, per il tramite del loro rappresentante, li 
invita a leggere con attenzione i capitoli di bilancio della legge finanziaria per riflettere sui motivi della 
scelta politica del Governo di non investire sul sistema universitario italiano. 
 
 Il Rappresentante degli Studenti assicura il sostegno degli studenti nelle azioni di protesta 
qualora venissero disattese le misure di sostegno all’Università. Riferisce che appena ci saranno notizie 
certe sulla manovra sarà organizzata una mobilitazione che coinvolgerà tutte le rappresentanze 
studentesche degli altri Atenei.  
  
 2.4 Il Rettore sottopone al Consiglio di Amministrazione i verbali del Collegio dei Revisori dei 
Conti n.12/2019 (Allegato n. 1/1-6) e n. 13/2019 del 12 dicembre 2019 (Allegato n. 2/1-6) e ne illustra 
i contenuti.  
 
 
3. RATIFICA DECRETI 
 
 Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
Decreto rettorale n. 991/2019 del 10.12.2019 (Allegato n. 3/1-1) riguardante il conferimento della 
procura speciale, come previsto dall’art. 5. Del D.M. 593/2016, alla Synergie Cad Instruments s.r.l. per lo 
svolgimento delle attività del progetto “Aptamer-FET based diagnostic platform for the rapid detection 
of Antibiotic Resistant bacteria”, il cui acronimo è AFETAR, della durata di 3 anni. 
Le spese notarili per la redazione della Procura saranno a carico del dipartimento DEB.  

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 995/2019 dell’11.12.2019 (Allegato n. 4/1-2) riguardante il differimento al 12 
dicembre 2019 del termine del 30 novembre 2019 previsto dal CdA del 29 novembre 2019 per la presa 
di servizio della dott.ssa Tiziana Castrignanò in qualità di RTDB c/o il DEB per il settore concorsuale 
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05/E2 Biologia molecolare, ssd BIO/11 Biologia molecolare. 
Il Consiglio di Amministrazione approva. 

 
VARIAZIONI DI BILANCIO DIPARTIMENTI/CENTRI 
Disposto n. 184/2019 del 18 aprile 2019 del Direttore DAFNE – VARIAZIONE DI BILANCIO N. 19/2019 
(Allegato n. 5/1-78). 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO DIPARTIMENTI/CENTRI 
Disposto n. 415/2019 del 22 agosto e 2019 del Direttore DAFNE – VARIAZIONE DI BILANCIO N. 37/2019 
(Allegato n. 6/1-13). 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 
4. REGOLAMENTO PER L'ATTRIBUZIONE DEGLI SCATTI STIPENDIALI – MODIFICA 
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Avvocatura. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  

- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011, n. 232; 
- Legge 27 dicembre 2017, n. 205; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento Didattico di Ateneo; 
- Regolamento per l’attribuzione degli scatti stipendiali. 

 
2. Situazione attuale  
 
 Con l’entrata in vigore della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 è stata, tra l’altro, abolita 
l’attribuzione automatica biennale della classe/scatto ai professori ed ai ricercatori prevedendo 
l’introduzione della progressione stipendiale triennale subordinata all’esito positivo di apposita 
valutazione. 
L’art.6, comma 14, della predetta legge prevede che gli Atenei si dotino di un apposito Regolamento 
per disciplinare “la valutazione del complessivo impegno didattico, di ricerca e gestionale ai fini 
dell'attribuzione degli scatti triennali di cui all'articolo 8”. 
Ai sensi del predetto art. 6, comma 14, l’Università della Tuscia con D.R. n. 642/17 dell’11 luglio 2017 
ha adottato un proprio regolamento interno disciplinante le modalità attuative della predetta 
disposizione. 
L’art. 1, comma 629, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, è nuovamente intervenuto ad apportare 
modificazioni, ripristinando la previsione degli scatti stipendiali per classi biennali, con decorrenza dalla 
classe stipendiale successiva a quella triennale in corso di maturazione al 31 dicembre 2017 e 
conseguente effetto economico a decorrere dall'anno 2020.  
Per quanto sopra si rende necessaria una revisione del Regolamento interno. 
Nella seduta del 17 dicembre 2019 il Senato Accademico ha approvato il testo regolamentare in esame, 
a condizione che il Consiglio di Amministrazione esprima parere favorevole.  
 
3. Proposta di delibera 
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 Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto parere 
sensi dell’art. 12, c. 3, lett. a) dello Statuto.” 

 
 Il Rettore illustra le modifiche al Regolamento, rese necessarie dall’applicazione della legge 
finanziaria 2017, che ripristina la previsione degli scatti stipendiali per classi biennali. 
 La modifica più importante, proposta dal Rettore, è quella evidenziata nel testo all’art. 4, che 
prevede, ai fini della valutazione delle attività di ricerca svolte dai docenti, il requisito del caricamento 
delle pubblicazioni in modalità almeno “green open access”, che devono essere liberamente e 
gratuitamente accessibili secondo le disposizioni delle Linee guida per la valutazione della qualità della 
ricerca (VQR) 2015 - 2019.  
 
 Per quanto riguarda le clausole di salvaguardia di cui all’art. 4, comma 1.2., il Senato 
accademico ha stabilito di mantenere la pubblicazione nel biennio di almeno n. 6 prodotti validi ai fini 
della VQR più recente per l’attività di ricerca. 
 
 Il Rettore procede poi ad elencare le ulteriori modifiche al Regolamento che il Senato 
Accademico nella seduta del 17 dicembre 2019 ha deliberato di approvare dopo approfondita 
discussione: 
 
 Art. 4, comma 1, ultimo capoverso 

- sostituire il termine “diciotto” con il termine “dodici” 
Art. 4, comma 2 

- aggiungere, dopo il termine “maternità”, le seguenti parole “, o dallo svolgimento di certificata 
attività didattica curriculare” 

- eliminare, dopo il termine “estero”, le seguenti parole “per ragioni inerenti all’attività di ricerca 
svolta dal professore o ricercatore soggetto a valutazione”, allo scopo di precisare che 
giustificano l’assenza i periodi di soggiorno o missione in Italia o all’estero dovuti a qualsiasi 
ragione “istituzionale” 

Art. 4, comma 3 
- inserire, prima delle parole “della Commissione Ricerca”, le parole “o membro” 
- aggiungere, dopo le parole “Responsabili di unità dei progetti europei”, le parole “Referente 

S.U.A.” 
 
Il prof. Chiti osserva come la disciplina di cui si discute possa svolgere, al di là degli obiettivi 

specifici di misurazione delle attività ai fini dell’attribuzione degli scatti stipendiali, una più ampia 
funzione di incentivazione e di consolidamento di comportamenti virtuosi da parte dei docenti. In 
questa prospettiva, auspica che possa essere ulteriormente affinata nel prossimo futuro e contribuire, 
insieme ad altri strumenti, alla costruzione di una comunità accademica pienamente attiva e coinvolta 
nei vari processi attraverso i quali si snoda l’azione dell'Ateneo.  
 

Il prof. Saladino prende la parola soffermandosi sull’aspetto interpretativo della modifica del SA 
di cui all’ art. 4, comma 2, “Ai fini del calcolo delle presenze alle riunioni del Consiglio di Dipartimento, 
non si considerano le assenze che siano state giustificate da certificate ragioni di salute, da maternità, o 
dallo svolgimento di certificata attività didattica curriculare ovvero causate da certificati periodi di 
soggiorno o missione in Italia o all’estero“: dopo averne data lettura, osserva che il termine 
“soggiorno” è inappropriato e riconducibile ad altre situazioni.  
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Il Rettore concorda con l’osservazione del prof. Saladino e propone al CdA, come mero 
coordinamento formale della seconda modifica dell’art. 4, comma 2, e allo scopo di esplicitare la ratio 
dell’emendamento del Senato, di aggiungere, dopo il termine “estero”, le parole “per ragioni 
istituzionali”.  

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza 
del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011, n. 232 “Regolamento per la 
disciplina del trattamento economico dei professori e dei ricercatori universitari, a norma dell'articolo 8, 
commi 1 e 3 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.”; 
VISTA la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 
e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” ed in particolare l’art.1, comma 629; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D. R. n. 480/12 dell’8 giugno 2012 
e modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il “Regolamento Didattico di Ateneo”, emanato con D.R. n. 823/12 del 16.10.2012 e modificato, 
da ultimo, con D. R. n. 938/14 del 14 novembre 2014; 
VISTO il “Regolamento per l’attribuzione degli scatti stipendiali” emanato con D.R. n. 642/17 del 
11.07.2017; 
RITENUTO di dover apportare delle modifiche al Regolamento vigente per adeguarlo alla mutata 
disciplina; 
TENUTO CONTO della delibera assunta dal Senato Accademico nella seduta del 17 Dicembre 2019; 

TENUTO CONTO della proposta del Rettore; 

 
ai sensi dell’art. 12, comma 3, lett. a), dello Statuto, esprime parere favorevole sul testo 

approvato con modifiche dal Senato Accademico (Allegato n. 7/1-7), suggerendo – come mero 
coordinamento formale della seconda modifica dell’art. 4, comma 2, e allo scopo di esplicitare la ratio 
dell’emendamento del Senato – la seguente riformulazione dello stesso: 

- aggiungere, dopo il termine “estero”, le parole “per ragioni istituzionali”. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
5. REGOLAMENTO PER LE ATTIVITÀ CULTURALI E RICREATIVE DEGLI STUDENTI – MODIFICA 
  
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Avvocatura. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  

- Legge 3.8.1985, n. 429; 
- D.M. 15.10.1986; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia 
- Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 
- Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti. 
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2. Situazione attuale  
 
 Sulla base di alcune richieste avanzate dalla Consulta degli Studenti con verbale n. 4/19, 
relativo alla seduta del 21 novembre 2019, si sottopongono al Consiglio di Amministrazione alcune 
modifiche al testo del “Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti” 
vigente, per venire incontro ad alcune esigenze manifestate dagli studenti stessi.  

Nella seduta del 17 dicembre 2019 il Senato Accademico ha approvato il testo regolamentare 
in esame, a condizione che il Consiglio di Amministrazione esprima parere favorevole.  
 
3. Proposta di delibera 
 
 Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto parere 
sensi dell’art. 12, comma 3, lett. a) dello Statuto.” 
 

 Il Direttore Generale fa presente che le modifiche al Regolamento sono state apportate per 
venire incontro alla richiesta rappresentata dalla Consulta degli Studenti sull’esigenza di fissare un 
termine preciso per quanto riguarda l’assegnazione dei fondi destinati alle Associazioni Studentesche. 
Nel testo approvato dal Senato Accademico c’è solo una leggera discrepanza sulla data del 15 marzo 
richiesta dalla Consulta degli studenti come termine entro il quale assegnare la restante parte del 75% 
dei fondi rispetto alla data del 30 giugno, riportata nel testo del regolamento, determinata da esigenze 
di natura contabile. 
 
 Il Rappresentante degli Studenti chiede di anticipare i tempi di erogazione dell’assegnazione 
della restante parte del 75% dei fondi rispetto alla data del 30 giugno, qualora sia possibile.  
 
 Il Direttore Generale chiarisce che il termine “entro” non esclude la possibilità che 
l’assegnazione possa arrivare prima del termine del 30 giugno. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica”; 
VISTA la Legge 3.8.1985, n. 429 recante “Norme per la gestione dei contributi di cui all'articolo 11 della 
legge 18 dicembre 1951, n. 1551, versati dagli studenti delle università e degli istituti superiori”; 
VISTO il D.M. 15.10.1986 recante “Regolamento di esecuzione della Legge n. 429/85”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R. n. 480/12 del 08.06.2012 e 
modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. n. 875/13 del 
03.10.2013 e modificato, da ultimo, con D.R. n. 683/19 del 18 settembre 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/2013 del 05.03.2013 e modificato, 
da ultimo, con D.R. n. 20/16 del 14.01.2016; 
VISTO il “Regolamento per le attività culturali e ricreative degli studenti”, emanato con D.R. n. 1120/16 
del 29 dicembre 2016; 
VISTA la delibera n. 4/19 del 21 novembre 2019 con la quale la Consulta degli Studenti ha avanzato la 
proposta di alcune modifiche da apportare al predetto Regolamento; 
RITENUTO OPPORTUNO procedere ad una revisione del testo regolamentare, sulla base della 
deliberazione della Consulta degli Studenti; 
TENUTO CONTO della delibera assunta dal Senato Accademico nella seduta del 17 Dicembre 2019; 
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ai sensi dell’art. 12, comma 3, lett. a), dello Statuto, delibera di esprimere parere favorevole sul 

testo approvato dal Senato Accademico di cui alla stesura allegata (Allegato n. 8/1-6). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
6. REGOLAMENTO SUL CONTRIBUTO PER LA PARTECIPAZIONE A CONCORSI PUBBLICI INDETTI 
DALL’UNIVERSITÀ – MODIFICA 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Avvocatura. 
  

“1. Quadro normativo di riferimento  
 - Legge 27.12.1997, n. 449; 
 - Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
 - Regolamento di Ateneo su contribuzione per partecipazione a concorsi pubblici per 
 reclutamento personale e per dottorati di ricerca. 
 
2. Situazione attuale  
 
  Con D.R. 755/10 del 02.08.2010 è stato emanato il “Regolamento di Ateneo su contribuzione 
per partecipazione a concorsi pubblici per reclutamento personale e per dottorati di ricerca”, 
nell’ambito del dettato normativo di cui all’art. 43, comma 4, della Legge 27 dicembre 1997, n. 449. 
 La norma prevede che “(..) le pubbliche amministrazioni individuano le prestazioni, non 
rientranti tra i servizi pubblici essenziali o non espletate a garanzia di diritti fondamentali, per le quali 
richiedere un contributo da parte dell'utente, e l'ammontare del contributo richiesto.” 
 Il disposto prevede, inoltre, che il contributo in questione possa essere destinato, in misura non 
superiore al 30%, “ad incrementare le risorse relative all'incentivazione della produttività del personale 
e della retribuzione di risultato dei dirigenti assegnati ai centri di responsabilità che hanno effettuato la 
prestazione”. 
 In base al testo regolamentare vigente l’Ateneo ha la possibilità di estendere l’obbligo 
contributivo anche ad ulteriori prestazioni “non essenziali”, destinando una quota dei proventi agli 
scopi individuati dal legislatore. 
 E’ stata, pertanto, elaborata una modifica al testo del regolamento di Ateneo, che consenta di 
destinare gli introiti incassati come contributo per le selezioni dei TFA, ovvero dei corsi universitari di 
formazione e abilitazione alla professione di docente, alle finalità individuate dalla Legge sopra 
richiamata. 

Nella seduta del 17 dicembre 2019 il Senato Accademico ha approvato il testo regolamentare 
in esame, a condizione che il Consiglio di Amministrazione esprima parere favorevole.  
 
3. Proposta di delibera 

 
 Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto parere 
sensi dell’art. 12, comma 3, lett. a) dello Statuto.”  
  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica”; 
VISTA la Legge 27.12.1997, n. 449 recante “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R. n. 480/12 del 08.06.2012 e 
modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di ateneo su contribuzione per partecipazione a concorsi pubblici per 
reclutamento personale e per dottorati di ricerca, emanato con D.R. n. 755/10 del 02.08.2010 e 
modificato, da ultimo, con D.R. n. 1108/10 del 29.11.2010; 
RITENUTO OPPORTUNO procedere ad una revisione del testo regolamentare così da prevedere che i 
contributi determinati per altre prestazioni “non essenziali”, erogate dall’Ateneo, possano contribuire 
ad incrementare le risorse relative all'incentivazione della produttività del personale e della 
retribuzione di risultato dei dirigenti; 
TENUTO CONTO della delibera assunta dal Senato Accademico nella seduta del 17 Dicembre 2019; 

 
ai sensi dell’art. 12, comma 3, lett. a), dello Statuto, delibera di esprimere parere favorevole sul 

testo approvato dal Senato Accademico di cui alla stesura allegata (Allegato n. 9/1-1). 
 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 

7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
10. BILANCIO DI PREVISIONE UNICO DI ATENEO E. F. 2020 E BUDGET TRIENNALE 2020/2022 - ART.12, 
C.2 LETT. B) STATUTO 
 

Su invito del Rettore, entra nella sala della riunione il dott. Paolo Ceccarelli, Dirigente della 
Divisione II. 

 
Il Rettore introduce l’argomento ricordando che sono stati resi disponibili ai Consiglieri i 

seguenti documenti e schemi contabili relativi alla proposta di bilancio di previsione unico di Ateneo 
per l’esercizio finanziario 2020 e Budget Triennale 2020/2022: 

 

- Budget economico 2020      

- Budget investimenti 2020      

- Budget economico triennale (esercizi 2020-2022)   

- Budget investimenti triennale (esercizi 2020-2022)   

- Bilancio di previsione Riclassificato DI 394/2017 Entrate  

- Bilancio di previsione Riclassificato DI 394/2017 Uscite   

- Prospetto riepilogativo 2020 Missioni e Programmi   

- Nota illustrativa Bilancio previsione 2020 e bilancio triennale 2020-2022 

- Prospetto utilizzo riserve ex COFI – Budget economico 

- Relazione di accompagnamento al bilancio del Rettore   
 

È stata altresì resa disponibile la Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti al bilancio unico 
di previsione annuale autorizzatorio per l’es. 2020 (verb. n. 13/2019 del 12.12.2019). 

 
Il Rettore esprime il proprio ringraziamento al dott. Ceccarelli, Dirigente della Divisione II, alla 

dott.ssa A.P. Pezzato, alla dott.ssa De Alexandris, Responsabile dell’Ufficio Bilancio e Reporting, alla 
dott.ssa M.A. Savino, Responsabile dell’ufficio Tesoreria, ai Segretari Amministrativi dei Dipartimenti 
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nonché a tutto il personale dell’Amministrazione Centrale e delle strutture decentrate per il contributo 
fornito nella stesura dei documenti del bilancio. 

Fa presente che la nota illustrativa al bilancio chiarisce gli aspetti tecnici più significativi del 
bilancio di previsione dell’es. fin. 2020 e del bilancio triennale 2020-2022. 

Riguardo alla tempistica per la produzione dei documenti contabili del bilancio di previsione, il 
Rettore rileva che l’amministrazione, quest’anno per la prima volta, è riuscita a produrre i documenti 
nel rispetto della normativa vigente e ad inviarli al Collegio dei revisori con il dovuto anticipo. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti nella riunione del 12.12.2019 ha espresso parere favorevole al 
bilancio unico di previsione annuale autorizzatorio per l’es. 2020 evidenziando come lo stesso venga 
sottoposto all’approvazione del Consiglio di Amministrazione nei termini previsti dall’art. 5, co. 1, del 
D.Lgs. 18/2012 (31 dicembre dell’anno precedente all’esercizio di riferimento). 
 Il Rettore sottolinea come l’accantonamento per rischio oneri (circa 3 milioni) sia molto 
consistente e che l’Ateneo non presenta debiti di alcun tipo.  

 
La relazione del Rettore ricalca l’impianto della relazione predisposta dal suo predecessore in 

occasione della presentazione agli Organi del bilancio di previsione del corrente esercizio. Il 
documento si compone della parte relativa al conseguimento degli obiettivi 2019, elaborata mediante 
la collaborazione degli uffici amministrativi e dei delegati, e della parte dedicata agli obiettivi e alle 
attività programmate per il 2020.  
 Sul piano finanziario, l’Ateneo mostra una buona solidità per via delle positive assegnazioni di 
FFO nonché per le politiche di contenimento della spesa e di prudenza nella gestione del bilancio 
finora adottate. L’avanzo di amministrazione ha reso possibile prevedere anche qualche investimento 
ed una serie di iniziative dettagliatamente illustrate nella relazione a cui il Rettore fa rinvio. In 
particolare, richiama l’avvio della progettazione per la ristrutturazione della ex caserma dei Vigili del 
Fuoco, sempre che l’accordo con la Provincia venga perfezionato, l’incremento della dotazione dei 
dipartimenti, le iniziative in favore dell’Azienda Agraria, della Terza missione, dei servizi agli studenti 
nonché gli investimenti relativi all’acquisto di autocarri ad uso delle strutture dipartimentali e di 
automobili di Ateneo ad alimentazione ibrida. 

Il Rettore ricorda che l’attuale quadro normativo stabilisce una relazione forte tra situazione 
economico-finanziaria e possibilità di reclutamento. È noto che la possibilità di reclutamento è legata 
alla capacità di mantenere al di sotto dell’80% il rapporto tra spese di personale e la somma tra totale 
entrate da FFO e tasse degli studenti. Sottolinea, però, che sul nostro Ateneo, così come sulle atre 
università pubbliche italiane, grava il peso del consistente incremento delle spese stipendiali per il 
personale, dovute alla ripresa delle progressioni stipendiali. Tali spese, che sono solo minimamente 
finanziate con misure ad hoc e per gran parte a carico del FFO di Ateneo, a differenza di quanto 
avviene per altri comparti della pubblica amministrazione, rischiano di sterilizzare di fatto gli sforzi 
prodotti per alimentare il miglioramento, dovendo utilizzare per la copertura degli incrementi tutte le 
risorse derivanti dalle cessazioni ed annullando di fatto le possibilità di operare reclutamento. 

La speranza è che il Governo, come ogni anno già sollecitato dai rettori, ben consapevoli del 
problema, possa attuare adeguati interventi, senza i quali l’intero sistema universitario si troverà ben 
presto in difficoltà. Al momento non è ancora stata approvata la legge di bilancio del 2020 che si spera 
includa un aumento del FFO a compensare gli incrementi stipendiali. 

Fa presente, al riguardo, come una proiezione tra costi del personale/FFO + tasse, predisposta 
dall’amministrazione, mostri chiaramente l’impatto del finanziamento straordinario ottenuto per i c.d. 
‘Dipartimenti di eccellenza’ sul valore complessivo dell’indicatore. Alla scadenza dei Dipartimenti di 
eccellenza, infatti, in assenza di una misura equivalente da parte del Governo, il rapporto costi del 
personale/FFO+tasse risulterebbe incrementato di almeno 4 punti percentuali. 

Inoltre, come già esposto in precedenti riunioni, la dinamica stipendiale del personale, docente 
ricercatore e tecnico amministrativo, qualora continuasse a non intervenire un finanziamento 
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ministeriale e fosse integralmente posta a carico dei bilanci degli atenei, comporterebbe 
inevitabilmente, di per sé, il superamento del limite dell’80%.  

Coglie l’occasione per ringraziare il suo predecessore, prof. A. Ruggieri, per la positiva gestione 
dell’Ateneo negli anni passati adottando, insieme al Direttore Generale e a tutti coloro che lo hanno 
preceduto, ogni misura possibile in favore del conseguimento di positivi risultati di bilancio. Ricorda 
come le classifiche nazionali posizionano la Tuscia al quarto posto nel rapporto quota premiale sul 
totale FFO ma non è ipotizzabile di continuare a conseguire gli stessi risultati per via del fatto che si è 
valutati su taluni aspetti incrementali che per la realtà del nostro Ateneo non è possibile migliorare più 
di tanto. 

Lascia la parola al dott. Ceccarelli per illustrare gli spetti tecnici dei documenti. 
 

Il dott. Ceccarelli si associa ai ringraziamenti del Rettore al personale dell’Amministrazione 
centrale e dei Dipartimenti che ha collaborato ai lavori di stesura dei documenti di bilancio e passa ad 
illustra la seguente relazione dell’Ufficio Bilancio e Reporting. 

 
“Il bilancio unico di previsione di Ateneo previsto dal D. Lgs. 18/2012, si compone da budget 

economico 2020, budget degli investimenti 2020 e budget triennale 2020-2022. 
Ai sensi del D.I. 394/2017 viene sottoposto anche lo schema di bilancio di previsione finanziario 

di cassa riclassificato per SIOPE e per Missioni e Programmi. 
 Secondo quanto previsto dall’art. 7 del Manuale di Amministrazione la previsione contiene il 
quadro dei costi, dei ricavi e degli investimenti, previsti per il 2020-2022 dell’Ateneo. I criteri utilizzati 
nella determinazione di tutte le poste contabili sono conformi ai principi richiamati nel D.D. n. 1055 del 
30/05/2019.  
 Per il dettaglio delle singole voci e relative descrizioni e commenti si rimanda alla 
documentazione allegata e alla Nota illustrativa.” 
 
 Il dott. Ceccarelli prosegue soffermandosi sui due documenti che compongono il bilancio di 
previsione autorizzatorio, il budget economico e il budget degli investimenti previsti per il triennio 
2020-2022. 
 Viene evidenziato come il budget economico sia un conto economico a preventivo, 
contenendo tutti i costi annuali e tutti i proventi. I costi sono calcolati secondo la competenza 
economica e comprendono anche quelli che non hanno una corrispondente manifestazione 
finanziaria, come gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali e gli 
accantonamenti. Nel triennio il budget economico si presenta con una prevalenza dei costi sui 
proventi, con un saldo da finanziare di circa 6,1 milioni nel triennio. Il pareggio viene garantito 
dall’utilizzo di riserve patrimoniali, in particolare da quelle rilevate al momento del passaggio dalla 
contabilità finanziaria alla contabilità economica (cosiddette riserve ex co.fi.), che vengono utilizzate 
come ricavi di esercizio. 
 Il budget degli investimenti assomma nel complesso del triennio a 3,6 milioni di euro, di cui 3 
finanziate con il ricorso all’utilizzo di riserve proprie, sempre tratte da quelle patrimoniali ex co.fi. 
 Il dott. Ceccarelli ricorda che al 31.12.2018 le riserve patrimoniali di cui si tratta assommavano 
a 27,4 milioni di euro e che nel corso del 2019 una parte consistente (10,6 milioni di euro) di queste 
risulta, nelle more della elaborazione del bilancio di esercizio 2019, appostata a fronte delle 
riassegnazioni finanziarie e a copertura del saldo del budget economico dell’esercizio in corso. Il 
vincolo su tali riserve, puramente teorico, è destinato in gran parte a scomparire a chiusura del 
consuntivo 2019, laddove verranno rilevati gli effettivi utilizzi, di norma piuttosto bassi. 
 Nonostante l’uso di riserve per garantire la sostenibilità del budget economico e degli 
investimenti nel triennio e il vincolo sul corrente esercizio, residuano 7,1 milioni di euro di riserve ex 
cofi., senza contare gli utili registrati negli esercizi precedenti. Il dott. Ceccarelli sottolinea quindi la 
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solidità del bilancio dell’Ateneo, che consente di guardare con confidenza ai prossimi esercizi, 
comunque caratterizzati da dinamiche piuttosto pericolose per la stabilità economico-finanziaria, 
quale ad esempio quella stipendiale in assenza di specifici finanziamenti.   
 Nel dettaglio dei proventi del budget economico triennale risultano i proventi propri, da 
contribuzione studentesca e da progetti di ricerca, e i contributi, tra cui spicca quello da Miur per FFO, 
previsto sostanzialmente stabile nel triennio del FFO. Per la contribuzione studentesca è stato previsto 
un mero Incremento per recupero inflattivo a parità di popolazione studentesca. 
 Sui costi va rilevata ovviamente la consistenza della spesa di personale, che copre 
sostanzialmente l’80% delle entrate per FFO e contribuzione studentesca. Il dott. Ceccarelli segnala tra 
i costi la rilevanza degli ammortamenti e dell’accantonamento per svalutazione crediti. 
In particolare segnala che gli ammortamenti hanno nel triennio una consistenza abbastanza elevata 
(5,5 milioni di euro) che porta ad una diminuzione del valore dell’attivo patrimoniale e che dovrebbe 
essere contrastata con la nuova attività di investimento. I valori di quest’ultima (3,6 milioni) non 
appaiono pienamente adeguati a mantenere quantomeno inalterato il valore delle immobilizzazioni 
dello stato patrimoniale. 
 L’accantonamento per svalutazione dei crediti, elaborato sulla base di un metodo in gran parte 
parametrico concordato con il Collegio dei revisori, assomma nel triennio a 1,5 milioni di euro, il che 
richiama al mantenimento continuo del controllo sulla solidità degli enti finanziatori e a porre 
particolare attenzione alla tempestività con cui segnalare eventuali rischi di insolvibilità agli uffici 
competenti. 
 Va notato, infine, nel budget economico il consistente accantonamento per rischi e oneri 
futuri, segnale consistente di attenzione alla copertura dei rischi della gestione.  
 In merito al documento relativo alla previsione dei flussi di cassa il dott. Ceccarelli sottolinea la 
tendenza all’equilibrio della gestione di ateneo e evidenzia l’elevata giacenza di cassa che negli ultimi 
anni si è andata creando. Al termine del 2018 le disponibilità liquide sono state di ben 40 milioni di 
euro (valore altissimo che deriva principalmente da limiti imposti dal MEF sulla gestione della cassa 
congiuntamente ad un incrementato livello di trasferimenti di cassa dal Miur stesso). Conclude 
informando il Consiglio sul limite di fabbisogno assegnato (37 milioni), comunicato negli ultimi giorni, a 
fronte della nostra richiesta di elevarlo a 40 milioni. La prudenza raccomandata a tutti i centri di spesa 
nelle more dell’assegnazione del limite dovrebbe comunque garantire il rispetto di quanto assegnato.  
 
 Il dott. Ceccarelli conclude con un richiamo al riclassificato di bilancio per missioni e 
programmi. 
 
 La dott.ssa Savino ringrazia gli Uffici del settore Bilancio e tutti i colleghi che hanno svolto un 
lavoro davvero impegnativo per arrivare a questi risultati.  
   
 Esce dalla sala della riunione il dott. P. Ceccarelli. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO il Decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 31 marzo 
2005, n. 43, “Disposizioni urgenti per l'università e la ricerca, per i beni e le attività culturali, per il 
completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici dipendenti, e per semplificare 
gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione, nonché altre misure urgenti. 
Sanatoria degli effetti dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280” all’art. 1-
ter; 
VISTA la Legge 240/10 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e 
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reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario”; 
VISTO il Decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, “Introduzione di un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato nelle università, a 
norma dell'articolo 5, comma 1, lettera b), e 4, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240” all’art. 
4 co. 2 e all’art. 5 co.1; 
VISTO il Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19 “Principi contabili e schemi di bilancio per le 
università in contabilità finanziaria nella fase transitoria, attuativo del d.lgs. n.18/2012”; 
VISTO il Decreto Direttoriale 1055 del 30 maggio 2019; 
VISTO lo Statuto con particolare riferimento all’art. 11, c2), lettera e); 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, con particolare 
riferimento all’art. 6; 
VISTO il Manuale di Amministrazione di Ateneo, con particolare riferimento agli artt. 7 e 12; 
CONSIDERATI i principi di (1) “universalità”, di cui all’art. 2 co.1 del Decreto Interministeriale 14 
gennaio 2014, n. 19, secondo cui nei documenti di bilancio devono essere considerate tutte le 
grandezze finanziarie, patrimoniali ed economiche al fine di fornire un quadro fedele ed esauriente del 
complesso dell’attività amministrativa e secondo cui sono vietate le gestioni fuori bilancio e di (2) 
“unità” del bilancio, secondo cui il singolo ateneo è un’entità unica e unitaria, e unico è il suo bilancio 
di previsione annuale 
TENUTO CONTO del parere espresso dal Collegio dei Revisori nella Relazione allegata al Verbale n. 
13/2019 del 12 dicembre 2019; 
TENUTO CONTO della Relazione del Magnifico Rettore; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 17 dicembre 2019 in 
merito al Bilancio di previsione unico di Ateneo e. f. 2020 e Budget Triennale 2020/2022; 
 

delibera: 
- di approvare il “Budget economico 2020” (Allegato n. 10/1-1); 
- di approvare il “Budget degli investimenti 2020” (Allegato n. 11/1-1); 
- di approvare il “Budget economico triennale 2020-2022” (Allegato n. 12/1-1); 
- di approvare il “Budget degli investimenti triennale 2020-2022” (Allegato n. 13/1-1); 
- di approvare il “Bilancio di previsione Riclassificato DI 394/2017 Entrate” (Allegato n. 14/1-2); 
- di approvare il “Bilancio di previsione Riclassificato DI 394/2017 Uscite” (Allegato n. 15/1-3) 
- di approvare il “Prospetto riepilogativo 2020 Missioni e Programmi” (Allegato n. 16/1-1) 
  
- di approvare la “Nota illustrativa Bilancio previsione 2020 e bilancio triennale 2020-2022”  
(Allegato n. 17/1-42) 
- di approvare l’utilizzo di riserve patrimoniali derivanti dalla contabilità finanziaria a copertura 

degli scostamenti dei costi e dei ricavi nel “Budget economico triennale 2020-2022” per € 
6.134.321,57, e a copertura del “Budget degli investimenti triennale 2020-2022” per € 3.057.570,00 
così come riepilogato nel prospetto in allegato (Allegato n. 18/1-1) .  
 
 La presente delibera è letta e approvata seduta stante ai sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento 
Generale di Ateneo.  
 
 
11. PROGRAMMA DEGLI ACQUISTI E PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI DELL'UNIVERSITÀ 
DELLA TUSCIA ANNI 2020/2022 (ART. 21 D.LGS 50/2016)  
 
 Su invito del Rettore entra nel luogo della riunione il Responsabile del Servizio Tecnico e 
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Patrimonio - Arch. Loriana Vittori – che illustra la relazione. 
 
“ 1. Situazione attuale   
 
L’art. 21 del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 prevede che le amministrazioni aggiudicatrici adottino il 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché 
i relativi aggiornamenti annuali.  
Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di 
beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000,00 euro.  
Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui 
valore stimato sia pari o superiore a 100.000,00 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di 
progetto, i lavori da avviare nella prima annualità per i quali deve essere riportata l'indicazione dei 
mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a 
contributi o risorse dello Stato o di altri enti pubblici.  
Per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni aggiudicatrici 
tengono conto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 di euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco 
annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica. 
Nell’ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere 
soddisfatti con capitali privati. 
Con il D.M. Infrastrutture e Trasporti del 24 novembre 2014 sono state emanate le norme recanti 
modalità e schemi tipo per la redazione dei programmi citati attraverso la piattaforma informatica con 
l’ausilio dell’applicativo off-line messo a disposizione dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 
“HiProg4-Servizio Contratti Pubblici”; 
Contestualmente all’approvazione del bilancio di previsione, il programma delle acquisizioni delle 
stazioni appaltanti deve essere approvato dal Consiglio di Amministrazione e successivamente deve 
essere trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, per via informatica, attraverso il suddetto 
applicativo; 
Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, 
nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul sito informatico 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sul sito informatico dell’Osservatorio. 
Lo schema di programma triennale dei lavori pubblici 2020/2022 e lo schema di programma biennale di 
forniture e servizi 2020/2021, è stato adottato con D.R. n. 746 del 03.10.2019. 
Per quanto riguarda l’attività dell’Ateneo della Tuscia, è stato compilato un programma riguardante le 
seguenti categorie di attività: 
1) Manutenzione, ristrutturazione e messa a norma; 
2) Recupero del patrimonio storico artistico; 
3) Forniture e Servizi. 
La proposta, che viene riportata in allegato, è successiva ad una serie di verifiche tecniche ed 
amministrative preliminari e tiene conto delle capacità di spesa dell’Ente derivanti dai fondi di bilancio 
e dalla possibilità di usufruire di contributi di leggi speciali e da contributi esterni. 
Si riporta in sintesi, per ogni categoria di attività, quanto previsto dal piano triennale: 
 
1) Manutenzione, ristrutturazione e messa in sicurezza: 
Il programma prevede investimenti, nel triennio, per euro 1.736.000,00 volti alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria, alla ristrutturazione e alla messa in sicurezza delle strutture degli immobili 
universitari.  
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Il programma prevede gli interventi di ristrutturazione e riqualificazione degli spazi della ex Caserma 
dei Vigili del Fuoco, in fase di acquisizione, da destinare a spazi per la didattica, a laboratori e studi. 
La disponibilità dei locali della ex Caserma dei Vigili del Fuoco renderebbe possibile una migliore 
organizzazione didattica con l’accorpamento dei Corsi di Laurea del polo umanistico e una lunga serie 
di indubbi vantaggi: adiacenza a S. Maria in Gradi già per buona parte utilizzata per la didattica, 
vicinanza alla mensa studentesca sita nei locali di San Sisto, presso Porta Romana, alla Stazione di 
Porta Romana e agli alloggi del centro storico, dove gli studenti fuori sede in genere risiedono. 
Per quanto riguarda gli interventi di messa in sicurezza, il programma prevede interventi per il 
miglioramento della vulnerabilità sismica dell’edificio ex emeroteca situato presso il complesso di S. 
Maria del Paradiso e l’adeguamento alla normativa antisismica delle strutture del blocco più grande 
della ex Caserma Palmanova (II lotto) subordinati, questi ultimi, all’acquisizione di fondi esterni o di 
altre entrate aventi destinazione vincolata a tale scopo.  
Altri interventi, di manutenzione di importo inferiore a Euro 100.000,00, non contemplati nel 
programma triennale, saranno realizzati secondo le priorità e le disponibilità finanziarie stabilite 
dall’Amministrazione.  
 
2) Recupero del patrimonio storico – artistico:  
Il programma finalizzato al recupero del patrimonio storico-artistico riguarda, nel triennio 2020/2022, il 
recupero del primo lotto della ex Caserma Palmanova per circa mq. 750.  
Il recupero di parte della ex Caserma Palmanova contribuirà non solo a potenziare gli spazi e a 
incrementare le infrastrutture di servizio per il polo universitario ubicato presso il complesso 
monumentale di S. Maria del Paradiso, ma anche a riqualificare l’immobile in quanto Bene Culturale ed 
ottenere un recupero urbanistico della zona dove sorge il complesso, situato in prossimità del centro 
storico cittadino.  
Il programma prevede, inoltre, il recupero dell’edificio Demaniale situato presso le “Saline di Tarquinia” 
da destinare a infrastruttura per la ricerca, la conservazione e la gestione della biodiversità marina. Il 
progetto ha già ottenuto un finanziamento, assegnato al dipartimento DEB, per Euro 786.000,00. 
Il programma presenta, nel triennio, interventi per complessivi Euro 2.086.000,00 da acquisire, in parte, 
attraverso contributi statali finalizzati al recupero di immobili vincolati o attraverso contributi di enti 
esterni. 
 
3) Forniture e Servizi: 
Il programma presenta interventi, nel biennio 2020/2021, per complessivi Euro 4.052.047,20 finalizzati 
al servizio di pulizie degli immobili universitari, al servizio di vigilanza degli immobili universitari, al 
servizio energia, all’acquisto di arredi e all’acquisizione di servizi generali di Ateneo. 
 
2. Proposta 
  
 Per quanto sopra, si propone: 
- di nominare l’Arch. Loriana Vittori, Responsabile della formazione del Programma degli acquisti e 
della programmazione dei lavori pubblici dell'Università della Tuscia per gli anni 2020/2022;  
- di approvare il Programma degli acquisti e della programmazione dei lavori pubblici dell'Università 
della Tuscia per gli anni 2020/2022;  
- di dare mandato all’Arch. Loriana Vittori di provvedere a redigere tutti gli atti consequenziali.” 
  
 Il Rettore ringrazia l’Arch. Vittori e domanda se, in caso di mancata concessione da parte della 
Provincia di Viterbo, sia necessario fornire indicazioni sull’utilizzo dei fondi previsti per l’acquisizione 
della ex Caserma dei VV.FF. In tal caso, parte delle somme potrebbero essere utilizzate per 
l’allestimento almeno di un’aula per lo svolgimento dei corsi di TFA, considerata la rilevanza che assume 
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dal punto di vista economico la partecipazione di circa 300/400 corsisti.  
 
 L ’Arch. Vittori, in risposta all’intervento del Rettore, riferisce che per l’anno 2020 l’impegno di 
spesa per la ex Caserma VV.FF. riguarda soltanto 50mila euro, che potrebbero essere destinati, in caso 
di mancata concessione, al recupero degli spazi per i corsi di TFA, utilizzando quelli della ex Biblioteca 
presso S. Maria in Gradi .  
 
 La dott.ssa Savino osserva che nel Bilancio 2019 i costi maggiori sono quelli relativi alle spese 
per il personale e a quelli per la gestione corrente, ovvero alle spese per la manutenzione dell’Ateneo. 
Pertanto chiede se sono stati applicati dei correttivi per il risparmio sull’ energia elettrica.  
 
 L’Arch. Vittori risponde che la spesa relativa ai costi sull’energia elettrica è stata ottimizzata a 
seguito della riqualificazione degli impianti. Per quanto riguarda invece la spesa sulle pulizie, la 
scadenza della Convenzione e l’impossibilità di aderire a Consip ha prodotto, a seguito di Gara di 
Appalto, un notevole risparmio.  
 
 Il Rettore approfitta della presenza dell’arch. Vittori per chiedere agli Uffici del Servizio Tecnico 
di avviare un’indagine sull’analisi dei costi più consistenti del nostro Ateneo (vigilanza, energia elettrica 
e pulizie) rispetto a quella di altri atenei, per darne informazione al CdA in una prossima riunione. 
 
 Il Rappresentante degli Studenti chiede se sia possibile sollecitare la Provincia per avere delle 
risposte in tempi brevi sulla disponibilità ad acquisire i locali della ex Caserma dei VV.FF. da parte 
dell’Ateneo.  
 
 Il Rettore rende noto che intende sollecitare di nuovo la Provincia con l’invio di una ulteriore 
PEC dopo le festività natalizie. 
 
 Esce dal luogo della riunione l’Arch. Loriana Vittori 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO l’art. 21 del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 il quale prevede che le amministrazioni aggiudicatrici 
adottino il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori 
pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali;  
PRESO ATTO che il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali 
contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000,00 
euro;  
PRESO ATTO che il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali 
contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000,00 euro e indicano, previa 
attribuzione del codice unico di progetto, i lavori da avviare nella prima annualità per i quali deve 
essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio 
bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato o di altri enti pubblici;  
RILEVATO che per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni 
aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208; 
CONSIDERATO che per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 di euro, ai fini 
dell’inserimento nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il 
progetto di fattibilità tecnica ed economica; 
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CONSIDERATO ALTRESÌ che nell’ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i 
bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati; 
VISTO il D.M. Infrastrutture e Trasporti del 24 novembre 2014 con il quale sono state emanate le 
norme recanti modalità e schemi tipo per la redazione dei programmi citati attraverso la piattaforma 
informatica con l’ausilio dell’applicativo off-line messo a disposizione dal Ministero delle Infrastrutture 
e Trasporti “HiProg4 – Servizio Contratti Pubblici”; 
PRESO ATTO che, contestualmente all’approvazione del bilancio di previsione, il programma delle 
acquisizioni delle stazioni appaltanti deve essere approvato dal Consiglio di Amministrazione e 
successivamente deve essere trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, per via 
informatica, attraverso il suddetto applicativo; 
CONSIDERATO che il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei 
lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul 
sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sul sito informatico 
dell’Osservatorio; 
VISTO il D.R. n. 746 del 03.10.2019 con il quale è stato adottato lo schema di programma triennale dei 
lavori pubblici 2020/2022 e lo schema di programma biennale di forniture e servizi 2020/2021;  
PRESO ATTO che, per quanto riguarda l’attività dell’Ateneo della Tuscia, è stato compilato un 
programma riguardante le seguenti categorie di attività: 
1) Manutenzione, ristrutturazione e messa a norma; 
2) Recupero del patrimonio storico artistico; 
3) Forniture e Servizi. 
VISTA la proposta, che viene riportata in allegato, che è successiva ad una serie di verifiche tecniche ed 
amministrative preliminari e tiene conto delle capacità di spesa dell’Ente derivanti dai fondi di bilancio 
e dalla possibilità di usufruire di contributi di leggi speciali e da contributi esterni che si riporta in 
sintesi, per ogni categoria di attività: 
1) Manutenzione, ristrutturazione e messa in sicurezza: 
Il programma prevede investimenti, nel triennio, per euro 1.736.000,00 volti alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria, alla ristrutturazione e alla messa in sicurezza delle strutture degli immobili 
universitari.  
Il programma prevede gli interventi di ristrutturazione e riqualificazione degli spazi della ex Caserma 
dei Vigili del Fuoco, in fase di acquisizione, da destinare a spazi per la didattica, a laboratori e studi. 
La disponibilità dei locali della ex Caserma dei Vigili del Fuoco renderebbe possibile una migliore 
organizzazione didattica con l’accorpamento dei Corsi di Laurea del polo umanistico e una lunga serie 
di indubbi vantaggi: adiacenza a S. Maria in Gradi già per buona parte utilizzata per la didattica, 
vicinanza alla mensa studentesca sita nei locali di San Sisto, presso Porta Romana, alla Stazione di 
Porta Romana e agli alloggi del centro storico, dove gli studenti fuori sede in genere risiedono. 
Per quanto riguarda gli interventi di messa in sicurezza, il programma prevede interventi per il 
miglioramento della vulnerabilità sismica dell’edificio ex emeroteca situato presso il complesso di S. 
Maria del Paradiso e l’adeguamento alla normativa antisismica delle strutture del blocco più grande 
della ex Caserma Palmanova (II lotto) subordinati, questi ultimi, all’acquisizione di fondi esterni o di 
altre entrate aventi destinazione vincolata a tale scopo.  
Altri interventi, di manutenzione di importo inferiore a Euro 100.000,00, non contemplati nel 
programma triennale, saranno realizzati secondo le priorità e le disponibilità finanziarie stabilite 
dall’Amministrazione.  
 
2) Recupero del patrimonio storico – artistico:  
Il programma finalizzato al recupero del patrimonio storico-artistico riguarda, nel triennio 2020/2022, 
il recupero del primo lotto della ex Caserma Palmanova per circa mq. 750.  
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Il recupero di parte della ex Caserma Palmanova contribuirà non solo a potenziare gli spazi e a 
incrementare le infrastrutture di servizio per il polo universitario ubicato presso il complesso 
monumentale di S. Maria del Paradiso, ma anche a riqualificare l’immobile in quanto Bene Culturale ed 
ottenere un recupero urbanistico della zona dove sorge il complesso, situato in prossimità del centro 
storico cittadino.  
Il programma prevede, inoltre, il recupero dell’edificio Demaniale situato presso le “Saline di 
Tarquinia” da destinare a infrastruttura per la ricerca, la conservazione e la gestione della biodiversità 
marina. Il progetto ha già ottenuto un finanziamento, assegnato al dipartimento DEB, per Euro 
786.000,00. 
Il programma presenta, nel triennio, interventi per complessivi Euro 2.086.000,00 da acquisire, in 
parte, attraverso contributi statali finalizzati al recupero di immobili vincolati o attraverso contributi di 
enti esterni. 
 
3) Forniture e Servizi: 
Il programma presenta interventi, nel biennio 2020/2021, per complessivi Euro 4.052.047,20 finalizzati 
al servizio di pulizie degli immobili universitari, al servizio di vigilanza degli immobili universitari, al 
servizio energia, all’acquisto di arredi e all’acquisizione di servizi generali di Ateneo; 
 
 delibera: 
 
- di nominare l’Arch. Loriana Vittori, Responsabile della formazione del Programma degli acquisti e 
della programmazione dei lavori pubblici dell'Università della Tuscia per gli anni 2020/2022;  
- di approvare il Programma degli acquisti e della programmazione dei lavori pubblici dell'Università 
della Tuscia per gli anni 2020/2022 (Allegato n. 19/1-1);  
- di dare mandato all’Arch. Loriana Vittori di provvedere a redigere tutti gli atti consequenziali. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
7. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE ART. 20, COMMA 1, D.LGS N. 
175 DEL 19.10.2016 
 
 Su invito del Rettore entra nel luogo della riunione il Responsabile del Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese – dott. Marco Barbini che è invitato a presenziare anche 
per l’illustrazione dei successivi punti fino al punto 28. 
  
 Il dott. Barbini illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento per le Università 

- DPR 11 luglio 1980, n. 382 “Riordinamento della docenza universitaria, relativa fascia di formazione 

nonché sperimentazione organizzativa e didattica” ed, in particolare, l’art. 91 bis – Partecipazione a 

consorzi e a società di ricerca; 

- Legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma degli ordinamenti didattici universitari” – art.8 – 

Collaborazioni esterne 
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- Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 297 "Riordino della disciplina e snellimento delle procedure per il 

sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 

ricercatori;  

- Legge 23 dicembre 2009, n.191 art. 2 comma 222. Concernente le “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2010” 

- DM 10 agosto 2011, n. 168 emanato dal MIUR - Regolamento concernente la Definizione dei criteri di 

partecipazione di professori e ricercatori universitari a società aventi caratteristiche di spin off o start 

up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 6, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, 

n. 240; 

- Legge 30 dicembre 2010, n.240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 

sistema universitario” - art. 6, c.9 

- Legge 23 dicembre 2014, n 190 ed in particolare l’art. 1, c. 611 - Razionalizzazione società 

partecipate; 

- Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, T.U. in materia di società a partecipazione pubblica; 

- Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 100, disposizioni integrative e correttive al Decreto Legislativo 

19 agosto 2016, n. 175, in particolare l’art. 17 che modifica l’articolo 26 del predetto Decreto 

disponendo: “Per le società di cui all’articolo 4, comma 8, le disposizioni dell’articolo 20 trovano 

applicazione decorsi 5 anni dalla loro costituzione. 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 30 

dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 726/16 dell’8 settembre 

2016; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 e 

successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, e, 

in particolare il Titolo V; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 

875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con decreto rettorale n. 

143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare, l’art. 11, punto 3, lett. h); 

- Regolamento per la costituzione di spin-off dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R. 

n. 18/13 dell’08.01.2013 e successive modifiche; 

2. Situazione attuale 

 

 Entro il 31 dicembre, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 “Testo Unico in materia di 

società a partecipazione pubblica” (TUSP) le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con 

proprio provvedimento un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, 

dirette e indirette, predisponendo un piano di razionalizzazione. 

In data 20.11.2019 il Mef ha inoltre pubblicato gli indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e 

al Censimento delle partecipazioni pubbliche, che prevedono: 

“In base all’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo 
Unico in materia di società a partecipazione pubblica” (TUSP), le pubbliche amministrazioni hanno 
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proceduto, entro lo scorso 31 dicembre 2018, alla revisione periodica delle partecipazioni detenute al 
31 dicembre 2017 predisponendo, al ricorrere dei presupposti previsti dalla legge, un piano di riassetto 
per la loro razionalizzazione. A completamento di tale adempimento, entro il 31 dicembre 2019, le 
medesime amministrazioni, ai sensi dell’art. 20, comma 4, del TUSP, devono approvare una relazione 
sull’attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione adottato nel 2018. Entro il 31 
dicembre 2019, inoltre, le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo di procedere all’adozione del 
provvedimento di revisione periodica delle partecipazioni detenute al 31 dicembre 2018, 
predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto, corredato da apposita relazione 
tecnica. Gli atti adottati nel corso del 2019 devono essere comunicati al MEF, esclusivamente secondo 
le modalità di cui all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90, vale a dire tramite 
l’applicativo Partecipazioni del Portale Tesoro https://portaletesoro.mef.gov.it/, ferma restando la 
comunicazione alle competenti Sezioni della Corte dei conti.” 

2.1 Relazione sull’attuazione delle procedure previste nel piano di razionalizzazione adottato nel 

2018. 

In considerazione del documento pubblicato dal MEF in data 20.11.2019, relativo agli indirizzi per gli 

adempimenti relativi alla Revisione e al Censimento delle partecipazioni pubbliche, viene illustrato di 

seguito lo stato di avanzamento dell’attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione 

adottato nel 2018. 

Al riguardo il CdA del 21.12.2018 aveva deliberato la dismissione delle partecipazioni detenute negli 

spin off Terrasystem s.r.l e Idea 2020 s.r.l. 

1) TERRASYSTEM S.r.l. 

Sintesi dati societari 

Finalità: Attività di lavoro aereo effettuata con sensoristica fissa e mobile, connessa alla effettuazione 

di servizi relativi all'acquisizione di dati ambientali da piattaforma aerea. 

Costituita l'8/03/2010, capitale sociale € 10.000,00 partecipazione del 10% pari a € 1.000,00. Al 

31/12/2018 il bilancio presenta un utile pari a € 11.987,00 ed il patrimonio netto di € 85.368,00. 

La eventuale ricaduta di responsabilità finanziaria per l'Ateneo riguarda esclusivamente la quota di 

partecipazione al capitale sociale per € 1.000,00. Il numero medio di dipendenti è pari a 7. 

Interventi programmati 

Cessione a titolo oneroso della quota di partecipazione. Delibera CdA del 21.12.2018. 

Modalità di attuazione prevista 

Cessione a titolo oneroso con diritto di prelazione ai soci e determinazione del valore di cessione delle 

quote di partecipazione al capitale sociale tramite affidamento di incarico ad esperto interno, secondo 

quanto previsto dall’art. 5 – bis del Regolamento per la costituzione di spin off. 

Tempi stimati 

31/12/2019 

Stato di attuazione  

Procedura ancora in corso. 

Con delibera del Cda del 21.12.2018 “Revisione delle partecipazioni” è stata approvata la cessione 

entro il 31.12.2019 della quota di partecipazione in detta società, deliberando altresì di verificare la 
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disponibilità all’affidamento interno, a titolo gratuito di un incarico volto alla determinazione del valore 

economico della suddetta quota, secondo quanto previsto dall’art. 5 – bis del Regolamento per la 

costituzione di spin off.  

L’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese, con nota prot. n. 1569 del 30.01.2019, ha inviato a tutto il 

personale docente la ricognizione interna per verificare la disponibilità all’affidamento della 

collaborazione, a titolo gratuito, per la determinazione del valore di cessione delle quote di 

partecipazione al capitale sociale delle società spin-off Terrasystem Srl.  

Entro il termine del 15.02.2019, indicato nella suddetta nota, non è pervenuta nessuna domanda 

L’ufficio ha quindi riproposto con nota prot. 4261 del 20 marzo 2019 un ulteriore ricognizione interna, 

con scadenza 25/03/2019 per la quale è pervenuta la domanda prot.n.4448 del 25/03/2019, da parte 

della Dott.ssa Michela Piccarozzi afferente al dipartimento DEIM con allegato curriculum vitae.  

Il Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019, valutato il profilo della candidata Dott.ssa Michela 

Piccarozzi, ha conferito l’incarico a titolo gratuito volto alla determinazione del valore economico di 

cessione della quota di Ateneo di partecipazione al capitale sociale delle società spin-off Terrasystem 

Srl. 

Nel CdA del 19/07/2019 è stata autorizzata la cessione della quota al prezzo di vendita pari ad € 6.338 

(pari al 10% del capitale) sulla base della valutazione della Dott.ssa Piccarozzi effettuata sui dati di 

bilancio 2017. In data 06/08/2019 prot.n. 10820, a seguito di deposito del bilancio 2018 da parte della 

società Terrasystem, è stato richiesto alla dott.ssa Piccarozzi di effettuare una valutazione aggiornata. 

Nel CdA del 28/10/2019, è stata autorizzata la cessione della quota al prezzo di vendita pari ad € 

7.536,80 (pari al 10% del capitale) sulla base della valutazione della Dott.ssa Piccarozzi effettuata sui 

dati di bilancio 2018. 

Con nota del 12.11.2019 Prot. 15525 è stata comunicata ai soci l’offerta di cessione della quota di 

ateneo ai fini del diritto di prelazione. 

Con successiva nota del 10.12.2019 prot. n 16962 indirizzata ai soci è stata sollecitata una risposta 

riguardo l’eventuale acquisto della quota ceduta dall’Università. Tuttavia, allo stato attuale non sono 

pervenute richieste di acquisto da parte dei soci. Se i soci non dovessero avanzare offerte di acquisto, 

l’Ufficio Ricerca proporrà agli organi di governo la cessione della quota tramite procedura ad evidenza 

pubblica e, nel caso di esito negativo di questa, di recedere dalla società ai sensi dell’art. 2473 del 

Codice Civile. 

 

2) IDEA 2020 S.r.l. 

Sintesi dati societari 

Finalità: servizi nel settore della cooperazione allo sviluppo rurale e dell'agricoltura, attività rivolte allo 

sviluppo di analisi e valutazioni tecniche e socioeconomiche, alla formazione e sensibilizzazione sulla 

sostenibilità in campo agricolo e rurale. 

Costituita il 03/10/2012, capitale sociale €. 20.000,00 partecipazione dell’Ateneo 10% pari a € 

2.000,00. 

Al 31/12/2018 il bilancio presenta una utile di € 42,00 ed il patrimonio netto è di € 20.342,00. 

La eventuale ricaduta di responsabilità finanziaria per l'Ateneo riguarda esclusivamente la quota di 

partecipazione al capitale sociale per € 2.000,00. 

Interventi programmati 
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Cessione a titolo oneroso della quota di partecipazione. Delibera CdA del 21.12.2018. 

Modalità di attuazione prevista 

Cessione a titolo oneroso con diritto di prelazione ai soci e determinazione del valore di cessione delle 

quote di partecipazione al capitale sociale tramite affidamento di incarico ad esperto interno, secondo 

quanto previsto dall’art. 5 – bis del Regolamento per la costituzione di spin off. 

Tempi stimati 

31/12/2019 

Stato di attuazione  

Procedura ancora in corso. 

Con delibera del Cda del 21.12.2018 “Revisione delle partecipazioni” è stata approvata la cessione 

entro il 31.12.2019 della quota di partecipazione in detta società, deliberando altresì di verificare la 

disponibilità all’affidamento interno, a titolo gratuito di un incarico volto alla determinazione del valore 

economico della suddetta quota, secondo quanto previsto dall’art. 5 – bis del Regolamento per la 

costituzione di spin off.  

L’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese, con nota prot. n. 1569 del 30.01.2019, ha inviato a tutto il 

personale docente la ricognizione interna per verificare la disponibilità all’affidamento della 

collaborazione, a titolo gratuito, per la determinazione del valore di cessione della quota di 

partecipazione al capitale sociale della società spin-off Idea 2020 Srl.  

Non essendo pervenuta nessuna domanda entro il termine del 15.02.2019, l’Ufficio Ricerca e Rapporti 

con le Imprese ha quindi effettuato, con nota prot. 4261 del 20 marzo 2019, un’ulteriore ricognizione 

interna, con scadenza 25/03/2019, per la quale è pervenuta la domanda prot.n.4448 del 25/03/2019 

inoltrata dalla Dott.ssa Michela Piccarozzi, afferente al dipartimento DEIM.  

Il Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019, valutato il profilo della candidata Dott.ssa Michela 

Piccarozzi, ha conferito l’incarico, a titolo gratuito, volto alla determinazione del valore economico di 

cessione della quota di Ateneo di partecipazione al capitale sociale della società spin-off Idea 2020 Srl. 

Nel CdA del 19/07/2019, è stata autorizzata la cessione della quota al prezzo di vendita pari ad € 2.030 

(pari al 10% del capitale) sulla base della valutazione della Dott.ssa Piccarozzi effettuata sui dati di 

bilancio 2017. 

Con nota prot. n. 10707 del 02/08/2019, è stata comunicata ai soci, ai fini dell’esercizio del diritto di 

prelazione, la volontà di cedere la quota. Con successiva nota prot. 17168 del 16/12/19 è stato 

trasmesso il sollecito a tutti i soci. Attualmente nessun socio ha manifestato interesse all’acquisto della 

quota, tuttavia il legale rappresentante ha comunicato, per le vie brevi, la possibilità di individuare 

nuovi soci tra i docenti dell’ateneo disposti ad acquisire la quota in oggetto. Se nessun socio avanzerà 

un’offerta di acquisto e non dovesse esserci richiesta di terzi all’acquisto della quota, l’Ufficio Ricerca 

proporrà la cessione della quota tramite procedura ad evidenza pubblica e, nel caso di esito negativo di 

questa, di recedere dalla società ai sensi dell’art. 2473 del Codice Civile. 

Inoltre, si informa che si è concluso il processo di razionalizzazione della società Sea tuscia Srl in 

attuazione del piano adottato con delibera del CdA dell’11.09.2017 si riportano di seguito i dati:  

 

SEA TUSCIA S.R.L. 
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Finalità: Sviluppo tecnico e di processo nel settore delle fonti energetiche rinnovabili. Costituita il 

03/08/2007, capitale sociale € 20.000,00 - partecipazione del 9% €. 1.800,00. Al 31/12/2018 la società 

ha comunicato un utile pari a € 802,00 ed il patrimonio netto è di € 15.227,00.  

In data 14/03/2019, con atto notarile n°4533 raccolta n°3663 è stata ceduta la quota di partecipazione 

dell’Ateneo nella società SEA Tuscia srl al valore nominale al sig Egidi Gianluca. 

2.2 Provvedimento di revisione periodica 

Le partecipazioni societarie detenute dall’Università al 31/12/2018 riguardano la partecipazione nel 

Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio S.C.R.L. e la partecipazione al capitale delle seguenti 

società spin off: Terrasystem s.r.l., Idea 2020 s.r.l., Sea Tuscia Srl, Smartart Srl, Phydia Srl, Aleph Srl e 

Spin8 Srl (Aleph e Spin8 srl non oggetto di revisione in quanto costituitesi da meno di 5 anni). 

Tali partecipazioni sono deliberate dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art.11, c.3 lett. h) del 

Regolamento interno per l’amministrazione, la finanza e la contabilità al fine di perseguire, attività 

correlate con le funzioni istituzionali dell’ateneo, cogliere rilevanti opportunità per la promozione e 

valorizzazione della ricerca, incentivare la partecipazione a bandi competitivi Regionali ed Europei, 

nonché promuovere il trasferimento tecnologico e l’attuazione della terza missione. 

L’Università svolge un’accurata attività di monitoraggio nei riguardi delle società partecipate sotto 

diversi profili, con particolare riguardo ai controlli sui bilanci. L’Ateneo designa rappresentanti negli 

organi di gestione delle società che esercitano i poteri spettanti in conformità alle direttive degli Organi 

di Ateneo. Inoltre, annualmente i suddetti rappresentanti trasmettono al Rettore una relazione 

sull'andamento dell'attività, che successivamente sono sottoposte al Consiglio di Amministrazione.  

Va evidenziata, altresì, l'attività di verifica svolta dal Collegio dei Revisori dei Conti, che esercita il 

controllo di regolarità amministrativo-contabile dell’Università secondo le disposizioni legislative 

vigenti. In relazione a tale specifico aspetto, il Collegio dei Revisori predispone ciascun anno 

un’apposita relazione sui bilanci degli enti e delle società partecipate dall’Ateneo, ai sensi delle 

disposizioni dell'art. 2 comma 5 del Decreto Interministeriale del 1 settembre 2009, n.90, che viene 

allegata al bilancio consuntivo di Ateneo. Viene, altresì, effettuata la comunicazione annuale al MEF 

dei dati di Bilancio Società Partecipate ai sensi del Decreto MEF del 30 luglio 2010. 

Ciò premesso, l’art. 20 del D. Lgs 175/2016 prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino 

annualmente, con proprio provvedimento un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui 

detengono partecipazioni, dirette e indirette, predisponendo un piano di razionalizzazione. Inoltre, va 

evidenziato che, per gli spin off e le start up delle Università, l’art.17 del Decreto Legislativo 16 giugno 

2017, n. 100 ha modificato l’art. 26 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n. 175, prescrivendo che per 

queste società le disposizioni relative all’analisi dell’assetto societario e alla razionalizzazione periodica 

siano applicate decorsi 5 anni dalla loro costituzione.  

Il MEF ha quindi emanato in data 20/11/2019 il già citato documento “Indirizzi per gli adempimenti 

relativi alla Revisione e al Censimento delle partecipazioni pubbliche” che stabilisce: “L’articolo 20, 

comma 1, del TUSP dispone che, ai fini della revisione periodica, cui le amministrazioni sono chiamate 

ad ottemperare annualmente, le stesse devono effettuare con proprio provvedimento un’analisi 

dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni dirette o indirette, 

predisponendo, qualora ricorrano i presupposti previsti dal successivo comma 2 dello stesso articolo, un 

piano di riassetto per la loro razionalizzazione.  
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Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato e corredato di un’apposita relazione tecnica, 

deve essere adottato dall’organo dell’ente che, nel rispetto delle regole della propria organizzazione, 

può impegnare e manifestare all’esterno la volontà dell’ente medesimo, al fine di far ricadere su 

quest’ultimo gli effetti dell’attività compiuta.” 

Il documento fornisce, inoltre, uno schema esemplificativo del provvedimento di revisione periodica da 

adottare. Sulla base di detto schema si riporta quanto segue. 

 

Sezione 1 – Schema delle partecipazioni detenute 

 

 

 

Sezione    

 

 

 2 – Ricognizione delle partecipazioni detenute con indicazioni esito 

 

Partecipazioni dirette 

 

Nome partecipata Codice 

fiscale 

partecipata 

Quota di 

partecipazione 

Breve 

descrizione 

Esito della 

ricognizione 

Note 

Parco Scientifico e 

Tecnologico dell’Alto 

Lazio Scarl 

00986700573 40% Sviluppo delle 

attività di 

promozione, 

progettazione 

ed attuazione 

connesse con i 

programmi ed 

i progetti di 

ricerca 

applicata, 

Mantenimento  

Terrasystem srl 01775770561 10% Attività di 

lavoro aereo 

effettuata con 

sensoristica 

fissa e mobile 

Cessione in 

corso 

 

Idea 2020 srl 02094040561 10% servizi nel 

settore della 

cooperazione 

allo sviluppo 

Cessione in 

corso 

 

Terrasystem 
S.r.l. 

Idea 2020 
S.r.l. 

Smartart 
S.r.l. 

Parco 
Scientifico e 
Tecnologico 
dell’Alto Lazio 
Scarl. 

Phy.dia S.r.l. 

Unisky Srl 
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rurale e 

dell'agricoltura 

Smartart srl 02116240561 10% Servizi 

finalizzati alla 

valorizzazione 

del patrimonio 

culturale e 

storico 

artistico 

In fase di 

scioglimento 

 

Phy.dia srl 02116560562 10% Diagnostica 

fitosanitaria: 

analisi su 

agenti che 

interferiscono 

sullo sviluppo 

della pianta 

cessione  

 

Partecipazioni indirette (tramite Terrasystem srl) 

Nome 

partecipata 

Codice fiscale 

partecipata 

Quota di 

partecipazione 

Breve 

descrizione 

Esito della 

ricognizione 

Note 

Unisky srl 01775770561 10% Sviluppo 

soluzioni 

innovative per 

l'ambiente e il 

territorio 

utilizzando le 

tecnologie più 

efficaci per 

l'acquisizione, 

l'elaborazione 

e la 

comunicazione 

dei dati 

Cessione in 

corso della 

partecipazione 

nella società 

tramite 

 

 

 

Sezione 3 – Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni 
 
1) Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio 
Sintesi dati societari 
Finalità: Sviluppo delle attività di promozione, progettazione ed attuazione connesse con i programmi 
ed i progetti di ricerca applicata, sviluppo precompetitivo, innovazione, trasferimento tecnologico, 
formazione, servizi innovativi a supporto del sistema produttivo e della pubblica amministrazione. 
Ripartizione quote societarie del PST Alto Lazio:  
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- 40% Università della Tuscia  
- 60% Consorzio industriale di Rieti. 

Il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo in data 12.06.2019 ha assunto determinazioni circa la 
partecipazione dell’Università al Parco Scientifico e Tecnologico Alto Lazio la cui delibera si riporta di 
seguito:  
“”Il Rettore illustra la sua relazione sulla situazione attuale del PST, gli interventi e le deliberazioni 
conseguenti.  
“Il Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio (PST Alto Lazio) è stato costituito il 7 dicembre 2005 
come Società consortile per azioni; l’Università della Tuscia partecipa sin dalla fondazione. L’attività del 
PST è stata focalizzata principalmente sul trasferimento tecnologico e sul supporto alle imprese per 
programmi di innovazione tecnologica, avvalendosi in questo delle competenze scientifiche 
dell’Università. Le principali risorse derivanti da progetti esterni di cui il PST ha potuto disporre nel 
tempo sono quelle relative ad un progetto regionale, denominato TIAL, di cui il Parco è risultato 
vincitore per un totale di circa 2 milioni di euro, con un capitolato che prevedeva una serie di attività di 
ricerca e trasferimento tecnologico al servizio delle imprese. Il PST ha potuto completare le attività del 
progetto solo grazie all’ausilio e al supporto dell’Università della Tuscia. L’Ateneo, infatti, attraverso il 
coinvolgimento del personale del CINTEST e del DEIM, con un lavoro lungo, complesso e impegnativo 
durato oltre tre anni, ha riallineato le attività del progetto, chiudendo tutti i progetti ‘verticali’, con 
piena soddisfazione delle aziende coinvolte e di FILAS (ora Lazio Innova), ente attuatore e erogatore del 
finanziamento. La chiusura del progetto TIAL è stata possibile grazie alla sostituzione di attività del 
progetto originariamente previste come consulenze con l’attività resa da docenti dell’Ateneo 
individuati con un criterio di competenza e coerenza scientifica. Le attività svolte sono state 
rendicontate al costo stipendiale moltiplicato per il numero di ore dedicate al progetto. La 
rendicontazione è stata approvata da Lazio Innova, in quanto la normativa vigente consente di 
rendicontare le spese di personale delle società consorziate, quale appunto è l’Università. La 
partecipazione dei docenti dell’Ateneo al progetto, valorizzata al costo stipendiale, ha prodotto, al 
termine della rendicontazione complessiva di tutte le attività, una situazione creditoria dell’Ateneo nei 
confronti del Parco ed ha consentito la chiusura del progetto che difficilmente in altro modo sarebbe 
stato portato a termine. Si precisa, inoltre, che l’Ateneo non ha investito nel progetto alcuna risorsa 
diretta di natura finanziaria, computando esclusivamente come credito le prestazioni dei docenti 
coinvolti nel progetto al costo orario previsto dalla normativa vigente. Lazio Innova, verificate 
positivamente l’efficacia e la correttezza delle azioni tecnico scientifiche attuate, ha avviato, nel 2016, 
le pratiche relative all’erogazione del saldo del contributo procedendo, in fase conclusiva, ad una 
ulteriore verifica di natura esclusivamente amministrativa. Con nota 22560 del 7-10-2016 Lazio Innova 
comunicava alla Regione Lazio di aver completato l’iter di verifica amministrativa e di poter procedere 
al pagamento comunicando altresì che tale pagamento sarebbe stato effettuato direttamente 
all’Università, per via del fatto che le spese erano state rendicontate con personale universitario. Con 
nota 1616 del 24-12-17 Lazio Innova comunicava che, a seguito di una ulteriore attività istruttoria, per 
via del mancato rispetto, a parere dell’Ente, di alcuni parametri di natura finanziaria nel rapporto tra la 
tipologia di spese ‘verticali’ e la tipologia di spese ‘orizzontali’, il contributo erogabile a saldo sarebbe 
stato pari a euro 124.714,60 invece che quello rendicontato pari ad euro 244.518,55 con una differenza 
negativa di euro 119.803,75, con conseguente riduzione del credito dell’Ateneo, al quale sarebbe stato 
effettuato il pagamento. Vista la consistente riduzione del credito il Parco, di accordo con l’Università, 
con nota 10 del 26-6-2017 resisteva alla proposta, formulando una specifica istanza a Lazio Innova, che 
non condivideva e contestava, con adeguate motivazioni, il contenuto della citata nota 1616. Con nota 
23727 del 13-10-2017 Lazio Innova ribadiva la propria posizione respingendo l’istanza di revisione 
presentata dal PST e confermando la disponibilità a versare la somma erogabile all’Università della 
Tuscia. A questo punto l’Università, in data 11-12-2017, provvedeva ad emettere nota di debito per un 
importo pari a euro 124.710,60, esattamente l’importo riconosciuto da Lazio Innova. Il succitato 
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importo è stato interamente incassato in data 22 maggio 2018. Nel corso del 2017 e del 2018, inoltre, il 
contributo dell’Università della Tuscia ha permesso di tentare gradualmente di rilanciare le attività del 
PST sotto il profilo scientifico e tecnologico, attraverso la partecipazione ad alcuni progetti, a valere su 
fondi competitivi, e ad altre attività connesse alla co-progettazione ed al trasferimento di tecnologie, in 
particolare nell’area reatina. A tale proposito va sottolineata la commessa ricevuta, di € 20.000,00, per 
uno studio e definizione di buone pratiche per l’applicazione della circular economy all’interno del 
contesto imprenditoriale reatino e la definizione di un modello di circular economy applicabile alle 
filiere produttive strategiche per il territorio, realizzato nel corso del 2018. È ancora in atto, inoltre, 
l’attività per il collocamento delle innovazioni realizzate nell’ambito del progetto TIAL, mediante la 
vendita o la cessione delle royalty. Al 31 dicembre 2018, al netto degli incassi diretti (pervenuti da Lazio 
Innova) di parte del credito vantato dall’Università della Tuscia, la situazione creditoria rispetto al PST è 
pari a euro 86.485,99, come da nota n.1 del 12 giugno 2019. Inoltre, nel corso del 2018, sono stati 
riscontrati alcuni costi non preventivabili, che, come comunicato sempre dal Presidente del PST con 
nota del 11 giugno 2019, renderebbero auspicabile una svalutazione dei crediti da parte dell’Università 
della Tuscia ad una somma pari a 25.000 euro, utile a garantire una parziale copertura dei costi del 
Parco. Tale rinuncia sarebbe altresì necessaria anche ad evitare il rischio concreto che, in caso di 
liquidazione del PST per via della incapacità di sostenere le, pur ridotte, spese correnti, l’Ateneo veda 
pregiudicati i suoi crediti residui, in quanto l’Università risulterebbe tra i creditori chirografari 
postergati; in altre parole, senza rinunciare al credito, l’Università potrebbe vedere lo stesso soddisfatto 
solo dopo l'integrale soddisfazione degli altri creditori chirografari e privilegiati, considerando, peraltro, 
che il PST non ha beni immobili. Si precisa, nuovamente, che l’Ateneo non ha investito nel progetto 
alcuna risorsa diretta di natura finanziaria, computando esclusivamente come credito le prestazioni dei 
docenti coinvolti nel progetto al costo orario previsto dalla normativa vigente. Ciò andrebbe, inoltre, 
visto in una ottica più ampia di ripresa complessiva delle attività del Polo reatino, presso il quale 
l’Ateneo, ad oggi, eroga un corso di studio ed alcune attività di ricerca che, vista anche la concomitante 
‘crisi’ della Sabina Universitas, rischiano di non trovare prosecuzione e sviluppo. 
Il Parco potrebbe rappresentare uno strumento importante per il trasferimento tecnologico, per la 
partecipazione a bandi competitivi per progetti di ricerca e per le attività in corso presso la sede 
universitaria di Rieti. Si rammenta che nel Polo reatino, attualmente, sono state sviluppate tre 
importanti attività di ricerca che vedono coinvolta l’Università della Tuscia. La prima riguarda il 
progetto FISR relativo al Laboratorio dell’Innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO), approvato 
dal CIPE il 23 dicembre, con relativo accordo di programma stipulato tra CREA, Università della Tuscia e 
MIUR il 3 ottobre 2016. Si tratta di un progetto del valore complessivo di 3.000.000 di euro, di grande 
valore per il territorio e rilevante a livello nazionale, che vede la convergenza di alcune ‘eccellenze’ della 
ricerca, e che di fatto non è mai stato avviato a causa degli eventi sismici che hanno colpito il territorio 
reatino rendendo inagibile la struttura deputata ad accogliere le attività del centro, ovvero il Centro 
‘Strampelli’, dichiarato non agibile dai Vigili del Fuoco il 7 novembre 2016. I successivi tentativi di 
individuare locali alternativi nei quali avviare le attività del progetto non hanno avuto buon esito, 
nonostante l’impegno profuso da diversi soggetti, tra i quali il Consorzio per lo Sviluppo Industriale 
della Provincia di Rieti, che aveva reso disponibili alcuni spazi industriali dismessi, senza tuttavia che 
tale iniziativa si sia potuta concludere, sinora, positivamente per l’impossibilità di reperire le necessarie 
risorse finanziarie per la ristrutturazione. Una nuova proposta rimodulata del progetto, che tiene conto 
dell’inagibilità della sede allora individuata, pur presentata per le vie brevi al MIUR non è stata 
formalizzata a seguito delle dimissioni del Consiglio di Amministrazione del CREA. Con la finalità di 
integrare e mettere a sistema le diverse iniziative presenti sul territorio reatino, l’Università della Tuscia 
è stata inoltre promotrice di un progetto (Polo di Eccellenza per la Ricerca e l’Innovazione) finalizzato 
ad integrare diverse attività di ricerca tra loro coerenti; insieme al Centro di ricerca sull'Olio, già 
finanziato dal MIUR, si prevedeva la realizzazione di un centro sull'agricoltura digitale e di un 
incubatore per start-up agro-4 alimentari, con il coinvolgimento del Consorzio per lo Sviluppo 
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Industriale della Provincia di Rieti, del CREA e, appunto, del Parco Scientifico. Tuttavia, anche questo 
progetto, in assenza di una disponibilità certa dell’immobile e dei relativi finanziamenti, ad oggi è 
rimasto inattuato, sebbene, a carico totale dell’Università, fossero stati effettuati tutti i calcoli per la 
potenziale ristrutturazione dell’immobile che il Consorzio avrebbe reso disponibile per le attività 
progettuali, e dove si sarebbe potuta spostare anche la sede di Rieti dell’Università, realizzando così 
una eccellente sinergia interistituzionale e un centro di eccellenza leader in Italia sull’innovazione nella 
filiera olearia e sull’agricoltura digitale. Il Polo avrà una valenza nazionale, ma con una forte vocazione 
internazionale. L’obiettivo è quello di diventare un catalizzatore della conoscenza, sia dal punto di vista 
della formazione che della ricerca, con l’obiettivo di attrarre capitale umano qualificato da tutto il 
mondo per brevi e lunghi periodi. I giovani saranno così il motore di quella comunità internazionale di 
professionisti di alto profilo che si formerà a Rieti e che coopererà allo sviluppo e alla crescita del know-
how “Made in Italy”. Una specifica Linea di Alta Formazione connessa al progetto consentirà di 
integrare e sviluppare innovazioni e competenze per rispondere alle future sfide dell'agricoltura e 
dell'alimentazione, per la salvaguardia della biodiversità e delle risorse naturali del territorio. A tal fine 
verrà trasferito presso il nuovo Polo il corso di laurea triennale in Scienze della Montagna, rafforzato 
con un percorso didattico orientato all’agro-alimentare, e, nell’ambito delle lauree magistrali, 
progettato un nuovo percorso didattico in Agricoltura digitale, rendendo fruibile in questo modo una 
intera filiera formativa di ambito agro-alimentare presso la sede universitaria di Rieti. Il Piano sarà 
sviluppato in stretta sinergia tra l’Università degli Studi della Tuscia, il CREA, il Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale della Provincia di Rieti e il Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio.  
Il Polo sarà localizzato presso strutture rese disponibili dal Consorzio Industriale e disporrà di spazi che, 
con il necessario adeguamento strutturale previsto nell'ambito della presente proposta progettuale, si 
prestano a ospitare una struttura scientifica moderna e di elevato livello qualitativo. Infine, un terzo 
progetto, fortemente richiesto dalla comunità locale a seguito delle pesanti vicende connesse al 
terremoto, ed in particolare dal Sindaco di Accumoli, e al quale l’Ateneo ha lavorato con dedizione e 
spirito di collaborazione e solidarietà, riguarda lo sviluppo di un Centro di Eccellenza e Formazione per 
gli Studi Ecosistemici e l’Economia Circolare (C.E.S.E.E.C.), tema sul quale il nostro Ateneo detiene 
particolari competenze didattiche e scientifiche.  
Il progetto vuole associare gli aspetti della tradizione, tipici dell’ambiente montano, ad un sistema 
tecnologico avanzato capace di trasformare il territorio di Accumoli in un vero e proprio laboratorio di 
ricerca e sperimentazione, per integrare i principi della bioeconomia con i modelli di economia 
circolare. Tuttavia, anche questo progetto, per quanto abbia ricevuto un convinto endorsement formale 
da parte del Vice-Ministro del MIUR prof. Fioramonti, non è stato ancora avviato in mancanza di 
adeguata disponibilità di risorse. Tutto ciò premesso, il Rettore ha ritenuto di coinvolgere il Consiglio di 
Amministrazione, rendendo disponibili tutte le informazioni utili a rendere chiaro il contesto di 
riferimento e le iniziative intraprese in modo ampio e articolato, nonché il ruolo che potrebbe giocare il 
PST dell’Alto Lazio in quest’ambito. Ritiene inoltre che a questo punto, recuperati buona parte dei 
crediti, e al di là delle attività del Parco alle quali ritiene comunque opportuna la partecipazione 
dell’Ateneo, si possano mettere in vendita le quota della società possedute dall’Ateneo.”  
Come ampiamente illustrato nella sua relazione, il Rettore fa presente che l’avvio di uno solo dei 
progetti di ricerca previsti, che vedono coinvolta l’Università della Tuscia, consentirebbe un grosso 
vantaggio per il Polo reatino. Il Rettore propone pertanto di accogliere la richiesta di svalutazione del 
credito di 25mila euro a fronte degli 86mila, utile a garantire una parziale copertura dei costi del Parco, 
in attesa dell’avvio dei progetti di ricerca che consentirebbero una ripresa complessiva delle attività del 
Polo reatino, presso il quale l’Ateneo, ad oggi, eroga un corso di studio e l’avvio di alcune attività di 
ricerca che, vista anche la concomitante ‘crisi’ della Sabina Universitas, rischiano di non trovare 
prosecuzione e sviluppo. 
Il Rettore propone altresì, al di là delle attività del Parco alle quali ritiene comunque opportuna la 
partecipazione dell’Ateneo, di mettere in vendita le quote della società possedute dall’Ateneo.”” 
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In data 17 dicembre 2019 il Prof. Ruggieri con e mail inviata all’Ufficio Ricerca ha proposto di 
mantenere la partecipazione societaria del PST invitando il CdA a riconsiderare la delibera del 12 
giugno scorso alla luce di importanti sviluppi dell’attività progettuale di ricerca dei prossimi mesi. 
In particolare il Prof. Ruggieri richiama il progetto concernente il centro di eccellenza sull'olio, il MIUR ci 
ha chiesto di procedere ad una revisione del progetto conseguente alla rinuncia (di fatto) del CREA. 
Avendo trovato la sede (il progetto non poteva partire in quanto lo Strampelli, sede originaria) è 
inagibile a causa del terremoto, il progetto FISR ha buone possibilità di partire nei primi mesi del 2020 
(parliamo di 1.500.000 di finanziamenti nei locali dove ha sede anche il PST, con evidenti sinergie).  
Anche il progetto con la Regione (che metterà a disposizione fondi per lavori presso la citata sede, più 
altri fondi per la ricerca), per un valore di 2.000.000, dovrebbe andare in giunta in questi giorni. In 
questo progetto il PST è parte per un valore di circa 200.000 euro. 
Si Allegano i seguenti documenti: 
1) Progetto “Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia - FISR – 
Delibera CIPE 105/2015 – DM 2072/16 MIUR. (nota del MIUR + nota Consorzio Industriale che ci 
fornisce gli spazi) (All.1) 
2) Polo di Eccellenza per la ricerca e l’innovazione - P.E.R.IN., ultima versione, non ancora approvata da 
Regione. (All. 2) 
I dati di dettaglio del Parco Scientifico e Tecnologico aggiornati al 31.12.2018 sono riportati nella 
scheda allegata (All.3). 
 
Si riporta, di seguito la situazione al 31.12.2018 delle partecipazioni dell’Ateneo in società a 
responsabilità limitata definite “spin off partecipati” per le quali sono decorsi 5 anni dalla loro 
costituzione. 
 
1) TERRASYSTEM S.r.l. 
Sintesi dati societari 
Finalità: Attività di lavoro aereo effettuata con sensoristica fissa e mobile, connessa alla effettuazione 
di servizi relativi all'acquisizione di dati ambientali da piattaforma aerea. 
Costituita l'8/03/2010, capitale sociale € 10.000,00 partecipazione del 10% pari a € 1.000,00. Al 
31/12/2018 il bilancio presenta un utile di € 11.987,00 ed il patrimonio netto è di € 85.368,00.  
La eventuale ricaduta di responsabilità finanziaria per l'Ateneo riguarda esclusivamente la quota di 
partecipazione al capitale sociale per € 1.000,00. Il numero medio di dipendenti è pari a 7. 
I dati di dettaglio aggiornati al 31.12.2018 sono riportati nella scheda allegata (all.4). 
 
2) IDEA 2020  
Sintesi dati societari 
Finalità: servizi nel settore della cooperazione allo sviluppo rurale e dell'agricoltura, attività rivolte allo 
sviluppo di analisi e valutazioni tecniche e socioeconomiche, alla formazione e sensibilizzazione sulla 
sostenibilità in campo agricolo e rurale. 
Costituita il 03/10/2012, capitale sociale €. 20.000,00 partecipazione dell’Ateneo 10% pari a € 
2.000,00. 
Al 31/12/2018 il bilancio presenta una utile di € 42,00 ed il patrimonio netto è di € 20.342,00. 
La eventuale ricaduta di responsabilità finanziaria per l'Ateneo riguarda esclusivamente la quota di 
partecipazione al capitale sociale per € 2.000,00. 
I dati di dettaglio aggiornati al 31.12.2018 sono riportati nella scheda allegata (all.5). 
 
3) SMARTART S.r.l. 
Sintesi dati societari 
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Finalità: Servizi finalizzati alla valorizzazione del patrimonio culturale e storico artistico mediante 
operazioni di archiviazione e digitalizzazione del cartaceo, schedatura di manufatti, anche con finalità 
turistica. 
Costituita il 06/05/2013, capitale sociale € 10.000,00 partecipazione del 10% pari a € 1.000,00. 
Al 31/12/2018 la società ha comunicato una perdita pari a € 1.258,00 ed il patrimonio netto è di € 
6.551,00. 
La eventuale ricaduta di responsabilità finanziaria per l'Ateneo riguarda esclusivamente la quota di 
partecipazione al capitale sociale per € 1.000,00. 
I dati di dettaglio aggiornati al 31.12.2018 sono riportati nella scheda allegata (all.6). 
 
4) PHY.DIA SRL 
Sintesi dati societari 
Finalità: Diagnostica fitosanitaria: analisi su agenti che interferiscono sullo sviluppo della pianta, 
monitoraggi in serra, analisi terreni, centro di saggio per valutazione fitosanitaria e fitotossicità di 
agrofarmaci, laboratorio di fitoparassitari nocivi (loro analisi, gestione, determinazione e 
caratterizzazione su materiale vegetale e sementi). 
Costituita il 16/05/2013, capitale sociale €. 20.000,00 partecipazione del 10% pari a € 2.000,00. 
Al 31/12/2018 la società ha comunicato una perdita pari a € 7.607,00 ed il patrimonio netto è di 
€11.974,00. 
La eventuale ricaduta di responsabilità finanziaria per l'Ateneo riguarda esclusivamente la quota di 
partecipazione al capitale sociale per € 2.000,00. 
I dati di dettaglio aggiornati al 31.12.2018 sono riportati nella scheda allegata (all.7). 

 
Nella seduta dell’ 11/12/2019 la Commissione Ricerca scientifica di Ateneo ha espresso il seguente 
parere:  
“A tal riguardo la Commissione Ricerca ribadisce quanto già deliberato nelle riunioni del 2018 (verbali 4 
e 5), ossia che, ai sensi del regolamento spin-off, la Commissione Ricerca di Ateneo non è chiamata ad 
esprimere un parere relativamente alla razionalizzazione delle partecipazioni di Ateneo alle società 
spin- off ai sensi della normativa in precedenza richiamata e quindi non si esprime sull’opportunità di 
cedere le suddette partecipazioni degli spin-off, decisione che rimane di esclusiva competenza del 
Consiglio di Amministrazione.  
Ciò premesso, al fine di fornire elementi utili per la valutazione sull’opportunità o meno di cedere le 
partecipazioni, decisione che rimane di esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione, la 
Commissione Ricerca sintetizza qui di seguito le informazioni e la documentazione che gli sono state 
fornite con riferimento alle seguenti società spin-off: Phy.Dia e Smartart. 
 
2.1 SMARTART SRL 
Finalità: Servizi finalizzati alla valorizzazione del patrimonio culturale e storico artistico mediante 
operazioni di archiviazione e digitalizzazione del cartaceo, schedatura di manufatti, anche con finalità 
turistica. 
Costituita il 06/05/2013, capitale sociale € 10.000,00 partecipazione del 10% pari a € 1.000,00. 
Al 31/12/2018 la società ha comunicato una perdita pari a € 1.258,00 ed il patrimonio netto è di € 
6.551,00. 
La eventuale ricaduta di responsabilità finanziaria per l'Ateneo riguarda esclusivamente la quota di 
partecipazione al capitale sociale per € 1.000,00.” 
 
2.2 PHY.DIA SRL 
Finalità: Diagnostica fitosanitaria: analisi su agenti che interferiscono sullo sviluppo della pianta, 
monitoraggi in serra, analisi terreni, centro di saggio per valutazione fitosanitaria e fitotossicità di 
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agrofarmaci, laboratorio di fitoparassitari nocivi (loro analisi, gestione, determinazione e 
caratterizzazione su materiale vegetale e sementi). 
Costituita il 16/05/2013, capitale sociale €. 20.000,00 partecipazione del 10% pari a € 2.000,00. 
Al 31/12/2018 la società ha comunicato una perdita pari a € 7.607,00 ed il patrimonio netto è di 
€11.974,00. 
La eventuale ricaduta di responsabilità finanziaria per l'Ateneo riguarda esclusivamente la quota di 
partecipazione al capitale sociale per € 2.000,00.” 

 
3. Proposta 
 
 Tenuto conto delle finalità correlate alla razionalizzazione delle partecipazioni, si sottopone 
all’approvazione del CdA il provvedimento di razionalizzazione periodica adottato ai sensi dell’art. 20 
comma 1, del “TUSP” e predisposto sulla base del documento di indirizzo emanato dal MEF.  
Considerato che il Consiglio di Amministrazione ha deliberato nella seduta del 12.06.19 la cessione delle 
quote della partecipazione nel capitale del Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio; 
Vista la nota del Prof. Ruggieri circa le nuove opportunità relative ai finanziamenti dei progetti: 

- Progetto “Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia - FISR 
–  Delibera CIPE 105/2015 – DM 2072/16 MIUR; 

- Polo di Eccellenza per la ricerca e l’innovazione - P.E.R.IN., ultima versione, non ancora 
approvata da Regione; 

Ritenuto opportuno riconsiderare la delibera del 12.06.19 alla luce dei nuovi progetti sopra evidenziati; 
Considerato che le società spin off soggette al procedimento revisione sono solamente quelle costituite 
da oltre cinque anni, ovvero le società Smartart srl e Phy.dia srl; 
Considerato che la società Smartart srl è in fase di scioglimento, giusta la visura camerale prot. n. 
16871 del 09/12/2019; 
Considerato che la società Phy.dia srl rientra nei presupposti di cui al comma 2 dell’art. 20 del D.Lgs 
175/2016; 
 
 si propone: 
- il mantenimento della partecipazione societaria nel Parco Scientifico e Tecnologico;  
- la cessione a titolo oneroso della partecipazione nella società Phy.dia srl, entro il 31.12.2020, tramite 
procedura di evidenza pubblica nel caso di esito negativo dell’esercizio del diritto di prelazione dei soci, 
con determinazione del valore di cessione delle quote di partecipazione al capitale sociale tramite 
affidamento di incarico ad esperto interno, secondo quanto previsto dall’art. 5 – bis del Regolamento 
per la costituzione di spin off; 
- di prendere atto dello scioglimento della società Smartart srl e di attendere la conclusione della fase di 
liquidazione per la restituzione del capitale investito. 
 
 Si propone inoltre di dare mandato all’Ufficio Ricerca, nel caso di esito negativo dell’esercizio 
del diritto di prelazione dei soci, di verificare la disponibilità all’affidamento interno, a titolo gratuito, 
dell’incarico volto alla determinazione del valore economico della quote di ateneo delle società 
suddette.” 

 

 Il Rettore riferisce che il progetto “Nazareno Strampelli” è un progetto che riguarda la filiera 
olearia presentato al MIUR in collaborazione con il CREA per il Polo di Rieti, mai avviato a causa degli 
eventi sismici che hanno colpito il territorio reatino rendendo inagibile la struttura deputata ad 
accogliere le attività del centro, ovvero il Centro ‘Strampelli’. In seguito, il MIUR ha chiesto all’Ateneo 
di procedere in tempi brevi ad una rimodulazione del progetto. 
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 Parallelamente, c’è un progetto regionale per la riqualificazione dei locali del Consorzio 
Industriale dove si potrebbe spostare anche la sede di Rieti dell’Università. 
  
 Il Pro Rettore aggiunge di aver visionato recentemente i locali del Consorzio, che sono in 
ottime condizioni sia dal punto di vista statico che per quanto riguarda lo stato di conservazione. 
Questi locali si prestano bene ad essere utilizzati sia per la didattica sia per la ricerca. Necessitano, 
comunque, di notevoli interventi dal punto di vista dell'assetto distributivo e di interventi ancora più 
rilevanti dal punto di vista impiantistico, quest'ultimo con particolare riferimento ai laboratori didattici 
e di ricerca. Non emergono particolari elementi critici da rilevare e i costi sono completamente coperti 
dal finanziamento.  
 
 Il Direttore Generale esprime che quanto rappresentato dal Rettore e dal Pro Rettore con la 
proposta di mantenere la partecipazione diretta del Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio per 
le attività di promozione, progettazione ed attuazione connesse con i programmi ed i progetti di 
ricerca applicata, va nel senso della razionalizzazione prevista dal documento del MEF emanato in data 
20/11/2019, che dispone per le Amministrazioni un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui 
detengono partecipazioni dirette o indirette, predisponendo un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione. 
 Il Direttore Generale procede poi a fornire le informazioni di dettaglio relative all’esito 
della ricognizione per le altre partecipazioni.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO il DPR 11 luglio 1980, n. 382 “Riordinamento della docenza universitaria, relativa fascia di 
formazione nonché sperimentazione organizzativa e didattica” art. 91 bis – Partecipazione a consorzi e 
a società di ricerca; 
VISTA la Legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma degli ordinamenti didattici universitari” – art.8 – 
Collaborazioni esterne 
VISTO il Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 297 "Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la 
mobilità dei ricercatori";  
VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n.191 art. 2 comma 222 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n.240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” -  
VISTO il DM 10 agosto 2011, n. 168 emanato dal MIUR - Regolamento concernente la definizione dei 
criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società' aventi caratteristiche di spin off 
o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 6, comma 9, della legge 30 dicembre 
2010, n. 240; 
VISTA la Legge 23 dicembre 2014, n 190 ed, in particolare, l’art. 1, cc. 611 e 612 - Razionalizzazione 
società partecipate; 
VISTO il Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, T.U. in materia di società a partecipazione pubblica; 
VISTO il Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 100, recante disposizioni integrative e correttive al 
Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 ed, in particolare, l’art. 17 che modifica l’articolo 26 del 
predetto Decreto disponendo: “Per le società di cui all’articolo 4, comma 8, le disposizioni dell’articolo 
20 trovano applicazione decorsi 5 anni dalla loro costituzione”. 
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VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale – n. 144 
del 22.06.2012) e successive modifiche disposte da ultimo con Decreto Rettorale n. 185/2019 dell’11 
marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni disposte da ultimo con Decreto Rettorale n. 20/16 del 14 gennaio 2016, ed in particolare 
il Titolo V; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la finanza e la contabilità emanato con DR n. 
875/2013 del 03.10.2013 e successive modifiche disposte da ultimo con Decreto Rettorale n. 683/19 
del 18 settembre 2019 e in particolare l’art. 11 punto 3, lett.h); 
VISTO il Regolamento per la costituzione di spin-off dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato 
con D.R. n. 18/13 dell’08.01.2013 e modificato con D.R. n. 580/18 del 26.07.2018;  
VISTO la delibera della Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo in data 11.12.2019; 
VISTE le linee di indirizzo pubblicate dal MEF in data 20.11.2019 relative agli adempimenti inerenti alla 
Revisione e al Censimento delle partecipazioni pubbliche e le schede allegate redatte con i dati 
richiesti dal MEF per la revisione annuale delle partecipazioni pubbliche, nello specifico per la 
partecipazione dell’Università nelle società spin off costituite da oltre 5 anni nonché nel Parco 
Scientifico e Tecnologico dell’alto Lazio; 
VISTA la relazione sull’attuazione delle misure di razionalizzazione; 
VISTO il piano di razionalizzazione per le società partecipate al 31.12.2018; 
VISTA le delibera del CdA del 12 giugno 2019 relativa alla cessione della quota di partecipazione nel 
Parco Scientifico e Tecnologico; 
RITENUTO di dover riconsiderare la determinazione assunta nella delibera del 12 giugno scorso alla 
luce delle nuove opportunità progettuali che si svilupperanno nei prossimi mesi; 
CONSIDERATO che la società spin off Smartart srl è in fase di scioglimento; 
 
 delibera  
- di approvare la relazione sull’attuazione delle misure di razionalizzazione di cui alla delibera del CdA 
del 21.12.2018; 
- di approvare il piano di razionalizzazione (Allegato n. 20/1-67) delle società partecipate e delle 
società spin off partecipate costituite da oltre cinque anni che prevede: 

- il mantenimento della partecipazione societaria nel Parco Scientifico e Tecnologico; 
- la cessione a titolo oneroso della partecipazione nella società Phy.dia srl, entro il 31.12.2020, 

riconoscendola comunque “spin-off approvato” dall’Ateneo, ai sensi dell’art. 1 comma 3 del 
Regolamento per la costituzione di spin –off, tramite procedura di evidenza pubblica, nel caso 
di esito negativo dell’esercizio del diritto di prelazione dei soci, con determinazione del valore 
di cessione delle quote di partecipazione al capitale sociale tramite affidamento di incarico ad 
esperto interno, secondo quanto previsto dall’art. 5 – bis del Regolamento per la costituzione 
di spin off. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione delibera altresì: 
 
- di prendere atto dello scioglimento della società Smartart srl e di attendere la conclusione della fase 
di liquidazione per la restituzione del capitale investito; 
- di dare mandato all’Ufficio Ricerca, nel caso di esito negativo dell’esercizio del diritto di prelazione dei 
soci, di verificare la disponibilità all’affidamento interno, a titolo gratuito, dell’incarico volto alla 
determinazione del valore economico della quota di ateneo, secondo quanto previsto dall’art. 5 – bis 
del Regolamento per la costituzione di spin off. 
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 La presente delibera è letta e approvata seduta stante ai sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento 
Generale di Ateneo. 
 
 
8. RINNOVO CONTRATTO DI SFRUTTAMENTO MARCHIO SUNBLACK 
 
 Il Rettore invita il Responsabile del Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le 
Imprese - Dott. Marco Barbini - ad illustrare la relazione. 
  
“1. Quadro normativo di riferimento: 
- D.Lgs 10 febbraio 2005, n.30 “Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 della L. 12 
dicembre 2002, n. 273;  
- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 851; 
- Regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008 
 
2. Situazione attuale 
 
 La società l’Ortofruttifero, attuale licenziataria esclusiva del Marchio “Sunblack” di titolarità 
della Scuola Sant’Anna (27%), Università della Tuscia (62%) e Università di Modena e Reggio Emilia 
(11%), ha inviato all’attenzione della Scuola Sant’Anna, una richiesta di stipula di una nuova licenza, in 
vista della scadenza del contratto di licenza in essere il prossimo 1° gennaio 2020. 
Le condizioni proposte dall’azienda per la nuova licenza sono le seguenti: 
1) Rinnovo della licenza esclusiva del marchio Sunblack per 5 anni, con facoltà di rinnovo; 
2) Oggetto della licenza: marchio “Sunblack” e varietà vegetali Solenero e Solenero cherry  
3) Estensione della licenza al territorio italiano; 
4) campo di applicazione della licenza e sublicenze: vendita di piantine al settore hobbistico e vendita 
dei semi in misura necessaria per fornire un kit ad uso hobbistico acquistabile on line; 
5) Royalty del 10% sul fatturato annuo derivante dalla licenza, con minimo garantito annuo di 2500 
Euro; 
6) Royalty del 10% sul fatturato annuo derivante dalla sublicenza con un minimo garantito annuo di 
1000 Euro, nel caso i fatturati delle sublicenze attivate siano tali da non generare royalties per un 
importo pari ad almeno 1000 euro; 
7) Spese di mantenimento delle varietà vegetali e del marchio a carico del licenziatario; 
8) Registrazione sul registro nazionale delle varietà vegetali a carico del licenziatario. 
Si fa presente che l’azienda è stata in passato licenziataria mondiale ed esclusiva del marchio, associato 
alla vendita delle varietà vegetali, in tutti i settori, con analoghe royalties e un minimo garantito di 
4.000 euro annue. L’azienda tuttavia negli ultimi tre anni, ha avuto un forte calo delle vendite ed ha 
corrisposto alle licenziatarie solo il minimo garantito. A fronte di queste difficoltà e delle reali capacità 
commerciali dell’azienda è stata negoziata una revisione della licenza, limitandola al territorio 
nazionale e alla vendita nel solo settore hobbistico, con la conseguente riduzione di un minimo 
garantito a 2.500 euro. Questa revisione, che sembra più coerente alle capacità di vendita dell’azienda, 
lascia inoltre ai titolari la possibilità di esplorare nuovi utilizzi dei titoli, quali ad esempio quelli che 
erano stati valutati nei mesi scorsi per il settore conserviero.  
 
3. Proposta di delibera 
 
 Si propone di deliberare in merito al rinnovo della licenza d’uso del Marchio Sunblack 
all’azienda L’Ortofruttifero di Pacini Sara con sede in San Giuliano Terme (PI), la cui bozza di accordo è 
allegata alla presente delibera. 
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Conferire mandato al Rettore di compiere tutti gli atti consequenziali legati alla stipula del contratto e 
di poter negoziare eventuali modifiche.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.Lgs 10 febbraio 2005, n.30 “Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 della L. 12 
dicembre 2002, n. 273”; 
VISTA la L. 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 851; 
VISTO il Regolamento Brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008;  
CONSIDERATO che il marchio Sunblack è stato registrato presso UAMI e iscritto nel Registro Marchi 
Comunitari in data 27.03.2009 n. 008184939 da: Scuola Superiore di Sant’Anna (20%), Università della 
Tuscia (55%), Università di Modena e Reggio Emilia (10%) e Università di Pisa (15%);  
VISTA la delibera del 27.07.2018 del Consiglio di Amministrazione nella quale si esprime parere 
favorevole all’acquisizione di una quota pari al 7% del marchio Sunblack, mediante acquisizione 
parziale della quota detenuta dall’Università degli Studi di Pisa (15%);  
CONSIDERATO che la nuova titolarità del Marchio è la seguente: Unitus 62%, SSSA 27%, UNIMORE 
11%.  
VISTO il contratto di licenza d’uso del marchio Sunblack stipulato in data 28.03.2014, tra la Scuola 
Superiore Sant'Anna di Pisa e l’Ortofruttifero di San Giuliano Terme (PI) anche a nome delle contitolari; 
CONSIDERATO che La società l’Ortofruttifero, attuale licenziataria esclusiva del Marchio “Sunblack” di 
titolarità della Scuola Sant’Anna (27%), Università della Tuscia (62%) e Università di Modena e Reggio 
Emilia (11%), ha inviato all’attenzione della Scuola Sant’Anna, una richiesta di stipula di una nuova 
licenza, in vista della scadenza del contratto di licenza in essere il prossimo 1° gennaio 2020; 
VISTA la delibera della CRA che nella seduta dell’11/12/2019 verbale n.12 prende atto delle condizioni 
proposte e ribadisce la validità scientifica del marchio “Sunblack”; 
 
 delibera: 
- di approvare il rinnovo della licenza d’uso del Marchio Sunblack all’azienda l’Ortofruttifero di Pacini 
Sara con sede in via Filippo Turati 29D, 56127 Arena Metato in San Giuliano Terme (PI) secondo quanto 
contenuto nell’accordo (Allegato n. 21/1-11) ; 
- di conferire mandato al Rettore di compiere tutti gli atti consequenziali legati alla stipula del 
contratto e di poter negoziare eventuali modifiche. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 

7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
9. PROPOSTA DI ACQUISTO DELLA QUOTA DELLA VARIETÀ VEGETALE SOLENERO DI PROPRIETÀ 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PISA 
 
 Il Rettore invita il Responsabile del Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le 
Imprese - Dott. Marco Barbini - ad illustrare la relazione. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- D.Lgs 10 febbraio 2005, n.30 “Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 della L. 12 
dicembre 2002, n. 273;  
- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 851; 
- Regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008 
2. Situazione attuale 
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La varietà vegetale “Solenero” risulta al momento di titolarità dell’Università della Tuscia per il 65%, 
della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per il 25%, dell’Università di Modena e Reggio Emilia per il 5% 
e dell’Università di Pisa per il 5%. La SSSA ha ricevuto dall’Università di Pisa la comunicazione di voler 
cedere la sua quota di titolarità, pari al 5%. Attualmente la varietà vegetale è utilizzata in associazione 
al marchio “Sunblack” che è concesso in licenza all’azienda agricola L’Ortofruttifero di Pacini Sara. 
L’Università di Pisa ha quindi manifestato la sua intenzione di voler cedere la quota, facendo presente 
che per la valutazione economica della quota è disponibile a ricevere un’offerta dagli altri titolari, 
altrimenti procederà a coinvolgere un valutatore esterno. Dopo aver consultato anche gli altri co-
titolari, la SSSA ha suggerito di proporre all’Università di Pisa un importo pari ai costi da essa sostenuti 
per la varietà in oggetto in misura proporzionale alla quota che le parti decideranno di acquistare, e 
stimati dalla SSSA per l’ammontare di 450 euro.  
Inoltre, l’Università di Modena e Reggio Emila ha comunicato di non voler acquistare la quota parte 
della titolarità della varietà vegetale di proprietà di UNIPI.  
La Commissione ricerca scientifica di Ateneo nella seduta dell’11.12.2019, dopo approfondita 
discussione, pur ribadendo la validità scientifica del marchio “Sunblack”, e quindi confermando, da un 
punto di vista scientifico, parere favorevole alla partecipazione della Tuscia, ha preso atto della volontà 
di UNIPI di cedere la quota di sua proprietà della varietà vegetale “Solenero”, ma ha ritenuto di non 
esprimersi riguardo la valutazione economica dell’eventuale prezzo di acquisto in quanto non di propria 
competenza. 
 
3. Proposta di delibera 
  
 Si propone di: 
- esprimere parere favorevole all’acquisto del 50% della quota detenuta da UNIPI (corrispondente al 
2,5% della titolarità totale della varietà vegetale) per un importo pari ad euro 225,00. A seguito della 
cessione da parte di UNIPI, la titolarità della varietà vegetale “Solenero” sarà così suddivisa: UNITUS 
67,5%, Scuola Sant’Anna 27,5%, UNIMORE 5%. La spesa sarà a carico del capitolo S40907, conto A 
10105 UPB 1DIV.SPRL.URI del bilancio 2020 dell’ateneo; 
- conferire mandato al Rettore di compiere tutti gli atti consequenziali legati all’acquisizione della 
quota.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.Lgs 10 febbraio 2005, n.30 “Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 della L. 
12 dicembre 2002, n. 273; 
VISTA la L. 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 851; 
VISTO il Regolamento Brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008;  
VISTA la domanda di privativa comunitaria per Varietà Vegetale n. EU 46942 domanda n 2015/0315 
SOLENERO depositata in data 04.02.2015 presso il CPVO (Community Plant Variety Office); 
VISTO il certificato rilasciato dal Community Plant Variety Office, con decisione n. EU 46942 del 
06.06.2017, di riconoscimento di varietà vegetale “Solenero” con durata fino al 31.12.2042; 
CONSIDERATO che la proprietà della varietà vegetale Solenero è della Scuola Superiore Sant’Anna di 
Pisa, dell’Università degli Studi della Tuscia, dell’Università di Modena e Reggio Emilia e dell’Università 
di Pisa, rispettivamente nelle seguenti misure percentuali: 25% SSSA, 65% Unituscia, 5% UniMORE e 
5% UniPi; 
CONSIDERATO che il Marchio Sunblack e la varietà vegetale Solenero sono oggetto del contratto di 
licenza esclusiva d'uso con la società l’Ortofruttifero;  
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VISTA la delibera del 27.07.2018 del Consiglio di Amministrazione nella quale si esprime parere 
favorevole all’acquisizione di una quota pari al 7% del marchio Sunblack, mediante acquisizione 
parziale della quota detenuta dall’Università degli Studi di Pisa (15%);  
VISTO che la titolarità del Marchio è la seguente: Unitus 62%, SSSA 27%, UNIMORE 11%.  
CONSIDERATA la comunicazione da parte della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa relativamente alla 
volontà dell’Università di Pisa di voler cedere la sua quota di titolarità, pari al 5%; 
VISTA la delibera della CRA che nella seduta dell’11/12/2019 verbale n.12, prende atto della volontà di 
UNIPI di cedere la quota di sua proprietà e ribadisce la validità scientifica della Varietà vegetale 
Solenero; 
 
 delibera: 
      
- di acquisire il 50% della quota detenuta da UNIPI, corrispondente al 2,5% della titolarità totale della 
varietà vegetale, per un importo di euro 225,00. La spesa sarà a carico del capitolo S40907, conto A 
10105 UPB 1DIV.SPRL.URI del bilancio 2020 dell’Ateneo. 
A seguito della cessione da parte di UNIPI, la titolarità della varietà vegetale “Solenero” sarà così 
suddivisa: UNITUS 67,5%, Scuola Sant’Anna 27,5%, UNIMORE 5%; 
- di conferire mandato al Rettore di compiere tutti gli atti consequenziali legati all’acquisizione della 
quota 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
19. FONDAZIONE CENTRO MEDITERRANEO PER I CAMBIAMENTI CLIMATICI – PROSECUZIONE ANNO 
2021 
 
 Il Rettore invita il Responsabile del Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le 
Imprese - Dott. Marco Barbini - ad illustrare la relazione. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- Codice Civile, artt. 14 e seguenti; 

- D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, art. 91bis; 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 

legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 

dell’11 marzo 2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 

e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 

2016, e, in particolare il Titolo V; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con 

decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare, l’art. 11, punto 3, lett. 

h); 

2. Situazione attuale 
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     La Società Consortile "CMCC Scarl" è stata costituita il 14 aprile 2005 per eseguire il Progetto 
infrastrutturale presentato in risposta al bando FISR “Programma Strategico Centro Euro-Mediterraneo 
per i Cambiamenti Climatici” di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), di 
concerto con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (di seguito MIUR) e Ministero 
dell’Ambiente e del Territorio (MATT). 
Il Consiglio di Amministrazione, con la delibera del 5.2.2013, ha approvato l’adesione dell’Università 
della Tuscia, in qualità di Socio, al Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici. 
Con successivo decreto rettorale n. 254/13 del 7.3.2013, ratificato dal Consiglio di Amministrazione del 
5.4.2013, è stata autorizzata l’imputazione della spesa per l’acquisto delle quote del capitale sociale del 
Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici, pari al 2,53% per un valore di Euro 12.632,24, 
sul progetto “Fondo di Ricerca Valentini” iscritto al cap. F.S. 4.05.07 del bilancio 2013 del Dipartimento 
DIBAF. 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 14 settembre 2015, ha approvato la trasformazione, 
proposta dall’Assemblea della Società, da SCARL in Fondazione. 
A far data dal 10 dicembre 2015 la trasformazione in Fondazione del Centro Mediterraneo 
Cambiamenti Climatici è diventata efficace con il riconoscimento della personalità giuridica da parte 
della Prefettura di Lecce. 
L’art. 32 dello Statuto prevede la facoltà dei soci fondatori di recedere dalla stessa Fondazione previa 
disdetta da comunicarsi con un preavviso di 12 mesi. 
 Il Prof. Riccardo Valentini, rappresentante di questo Ateneo nel Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione, ha redatto una relazione sull’attività svolta. 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione della 
partecipazione  di questo Ateneo, per l’anno 2021, alla Fondazione CMCC.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO il Codice Civile, artt. 14 e seguenti; 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, art. 91bis; 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 dell’11 
marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare il Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con decreto 
rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare, l’art. 11, punto 3, lett. h); 
PRESO ATTO che La Società Consortile "CMCC Scarl" è stata costituita il 14 aprile 2005 per eseguire il 
Progetto infrastrutturale presentato in risposta al bando FISR “Programma Strategico Centro Euro-
Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici” di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (MEF), di concerto con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (di seguito 
MIUR) e Ministero dell’Ambiente e del Territorio (MATT); 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione, con la delibera del 5.2.2013, ha approvato 
l’adesione dell’Università della Tuscia, in qualità di Socio, al Centro Euro-Mediterraneo per i 
Cambiamenti Climatici. 
PRESO ATTO che con successivo decreto rettorale n. 254/13 del 7.3.2013, ratificato dal Consiglio di 
Amministrazione del 5.4.2013, è stata autorizzata l’imputazione della spesa per l’acquisto delle quote 
del capitale sociale del Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici, pari al 2,53% per un 
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valore di Euro 12.632,24, sul progetto “Fondo di Ricerca Valentini” iscritto al cap. F.S. 4.05.07 del 
bilancio 2013 del Dipartimento DIBAF; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 14 settembre 2015, ha approvato 
la trasformazione, proposta dall’Assemblea della Società, da SCARL in Fondazione; 
PRESO ATTO che a far data dal 10 dicembre 2015 la trasformazione in Fondazione del Centro 
Mediterraneo Cambiamenti Climatici è diventata efficace con il riconoscimento della personalità 
giuridica da parte della Prefettura di Lecce; 
VISTO l’art. 32 dello Statuto che prevede la facoltà dei soci fondatori di recedere dalla stessa 
Fondazione, previa disdetta da comunicarsi con un preavviso di 12 mesi. 
PRESO ATTO che il Prof. Riccardo Valentini, rappresentante di questo Ateneo nel Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione, ha redatto una relazione sull’attività svolta; 
  
 delibera di approvare la partecipazione di questo Ateneo, per l’anno 2021, alla Fondazione 
CMCC. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 

7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
20. CENTRO INTERUNIVERSITARIO PER LA STORIA DELLE UNIVERSITÀ ITALIANE – CISUI – ADESIONE 
ANNO 2020 
 
 Il Rettore invita il Responsabile del Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le 
Imprese - Dott. Marco Barbini - ad illustrare la relazione. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- D.P.R. 11.7.1980, n. 382, e, in particolare, l’art. 91 (Centri interuniversitari). 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 

legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 

dell’11.3.2019, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 

e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 

2016, e, in particolare, l’art. 22 (Rapporti con altre Università); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con decreto 

rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. h); 

 
2. Situazione attuale 
  
 Dall’anno 2010 questo Ateneo aderisce al Centro Interuniversitario per la Storia delle Università 
Italiane - CISUI, avente sede amministrativa presso l’Università di Bologna. Scopo del Centro è la 
promozione e lo sviluppo della storia delle Università in Italia dalle origini a oggi, in tutti i suoi aspetti, 
come la storia istituzionale e delle singole sedi, la storia intellettuale e culturale, la storia dei rapporti 
fra università, società e poteri politici, degli studenti e dei docenti nonché la storia delle relazioni con le 
Università d’Europa e degli altri continenti. 
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L’adesione al Centro, da cui si può eventualmente recedere entro il 31.12.2019, comporta il pagamento 
di una quota associativa di € 3.099,00, invariata rispetto ai precedenti anni. 
I rappresentanti di questa Università in seno al Consiglio di gestione, Prof. Marco S. Paolino e Prof.ssa 
Catia Papa, ai fini dell’adesione per l’anno 2020, hanno inviato una relazione sull’attività svolta dal 
Centro, con particolare riferimento ai risultati ottenuti nell’interesse di questa Università.  
È stato richiesto ai Direttori del DISTU del DISUCOM di verificare la possibilità di far gravare la quota 
annua di adesione al Centro sui Bilanci di Dipartimenti (CDA del 23.9.2014). 
 I predetti Direttori hanno comunicato di non poter far gravare parte della quota di adesione in quanto 
il Centro è di interesse di tutto l’Ateneo e non soltanto dei Dipartimenti a cui afferiscono i 
rappresentanti dell’Università al Centro. 
 
3. Proposta 
  
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al rinnovo, per l’anno 2020, 
dell’adesione al Centro Interuniversitario per la Storia delle Università Italiane (CISUI), sede 
amministrativa l’Università di Bologna, con il conseguente pagamento della quota associativa di Euro 
3.099,00 che graverà sul cap. F. 11105 del Bilancio Universitario 2020 – C. 104170201 (quote 
associative).”  
  
 Il Rettore rileva che la relazione presentata dai rappresentanti di questa Università in seno al 
Consiglio del Centro di gestione manca della firma di un rappresentante. Peraltro, i Direttori dei due 
Dipartimenti interessati hanno comunicato di non poter farsi carico di parte della quota di adesione in 
quanto il Centro è di interesse di tutto l’Ateneo e non soltanto dei Dipartimenti a cui afferiscono i 
rappresentanti dell’Università al Centro, per cui sarebbe opportuno richiedere le motivazioni di tale 
posizione.  
 
 Il prof. Chiti concorda con la proposta del Rettore e osserva che la richiesta in merito al rinnovo 
dell’adesione al CISUI dovrebbe evidenziare il beneficio che la partecipazione al CISUI apporta all’intero 
Ateneo, in modo da giustificare il pagamento di spese a carico dell’amministrazione centrale. 
 
 Il prof. Saladino ritiene che sia importante costituire una anagrafe delle adesioni da parte delle 
strutture dipartimentali ai consorzi nazionali ed internazionali e alle altre forme associative esistenti al 
fine di verificare ed eventualmente regolarizzare le condizioni della adesione. Nel caso di adesioni che 
prevedano il pagamento di spese queste dovrebbero essere a carico della amministrazione centrale 
solo se riconosciute di interesse generale, altrimenti i costi dovrebbero ricadere a carico delle singole 
strutture richiedenti.  
 
 La dott.ssa Savino rileva che sarebbe necessario effettuare un monitoraggio sull’ uso del logo 
dell’Ateneo nella stipula di atti negoziali che impegnano l’Ateneo con l’esterno. A questo proposito 
ricorda che era stata già istituita una Commissione di cui faceva parte insieme ai professori Saladino e 
Rapone, con il compito di razionalizzare l’adesione a consorzi/convenzioni.  
  
 Il Rettore propone, per il futuro, di attribuire un fondo pro-quota ai Dipartimenti, per una 
gestione razionalizzata delle richieste di adesione ai Consorzi/Centri che prevedono un contributo di 
associazione.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione delibera che allo stato non ci sono elementi per approvare il 
rinnovo dell’adesione per l’anno 2020 al Centro Interuniversitario per la Storia delle Università Italiane 
– CISUI e della relativa quota associativa di € 3.099,00. Infatti, la relazione sull’attività svolta dal Centro 



 

  
 

43 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 19.12.2019 – Verbale n. 9/2019 

 

Via S. Maria in Gradi, 4   -   01100 Viterbo      Tel. +39.0761.3571 

 

non risulta firmata da uno dei due rappresentanti di questa Università; inoltre, non sono evidenziati 
particolari risultati ottenuti a vantaggio e nell’interesse dell’Ateneo. 
 Il Consiglio di Amministrazione ritiene pertanto necessaria l’acquisizione, da parte dei 
competenti Uffici, di ogni opportuno elemento di approfondimento per deliberare sull’adesione al 
CISUI per l’anno 2020. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 

7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
 
 
21. ADESIONE CONVENZIONE QUADRO ASI – AGENZIA SPAZIALE ITALIANA – APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore invita il Responsabile del Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le 
Imprese - Dott. Marco Barbini - ad illustrare la relazione. 
 
“ 1. Quadro normativo di riferimento 

 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 

legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
 

2. Situazione attuale  
 
 Il Prof. Silvano Onofri, afferente al Dipartimento DEB di questo Ateneo ha trasmesso un 
Accordo quadro da stipulare con l’Agenzia Spaziale Italiana - ASI. 
Il predetto docente ha fatto presente, con nota del 15.10.2019, che “attualmente sono in corso di 
realizzazione i progetti di astrobiologia “BIOSIGN microfossili” e “Vita nello Spazio” cofinanziati da ASI 
per circa duecentomila e un milione cinquecentomila euro, rispettivamente nell’ambito del quadro di 
finanziamenti per i progetti che coinvolgono il laboratorio di “Botanica Sistematica e Micologia del 
Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche e sarebbe estremamente vantaggiosa e auspicabile 
una collaborazione con ricercatori dell’Agenzia Spaziale Italiana per un migliore adempimento dei 
progetti suddetti senza costi aggiuntivi”. 
Con l’Accordo le Parti intendono sviluppare ed incrementare attività di ricerca di comune interesse, 
rafforzare la sinergia sfruttando le competenze scientifiche e tecniche di entrambe le parti, favorire 
iniziative di scambio, con altri enti (università, organismi, istituzioni associazioni, cooperative e scuole 
di ogni ordine e grado), intraprendere attività di ricerca, di formazione avanzata e di innovazione 
scientifica riguardanti le tematiche di interesse comuni, anche con scambio di personale tra le parti per 
intensificare i rapporti di collaborazione e attività di ricerca congiunte. 
In particolare l’Accordo prevede lo sviluppo di una serie di programmi innovativi e formativi nelle varie 
discipline coinvolte alla promozione della ricerca scientifica da svilupparsi nelle seguenti macroaree: 

- Studi di ambienti estremi, utili per testare tecnologie per l’esplorazione spaziale; 
- Modificazioni di sistemi biologici dopo esposizione a microgravità reale o simulata 
- Modificazione di sistemi biologici dopo esposizione a differenti dosi e tipi di radiazioni; 
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- Studi relativi all’origine della vita sulla Terra; 
- Sistemi Biorigenerativi 
- Radiobiologia e radioprotezione 
- Analisi di genomi e metagenomi  

L’Accordo prevede l’istituzione di un Comitato d’Indirizzo composto da due rappresentanti dell’ASI e 
due dell’Università. 
L’Accordo avrà una durata di cinque anni a decorrere dalla sua sottoscrizione con possibilità di rinnovo 
e durante il periodo di vigenza saranno stipulate convenzioni operative verranno previsti anche 
eventuali oneri a carico delle parti.  
 
3. Proposta 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione dello schema 
Accordo quadro da stipulare con l’ASI e di autorizzare il Rettore alla firma. 
Si chiede inoltre di nominare i due rappresentanti nel Comitato di indirizzo.” 
 
 Esce dal luogo della riunione il prof. Saladino 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
PRESO ATTO che il Prof. Silvano Onofri, afferente al Dipartimento DEB di questo Ateneo ha trasmesso 
un Accordo quadro da stipulare con l’Agenzia Spaziale Italiana – ASI; 
CONSIDERATO che il predetto docente ha fatto presente, con nota del 15.10.2019, che “attualmente 
sono in corso di realizzazione i progetti di astrobiologia “BIOSIGN microfossili” e “Vita nello Spazio” 
cofinanziati da ASI per circa duecentomila e un milione cinquecentomila euro, rispettivamente 
nell’ambito del quadro di finanziamenti per i progetti che coinvolgono il laboratorio di “Botanica 
Sistematica e Micologia del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche e sarebbe estremamente 
vantaggiosa e auspicabile una collaborazione con ricercatori dell’Agenzia Spaziale Italiana per un 
migliore adempimento dei progetti suddetti senza costi aggiuntivi”; 
PRESO ATTO che con l’Accordo le Parti intendono sviluppare ed incrementare attività di ricerca di 
comune interesse, rafforzare la sinergia sfruttando le competenze scientifiche e tecniche di entrambe 
le parti, favorire iniziative di scambio, con altri enti (università, organismi, istituzioni associazioni, 
cooperative e scuole di ogni ordine e grado), intraprendere attività di ricerca, di formazione avanzata e 
di innovazione scientifica riguardanti le tematiche di interesse comuni, anche con scambio di personale 
tra le parti per intensificare i rapporti di collaborazione e attività di ricerca congiunte; 
VISTI i programmi innovativi e formativi nella varie discipline;   
PRESO ATTO che l’Accordo prevede l’istituzione di un Comitato d’Indirizzo composto da due 
rappresentanti dell’ASI e due dell’Università; 



 

  
 

45 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 19.12.2019 – Verbale n. 9/2019 

 

Via S. Maria in Gradi, 4   -   01100 Viterbo      Tel. +39.0761.3571 

 

PRESO ATTO che l’Accordo avrà una durata di cinque anni a decorrere dalla sua sottoscrizione con 
possibilità di rinnovo e durante il periodo di vigenza saranno stipulate convenzioni operative verranno 
previsti anche eventuali oneri a carico delle parti;  
 delibera: 
- di approvare lo schema di Accordo quadro da stipulare con l’ASI (Allegato n. 22/1-8); 
- di autorizzare il Rettore alla firma; 
- di nominare i due rappresentanti nel Comitato di Indirizzo nelle persone dei professori Silvano Onofri 
e Raffaele Saladino. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 

7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 Rientra nel luogo della riunione il prof. Saladino. 
 
 
28bis. PARTECIPAZIONE BANDO REGIONE LAZIO "PLASTIC FREE", BURL N. 96 DEL 28/12/2019 - ATTO 
DI ADESIONE ALLA RETE TRA ISTITUZIONI SCOLASTICHE E UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA 
 
 Il Rettore invita il Responsabile del Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le 
Imprese - Dott. Marco Barbini - ad illustrare la relazione. 
 
“ 1. Quadro normativo di riferimento 
 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, Il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i), (Consiglio di 
Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più centri di 
spesa); 

- Bando a favore delle Università e degli Istituti Scolastici pubblici del Lazio per la concessione di 
contributi per la realizzazione di Progetti “Plastic Free”, pubblicato sul BURL n.96 del 
28/11/2019. 

 
2. Situazione attuale 
 
L’Università degli Studi della Tuscia intende presentare una domanda di finanziamento nell’ambito del 
Bando della Regione Lazio:” Bando a favore delle Università e degli Istituti Scolastici pubblici del Lazio 
per la concessione di contributi per la realizzazione di Progetti “Plastic Free”, pubblicato sul BURL n.96 
del 28/11/2019. 
Scopo principale della domanda di finanziamento è la riduzione del consumo di bottigliette di plastica 
di acqua minerale, mediante la distribuzione agli studenti, regolarmente iscritti, di borracce metalliche 
personali recanti il logo dell’Università degli Studi della Tuscia. Il presente progetto rappresenta un 
primo importante passo che l’Ateneo intende perseguire sulla strada delle buone pratiche di 
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sostenibilità ambientale. Inoltre, sempre nell’ambito del progetto, verrà organizzata dall’Ateneo una 
campagna di sensibilizzazione per descrivere al meglio agli studenti e alla cittadinanza l’impegno 
intrapreso in termini di sostenibilità e impegno etico. Per avere maggior punteggio in fase di 
valutazione della domanda di finanziamento l’UNITUS ha deciso di coinvolgere anche le Scuole 
Secondarie di Secondo Grado presenti nel Comune di Viterbo. Per far questo è stato inviato, ai dirigenti 
degli Istituti scolastici: Atto di adesione e di effettiva collaborazione alla rete tra Istituzioni Scolastiche e 
Università della Tuscia. da inviare ai Dirigenti Scolastici, accompagnata da una lettera in cui viene 
spiegato il progetto relativamente all'effettiva collaborazione tra UNITUS e Istituti scolastici. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si richiede 

-  delibera di approvazione della domanda di finanziamento  
- delibera di approvazione alla costituzione e adesione alla rete di effettiva collaborazione tra 

Istituti scolastici e Università degli Studi della Tuscia 
- autorizzazione del Rettore alla firma” 

 
 Il Rettore innanzitutto ringrazia il dott. Barbini per la sollecitudine con cui ha predisposto 
l’argomento. 
 Aggiunge che la realizzazione del progetto “plastic free” è in grado di portare un duplice 
vantaggio, quello a favore della sostenibilità ambientale attraverso la riduzione delle bottiglie di 
plastica e il ritorno di immagine utile per la promozione del nostro Ateneo.   

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, Il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i), (Consiglio di Amministrazione, 
convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa); 
VISTO il Bando a favore delle Università e degli Istituti Scolastici pubblici del Lazio per la concessione di 
contributi per la realizzazione di Progetti “Plastic Free”, pubblicato sul BURL n.96 del 28/11/2019; 
CONSIDERATO che Università della Tuscia intende presentare domanda di finanziamento per la 
realizzazione del progetto, finalizzato all’acquisto e distribuzione di borracce agli studenti iscritti per la 
riduzione delle bottigliette di plastica monouso; 
RITENUTO opportuno coinvolgere nel progetto le istituzioni scolastiche della provincia all’interno di 
una Rete di Collaborazione con Istituti Scolastici; 
VISTO lo schema per l’adesione ad una rete di effettiva collaborazione con gli Istituti scolatici; 
 
 delibera: 

- di approvare la proposta di progetto per la partecipazione al bando “Plastic free” della Regione 
Lazio, pubblicato nel BURL n.96 del 28/11/2019; 
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- di autorizzare l’adesione dell’Università ad una rete di effettiva collaborazione con gli Istituti 
Scolastici; 

- dare mandato al Rettore di compiere gli atti consequenziali.  
  
 La presente delibera è letta e approvata seduta stante ai sensi dell’art. 7, comma 2, del 
Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
28ter. REGIONE LAZIO - AVVISO PUBBLICO "BENI CULTURALI E TURISMO" - PROGETTI LODINET E 
STEADY PICK - APPROVAZIONE ATS 
 
 Il Rettore invita il Responsabile del Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le 
Imprese - Dott. Marco Barbini - ad illustrare la relazione. 
 
“ 1. Quadro normativo di riferimento 
 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, Il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. h), (la partecipazione 
ad organismi consortili e associativi per lo svolgimento di attività istituzionali); 

- Determinazione della Regione Lazio n. G16395 del 28 novembre 2017, pubblicata sul BURL n. 
96 del 30/11/2017, ha approvato l’Avviso Pubblico “Beni Culturali e Turismo” e la relativa 
modulistica. 

- Delibera del consiglio di dipartimento del DEIM del 31.10.2019; 
- Determinazione del 27 agosto 2019, n. G11238 della Direzione Sviluppo Econom., Attiv. Prod. e 

Lazio Creativo della Regione Lazio di Concessione contributi ai Progetti Integrati; 
 

2. Situazione attuale 
 
Il Dipartimento DEIM ha partecipato al bando della Regione Lazio “Beni Culturali e Turismo” di cui alla 
Determinazione della Regione Lazio n. G16395 del 28 novembre 2017 con le seguenti proposte 
progettuali: 
 
LODINET 
Il progetto LoDiNet (Local Digital Net) vede coinvolte quattro imprese del Tecnopolo Tiburtino (capofila 
Sigma Consulting), due organismi di ricerca (l'Università della Tuscia e Tor Vergata), con la consulenza 
del Consiglio nazionale delle ricerche. Il gruppo di ricerca della Tuscia è coordinato dal prof. Giuseppe 
Garofalo del dipartimento DEIM. La presenza delle due università (Unitus e Uniroma2) renderà 
possibile una sperimentazione sul campo nei due territori di riferimento, rispettivamente, la Tuscia e i 
Castelli romani. Il progetto prevede: 
- la realizzazione di servizi turistici innovativi 
- la riorganizzazione della filiera turistica, nel possibile connubio con la valorizzazione dei beni culturali 
- l'implementazione di un modello di previsione e gestione dei flussi turistici 
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- l'individuazione di forme di cooperazione tra strutture turistiche che, come nella Tuscia, sono 
prevalentemente di piccola dimensione 
Nella fase di preparazione del progetto, molte imprese turistiche della Tuscia e operatori del territorio 
hanno espresso la propria adesione al progetto attraverso lettere di intenti ufficiali. 
Di seguito si riportano i dati finanziari del progetto: 
Totale spesa progettuale € 6.593.040,67  
Totale contributo concesso € 4.413.244,35 
Totale spesa DEIM-UNITUS € 99.095,18 
Totale contributo DEIM-UNITUS € € 79.276,15 
Proponente del progetto è il Prof. Giuseppe Calabrò. 
Il progetto prevede la costituzione di un paternariato con le seguenti aziende e università: SIGMA 
CONSULTING S.R.L., BLUE THREAD S.R.L. , EFFETTO S.R.L, GRAPHO S.R.L. Università degli Studi di Roma 
Tor Vergata. 
Società capofila: SIGMA CONSULTING S.R.L. 
Al fine dell’assegnazione del contributo è necessario costituire un ATS (costituzione in paternariato in 
effettiva collaborazione). 
 
STEADYPICK 
Steadypick sviluppa un sistema avanzato per l’analisi non invasiva delle opere pittoriche, in 
accoppiamento con un database intelligente, in grado di acquisire, combinare ed offrire informazioni 
vitali per la conservazione e il restauro di opere d’arte, nonché per la valutazione di provenienza ed 
autenticità delle stesse.  
SteadyPick combina diversi strumenti di analisi non-invasiva, fra cui i sistemi di Profilocolore basati su 
Artificial Intelligence per analisi multispettrali, integrandoli fra di loro e con ulteriori sensori per 
l’acquisizione ottimale dei dati.  
Tale sistema “multi-sensore” consentirà di svolgere varie analisi (che oggi richiedono strumenti diversi) 
in modo accurato, ripetibile, facilmente eseguibile e a basso costo. Inoltre, il database intelligente, 
mettendo tutti i dati acquisiti in relazione consentirà ad utenti esperti e non di ottenere informazioni 
storico-artistiche su materiali e tecniche utilizzate, altrimenti di difficile o impossibile reperibilità. 
Di seguito si riportano i dati finanziari del progetto: 
Totale spesa progettuale € 556.509,53 
Totale contributo concesso € 408.403,74 
Totale spesa DEIM-UNITUS € 117.606,90  
Totale contributo DEIM-UNITUS € 94.085,53 
Proponente del progetto è il Prof. Giuseppe Garofalo, il quale, poiché collocato in quiescenza, verrà 
sostituito come responsabile scientifico dal Prof. Giulio Guarini. 
Il progetto prevede la costituzione di un paternariato con le seguenti aziende: PROFILOCOLORE S.R.L., 
T-CONNECT SRL, GAP SRL. 
Società capofila: PROFILOCOLORE S.R.L. 
Al fine dell’assegnazione del contributo è necessario costituire un ATS (costituzione in paternariato in 
effettiva collaborazione). 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si richiede di approvare 

-  la costituzione dell’associazione temporanea di scopo secondo lo schema allegato per 
l’esecuzione del progetto LoDiNet; 

- la costituzione dell’associazione temporanea di scopo secondo lo schema allegato per 
l’esecuzione del progetto STEADYPICK; 
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- il conferimento della procura speciale al Prof. Giuseppe Calabrò per il compimento di tutti atti 
necessari alla costituzione della ATS del progetto LoDiNet; 

- il conferimento della procura speciale al Prof. Giulio Guarini per il compimento di tutti atti 
necessari alla costituzione della ATS del progetto STEADYPICK; 

 
Le spese notarili degli atti sopra riportati saranno a carico del dipartimento DEIM.” 

 
 Il Rettore ringrazia il dott. Barbini per aver predisposto in tempi brevi il punto da sottoporre 
oggi all’approvazione del CdA. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 

 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, Il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i), (Consiglio di Amministrazione, 
convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. h), (la partecipazione ad organismi 
consortili e associativi per lo svolgimento di attività istituzionali); 
VISTA la Determinazione della Regione Lazio n. G16395 del 28 novembre 2017, pubblicata sul BURL n. 
96 del 30/11/2017, che ha approvato l’Avviso Pubblico “Beni Culturali e Turismo” e la relativa 
modulistica; 
VISTA la delibera del Consiglio di dipartimento DEIM del 31.10.2019 con la quale sono state approvate 
le proposte dei progetti di ricerca LoDiNet e STEADYPICK, presentate rispettivamente dal Prof. 
Giuseppe Calabrò e Giuseppe Garofalo; 
CONSIDERATO che il Prof. Giulio Guarini ha sostituito come responsabile scientifico del progetto 
LoDiNet il Prof. Giuseppe Garofalo, non più in servizio poiché posto in quiescenza;   
VISTA la Determinazione del 27 agosto 2019, n. G11238 della Direzione Sviluppo Econom., Attiv. Prod. 
e Lazio Creativo della Regione Lazio di concessione contributi ai Progetti Integrati; 
 
 
 delibera di approvare: 

 
- la costituzione dell’associazione temporanea di scopo secondo lo schema allegato per 

l’esecuzione del progetto LoDiNet (Allegato n. 23/1-11); 
- la costituzione dell’associazione temporanea di scopo secondo lo schema allegato per 

l’esecuzione del progetto STEADYPICK(Allegato n. 24/1-10) ; 
- il conferimento della procura speciale al Prof. Giuseppe Calabrò per il compimento di tutti atti 

necessari alla costituzione della ATS del progetto LoDiNet; 
- il conferimento della procura speciale al Prof. Giulio Guarini per il compimento di tutti atti 

necessari alla costituzione della ATS del progetto STEADYPICK.; 
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 Le spese notarili degli atti sopra riportati saranno a carico del dipartimento DEIM. 
  
 La presente delibera è letta e approvata seduta stante ai sensi dell’art. 7, comma 2 del 
Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
22. CONVENZIONE QUADRO CORTE D’APPELLO DI ROMA - APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore invita il Responsabile del Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le 
Imprese - Dott. Marco Barbini - ad illustrare la relazione. 
 
“ 1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 

legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, Il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i), (Consiglio di 
Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più centri di 
spesa); 
 

2. Situazione attuale  
 
 È stata proposta una Convenzione da stipulare tra con la Corte di Appello di Roma al fine di 
instaurare un rapporto di collaborazione fra le parti nel quale le attività di entrambi gli enti possano 
integrarsi e coordinarsi reciprocamente, attraverso l’utilizzo di proprie risorse, competenze e 
attrezzature, anche attraverso la partecipazione a bandi di gara per progetti di ricerca e sviluppo di 
natura provinciale, regionale, nazionale ed europea. 
Le attività oggetto dell’accordo sono in linea con la Convenzione Quadro tra Ministero di Giustizia e 
CRUI (27 gennaio 2016). 
In particolare l’accordo prevede di svolgere attività di ricerca, informazione, formazione e 
sensibilizzazione nel settore del Facility Management del risparmio energetico e della definizione di 
procedure organizzative per la gestione della spesa pubblica connessa alla manutenzione e al 
funzionamento degli edifici pubblici per favorire la cultura e la pratica del facility management in 
ambito pubblico al fine di favorire il trasferimento di conoscenza e realizzare iniziative di 
formazione/comunicazione, progetti di ricerca capaci di aumentare la competenza degli operatori nelle 
tematiche oggetto della suddetta convenzione. 
Durante il periodo di vigenza della convenzione la Corte di Appello di Roma potrà affidare all’Università 
attività di ricerca specifiche sui temi oggetto della presente convenzione anche con l’avviamento di 
specifici percorsi formativi, attività di tirocinio, attività di dottorato, tesi di laurea, progetti di ricerca. 
Tali attività saranno di volta in volta concordate e tradotte mediante la stipula di singoli accordi in cui 
sarà definito l’oggetto, la durata, le articolazioni, le modalità ed il relativo onere finanziario a carico 
della Corte di Appello di Roma. 
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L’Università nell’esecuzione delle attività sopra indicate metterà a disposizione risorse umane, 
strumentali, aule e know how necessari al raggiungimento degli obiettivi condivisi. 
Responsabile scientifico della convenzione è il Prof. Stefano Ubertini. 
L’Accordo avrà una durata di tre anni a decorrere dalla sua sottoscrizione con possibilità di rinnovo. 
  
3. Proposta 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione dell’accordo e 
di autorizzare il Pro Rettore alla firma.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, Il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i), (Consiglio di Amministrazione, 
convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa); 
PRESO ATTO che è stata proposta una Convenzione da stipulare tra con la Corte di Appello di Roma al 
fine di instaurare un rapporto di collaborazione fra le parti nel quale le attività di entrambi gli enti 
possano integrarsi e coordinarsi reciprocamente, attraverso l’utilizzo di proprie risorse, competenze e 
attrezzature, anche attraverso la partecipazione a bandi di gara per progetti di ricerca e sviluppo di 
natura provinciale, regionale, nazionale ed europea; 
CONSIDERATO che le attività oggetto dell’accordo sono in linea con la Convenzione Quadro tra 
Ministero di Giustizia e CRUI (27 gennaio 2016); 
PRESO ATTO che l’accordo prevede di svolgere attività di ricerca, informazione, formazione e 
sensibilizzazione nel settore del Facility Management del risparmio energetico e della definizione di 
procedure organizzative per la gestione della spesa pubblica connessa alla manutenzione e al 
funzionamento degli edifici pubblici per favorire la cultura e la pratica del facility management in 
ambito pubblico al fine di favorire il trasferimento di conoscenza e realizzare iniziative di 
formazione/comunicazione, progetti di ricerca capaci di aumentare la competenza degli operatori 
nelle tematiche oggetto della suddetta convenzione; 
CONSIDERATO che durante il periodo di vigenza della convenzione la Corte di Appello di Roma potrà 
affidare all’Università attività di ricerca specifiche sui temi oggetto della presente convenzione anche 
con l’avviamento di specifici percorsi formativi, attività di tirocinio, attività di dottorato, tesi di laurea, 
progetti di ricerca. Tali attività saranno di volta in volta concordate e tradotte mediante la stipula di 
singoli accordi in cui sarà definito l’oggetto, la durata, le articolazioni, le modalità ed il relativo onere 
finanziario a carico della Corte di Appello di Roma; 
PRESO ATTO che l’Università nell’esecuzione delle attività sopra indicate metterà a disposizione risorse 
umane, strumentali, aule e know how necessari al raggiungimento degli obiettivi condivisi; 
CONSIDERATO che  Responsabile scientifico della convenzione è il Prof. Stefano Ubertini; 
PRESO ATTO che l’Accordo avrà una durata di tre anni a decorrere dalla sua sottoscrizione con 
possibilità di rinnovo; 
  
 delibera di approvare l’accordo (Allegato n. 25/1-4) e di autorizzare il Pro Rettore alla firma. 
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Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 

7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
23. CONVENZIONE PARCO REGIONALE UMBRIA – RECESSO 
 
 Il Rettore invita il Responsabile del Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le 
Imprese - Dott. Marco Barbini - ad illustrare la relazione. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con decreto 
rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i); 

 
2. Situazione attuale 
 
     In data 12 marzo 2015 è stata stipulata una Convenzione quadro con Parco il Tecnologico 
Agroalimentare dell’Umbria al fine di attivare forme di cooperazione stabili e strutturate per la 
progettazione e gestione congiunta di interventi finalizzati alla ricerca, all’innovazione, al trasferimento 
tecnologico, ai servizi alle imprese e alla formazione nel settore agroalimentare. 
     In particolare, il Parco e Università della Tuscia si impegnavano a collaborare nelle seguenti attività: 

- diffusione della cultura dell’innovazione e del trasferimento tecnologico attraverso 
l’organizzazione di conferenze, seminari ed incontri tematici risvolti alle imprese del settore 
agroalimentare; 

- promozione e valorizzazione dei risultati delle ricerche prodotte dall’Università, utilizzabili dalle 
imprese del settore agroalimentare attraverso la creazione di una mappa delle competenze 
universitarie e delle innovazioni trasferibili al settore agroalimentare; 

- progettazione ed esecuzione di progetti di innovazione e trasferimento tecnologico; 
- promozione e creazione di servizi innovativi alle imprese del settore agroalimentare; 
- realizzazione di progetti di formazione e sviluppo di competenze nel settore agricolo, 

alimentare e ambientale con particolare riferimento ai temi della biodiversità di interesse 
agrario, della qualità e della sicurezza alimentare. 

- assistenza allo svolgimento di stage e relativo tutoraggio 
- ricerca di finanziamenti internazionali, comunitari, nazionali e regionali per la realizzazione di 

progetti integrati finalizzati alla realizzazione di quanto esposto nei punti precedenti. 
     L’Accordo ha una durata di anni 5 dalla data di sottoscrizione con possibilità di rinnovo per 
uguale periodo. Le parti possono recedere con un preavviso di due mesi (entro il 12 gennaio 2020). 

Il Responsabile Scientifico dell’Accordo prof. Mauro Moresi, con nota del 9 dicembre 2019 ha 
comunicato di disdire la Convenzione in quanto fino ad ora non si è riusciti ad attivare alcun progetto di 
ricerca. 
 
3. Proposta 
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  Si chiede al Consiglio di Amministrazione, per le motivazioni rappresentate dal Responsabile 
Scientifico, l’autorizzazione al recesso dall’accordo a partire dal 12.3.2020.” 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, l’art 20 (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con decreto rettorale 
n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i);  
PRESO ATTO che in data 12 marzo 2015 è stata stipulata una Convenzione quadro con Parco il 
Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria al fine di attivare forme di cooperazione stabili e strutturate 
per la progettazione e gestione congiunta di interventi finalizzati alla ricerca, all’innovazione, al 
trasferimento tecnologico, ai servizi alle imprese e alla formazione nel settore agroalimentare; 
CONSIDERATO che il Parco e Università della Tuscia si impegnavano a collaborare nelle seguenti 
attività: 

- diffusione della cultura dell’innovazione e del trasferimento tecnologico attraverso 
l’organizzazione di conferenze, seminari ed incontri tematici risvolti alle imprese del settore 
agroalimentare; 

- promozione e valorizzazione dei risultati delle ricerche prodotte dall’Università, utilizzabili 
dalle imprese del settore agroalimentare attraverso la creazione di una mappa delle 
competenze universitarie e delle innovazioni trasferibili al settore agroalimentare; 

- progettazione ed esecuzione di progetti di innovazione e trasferimento tecnologico; 
- promozione e creazione di servizi innovativi alle imprese del settore agroalimentare; 
- realizzazione di progetti di formazione e sviluppo di competenze nel settore agricolo, 

alimentare e ambientale con particolare riferimento ai temi della biodiversità di interesse 
agrario, della qualità e della sicurezza alimentare. 

- assistenza allo svolgimento di stage e relativo tutoraggio 
- ricerca di finanziamenti internazionali, comunitari, nazionali e regionali per la realizzazione di 

progetti integrati finalizzati alla realizzazione di quanto esposto nei punti precedenti. 
PRESO ATTO che l’Accordo ha una durata di anni 5 dalla data di sottoscrizione con possibilità di 
rinnovo per uguale periodo. La parti possono recedere con un preavviso di due mesi (entro il 12 
gennaio 2020); 
PRESO ATTO che il Responsabile Scientifico dell’Accordo prof. Mauro Moresi, con nota del 9 dicembre 
2019 ha comunicato di disdire la Convenzione in quanto fino ad ora non si è riusciti ad attivare alcun 
progetto di ricerca; 
 
 delibera, per le motivazioni rappresentate dal Responsabile Scientifico, di autorizzare il recesso 
dall’accordo a partire dal 12.3.2020. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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24. CONVENZIONE QUADRO CENTRO STUDI SANTA ROSA - APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore invita il Responsabile del Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le 
Imprese - Dott. Marco Barbini - ad illustrare la relazione. 
 
“ 1. Quadro normativo di riferimento 

 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 

legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con decreto 
rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i) 
(Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più 
centri di spesa); 
 

2. Situazione attuale  
  
 La Prof.ssa P. Pogliani e la Dott.ssa G. Nicolai hanno trasmesso uno schema di Convenzione 
quadro da stipulare con il Centro Studi Santa Rosa da Viterbo (CSSRV), un’associazione che nasce con lo 
scopo di tutelare e valorizzare l’Archivio del Monastero di Santa Rosa a Viterbo e qualsiasi altro 
Archivio Storico della Tuscia in quanto istituzioni di interesse artistico e storico.  
L’Università della Tuscia è interessata a promuovere la ricerca e la didattica nell’ambito della storia 
della civiltà e del territorio e della valorizzazione e tutela dei beni culturali, anche attraverso forme di 
collaborazione con soggetti nazionali ed internazionali. 
Il CSSRV ha lo scopo di promuovere attività di studio e di ricerca a livello interdisciplinare e comparativo 
nei medesimi campi. 
Oggetto dell’Accordo sarà quello di utilizzare risorse e competenze esistenti presso l’Università della 
Tuscia e presso il CSSRV per promuovere iniziative nei vari settori di interesse comune, in particolare nei 
settori della paleografia e della diplomatica, dell’archivistica e dell’edizione ed esegesi delle fonti, 
nonché collaborazioni volte al restauro dei beni artistici conservati nel monastero di Santa Rosa a 
Viterbo. Si potranno organizzare seminari, conferenze, incontri di studio, lezioni tematiche, 
presentazione di libri e convegni ecc. sempre con l’intenzione di promuovere collaborazioni scientifiche 
e progettuali, di ricerca, consulenza formazione e didattica.  
Le attività di cui sopra saranno di volta in volta definite mediante la sottoscrizione di appositi accordi 
fra le parti, che in ogni caso richiameranno e rispetteranno la Convenzione quadro e i Regolamenti 
adottati dall’Università e dal CSSRV 
Verrà nominato un Comitato di coordinamento con il compito di valutare, promuovere monitorare le 
iniziative di comune interesse. 
La Convenzione avrà una durata di tre anni a decorrere dalla data di sottoscrizione con possibilità di 
rinnovo. 
Non sono previsti oneri per l’Ateneo. 
Le docenti proponenti hanno inviato una relazione illustrativa dell’accordo. 
 
3. Proposta 



 

  
 

55 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 19.12.2019 – Verbale n. 9/2019 

 

Via S. Maria in Gradi, 4   -   01100 Viterbo      Tel. +39.0761.3571 

 

 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione del suddetto 
schema di Convenzione e di autorizzare il Rettore alla firma e di nominare i due componenti del 
Comitato Coordinatore dell’Accordo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con decreto rettorale 
n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i) (Consiglio di 
Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa); 
CONSIDERATO che la Prof.ssa P. Pogliani e la Dott.ssa G. Nicolai hanno trasmesso uno schema di 
Convenzione quadro da stipulare con il Centro Studi Santa Rosa da Viterbo (CSSRV), un’associazione 
che nasce con lo scopo di tutelare e valorizzare l’Archivio del Monastero di Santa Rosa a Viterbo e 
qualsiasi altro Archivio Storico della Tuscia in quanto istituzioni di interesse artistico e storico;  
PRESO ATTO che l’Università della Tuscia è interessata a promuovere la ricerca e la didattica 
nell’ambito della storia della civiltà e del territorio e della valorizzazione e tutela dei beni culturali, 
anche attraverso forme di collaborazione con soggetti nazionali ed internazionali. 
PRESO ATTO che il CSSRV ha lo scopo di promuovere attività di studio e di ricerca a livello 
interdisciplinare e comparativo nei medesimi campi; 
CONSIDERATO che oggetto dell’Accordo sarà quello di utilizzare risorse e competenze esistenti presso 
l’Università della Tuscia e presso il CSSRV per promuovere iniziative nei vari settori di interesse 
comune, in particolare nei settori della paleografia e della diplomatica, dell’archivistica e dell’edizione 
ed esegesi delle fonti, nonché collaborazioni volte al restauro dei beni artistici conservati nel 
monastero di Santa Rosa a Viterbo. Si potranno organizzare seminari, conferenze, incontri di studio, 
lezioni tematiche, presentazione di libri e convegni ecc. sempre con l’intenzione di promuovere 
collaborazioni scientifiche e progettuali, di ricerca, consulenza formazione e didattica; 
PRESO ATTO che le attività di cui sopra saranno di volta in volta definite mediante la sottoscrizione di 
appositi accordi fra le parti, che in ogni caso richiameranno e rispetteranno la Convenzione quadro e i 
Regolamenti adottati dall’Università e dal CSSRV; 
CONSIDERATO che verrà nominato un Comitato di coordinamento con il compito di valutare, 
promuovere monitorare le iniziative di comune interesse; 
PRESO ATTO che la Convenzione avrà una durata di tre anni a decorrere dalla data di sottoscrizione 
con possibilità di rinnovo;    
PRESO ATTO che non sono previsti oneri per l’Ateneo; 
VISTA la relazione illustrativa dell’accordo, inviata dalle docenti proponenti;  
 
 delibera di approvare lo schema di Convenzione (Allegato n. 26/1-5), di autorizzare il Rettore 
alla firma e di nominare due componenti del Comitato Coordinatore – Prof.ssa Paola Pogliani e 
Dott.ssa Gilda Nicolai. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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25. CONVENZIONE LICEO SANTA ROSA PER AULA CONFUCIO – RINNOVO 
 
 Il Rettore invita il Responsabile del Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le 
Imprese - Dott. Marco Barbini - ad illustrare la relazione. 
 
“ 1.Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, e, 
in particolare, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con decreto 
rettorale n. 683/2019 del 19 settembre 2019, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i); 
 
2. Situazione attuale 
 
  In data 21 gennaio 2015 è stata stipulata tra questa l’Università a e l’Istituto Confucio 
(Università la Sapienza di Roma) una Convenzione avente ad oggetto la diffusione della lingua cinese 
attraverso la realizzazione di un’Aula Confucio presso l’Università della Tuscia. 
Il Dipartimento DISTU ha messo a disposizione l’aula e si è assunto l’onere della gestione di tutte le 
attività connesse all’accordo. 
In data 27.11.2018 è stato stipulato un accordo di collaborazione per la diffusione della lingua cinese 
per gli studenti del Liceo Santa Rosa di Viterbo, stipula approvata dal CDA del 31.10.2018.  
Con il predetto accordo l’Università si impegna ad inviare un docente di cinese presso il Liceo Santa 
Rosa, al fine di impartire un corso di cinese elementare, in giorni e orari che saranno proposti dall’Aula 
Confucio e concordati con il Liceo Santa Rosa ed offrire corsi e attività seminariali. 
L’accordo della durata di un anno prevede la possibilità di rinnovo per un ulteriore anno. 
Tutti gli oneri finanziari derivanti dall’accordo gravano sul fondo erogato annualmente dalla Centrale di 
Pechino per l’Aula Confucio. 
 Il Prof. Luca Lorenzetti con nota del 2 dicembre 2019 ha richiesto, su invito del Dirigente Scolastico del 
Liceo Santa Rosa, di rinnovare l’accordo per un ulteriore anno fino al 26.11.2020.   

 
3. Proposta 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al rinnovo dell’accordo per un 
ulteriore anno fino al 26.11.2020.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 
marzo 2019, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con decreto 
rettorale n. 683/2019 del 19 settembre 2019, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i); 
PRESO ATTO che in data 21 gennaio 2015 è stata stipulata tra questa l’Università a e l’Istituto Confucio 
(Università la Sapienza di Roma) una Convenzione avente ad oggetto la diffusione della lingua cinese 
attraverso la realizzazione di un’Aula Confucio presso l’Università della Tuscia; 
CONSIDERATO che il Dipartimento DISTU ha messo a disposizione l’aula e si è assunto l’onere della 
gestione di tutte le attività connesse all’accordo; 
PRESO ATTO che in data 27.11.2018 è stato stipulato un accordo di collaborazione per la diffusione 
della lingua cinese per gli studenti del Liceo Santa Rosa di Viterbo, stipula approvata dal CDA del 
31.10.2018;  
VISTO che con il predetto accordo l’Università si impegna ad inviare un docente di cinese presso il 
Liceo Santa Rosa, al fine di impartire un corso di cinese elementare, in giorni e orari che saranno 
proposti dall’Aula Confucio e concordati con il Liceo Santa Rosa ed offrire corsi e attività seminariali; 
CONSIDERATO che l’accordo della durata di un anno prevede la possibilità di rinnovo per un ulteriore 
anno e che tutti gli oneri finanziari derivanti dall’accordo gravano sul fondo erogato annualmente dalla 
Centrale di Pechino per l’Aula Confucio; 
PRESO ATTO che il Prof. Luca Lorenzetti con nota del 2 dicembre 2019 ha richiesto, su invito del 
Dirigente Scolastico del Liceo Santa Rosa, di rinnovare l’accordo per un ulteriore anno fino al 
26.11.2020; 
 
 delibera di approvare il rinnovo dell’accordo (Allegato n. 27/1-2) per un ulteriore anno fino al 
26.11.2020.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
26. CONVENZIONE MOSAP – APPROVAZIONE ATTO AGGIUNTIVO 
 
 Il Rettore invita il Responsabile del Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le 
Imprese - Dott. Marco Barbini - ad illustrare la relazione. 
 
“ 1. Quadro normativo di riferimento 
 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 

- Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 938/14 del 14 novembre 
2014; 
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2. Situazione attuale 
 
 In data 12.1.2018 è stata stipulata una Convenzione tra l’Università degli Studi della Tuscia e il 
MOSAP - Movimento Autonomo Sindacale di Polizia relativa al riconoscimento di crediti formativi per il 
personale della polizia di stato appartenente al ruolo ordinario e tecnico per il conseguimento della 
laurea di Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - Curriculum Investigazioni e Sicurezza.  
A seguito del grande successo avuto con la predetta convenzione il Mosap ha richiesto di poter 
stipulare un accordo integrativo alla suddetta convenzione relativo al corso di laurea magistrale in 
“Scienza Politica, della Sicurezza Internazionale e della Comunicazione Pubblica” (LM62) per 
permettere agli iscritti di completare il ciclo di studi già iniziato presso l’Ateneo della Tuscia. 
L’Accordo prevede l’agevolazione delle tasse e contributi in caso di iscrizione per un ammontare di 
750,00 Euro annui (da versare in due rate). 
L’Accordo avrà una durata dall’anno accademico 2019/2020 al 2022/2023, scadenza della Convenzione 
stipulata con il MOSAP il 12.1.2018. 

 
 3. Proposta 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’ approvazione dell’Atto 
Aggiuntivo da stipulare con il MOSAP e di autorizzare il Rettore alla Firma.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con decreto rettorale 
n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 938/14 del 14 novembre 
2014; 
PRESO ATTO che in data 12.1.2018 è stata stipulata una Convenzione tra l’Università degli Studi della 
Tuscia e il MOSAP - Movimento Autonomo Sindacale di Polizia relativa al riconoscimento di crediti 
formativi per il personale della polizia di stato appartenente al ruolo ordinario e tecnico per il 
conseguimento della laurea di Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - Curriculum 
Investigazioni e Sicurezza; 
PRESO ATTO che a seguito del grande successo avuto con la predetta convenzione il Mosap ha 
richiesto di poter stipulare un accordo integrativo alla suddetta convenzione relativo al corso di laurea 
magistrale in “Scienza Politica, della Sicurezza Internazionale e della Comunicazione Pubblica” (LM62) 
per permettere agli iscritti di completare il ciclo di studi già iniziato presso l’Ateneo della Tuscia; 
CONSIDERATO che l’Accordo prevede l’agevolazione delle tasse e contributi in caso di iscrizione per un 
ammontare di 750,00 Euro annui (da versare in due rate); 
PRESO ATTO l’Accordo avrà una durata dall’anno accademico 2019/2020 al 2022/2023, scadenza della 
Convenzione stipulata con il MOSAP il 12.1.2018; 
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 delibera di approvare l’Atto Aggiuntivo (Allegato n. 28/1-2) da stipulare con il MOSAP e di 
autorizzare il Rettore alla Firma. 
  

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
27. CONVENZIONI CINECA PER UTILIZZO PROCEDURE SOFTWARE – RINNOVO 
    
 Il Direttore Generale chiede attenzione da parte del CdA sul punto all’ordine del giorno relativo 
al rinnovo degli atti di affidamento stipulati con il Consorzio Cineca in scadenza al 31.12.2019, descritti 
nella relazione messa a disposizione dei consiglieri su Google Drive. 
 Su questa pratica deve fare ammenda come Amministrazione perché non si è riusciti a 
completare gli adempimenti previsti dall’art. 192 del nuovo Codice degli Appalti, per l’affidamento “in 
house”. Propone pertanto di autorizzare l’Amministrazione a prorogare di due mesi, alle stesse 
condizioni, gli affidamenti con il Consorzio CINECA in scadenza al 31.12.2019. 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, in considerazione della necessità di completare gli 
adempimenti previsti dall’art. 192, comma 2, del decreto legislativo n. 50/2016 “Nuovo Codice degli 
Appalti, autorizza l’Amministrazione a prorogare di due mesi, alle stesse condizioni, gli affidamenti con 
il Consorzio CINECA in scadenza al 31.12.2019, di cui al punto in oggetto. 
  

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
28. PROTOCOLLO D’INTESA DELLA SECONDA ANNUALITÀ DEL PROGETTO DEL CRS&S DEL LAZIO, (D.M. 
N. 663/2016, D.D.G. 1538/2017) - APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore invita il Responsabile del Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le 
Imprese - Dott. Marco Barbini - ad illustrare la relazione 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 dell’1.3.2019, e, 
in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016 e, in 
particolare , il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con decreto rettorale n. 
683/19 del 18 settembre 2019 e, in particolare l’art.11, punto 3 lett. i) (Consiglio di Amministrazione , 
Convenzioni quadro con Enti pubblici e privati , riguardanti piu centri di spesa); 
- Decreto Ministeriale 663 del 1° settembre 2016 - Misure nazionali relative alla missione Istruzione 
Scolastica; 
- Decreto Dipartimentale DGOSV n. 1538 del 27/12/2017 che, ai sensi dell’art. 9 comma 3 del DM 
851/2017, definisce le specifiche tecniche delle attività e ripartisce le somme destinate ai CPIA in 
misura proporzionale ai patti formativi individuali stipulati; 
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- Accordo con CPIA di Viterbo per la costituzione di un Centro di ricerca, sperimentazione e sviluppo 
regionale, finanziato dal MIUR (D.R. n. 892 del 26/10/2016); 

 
2. Situazione attuale 
 
Il CPIA (Centro per l'Istruzione degli adulti) interprovinciale “G. Foti”, con sede in Viterbo, P.zza Fani 6, 
diretto dalla prof.ssa Francesca Sciamanna, è il coordinatore del Centro Ricerca Sperimentazione e 
Sviluppo del Lazio, acquisito con finanziamenti MIUR (D.M. 851/2016), istituito con nota prot. n. 1359 
del 7/12/2016 e costituito da un Comitato Tecnico Scientifico di riferimento composto da: 
rappresentante della Regione Lazio, rappresentante dell’Ufficio Scolastico Regionale, dirigenti dei 10 
CPIA del Lazio e componenti di due università, Università della Tuscia di Viterbo-Labform e Università di 
Roma Tre. 
 
In base all’Accordo Stato Regioni del 2014, in cui i CPIA sono individuati quali soggetti pubblici di 
riferimento per la costituzione di reti territoriali per l'apprendimento permanente, il progetto del Centro 
Ricerca, nella sua prima fase operativa, ha previsto lo studio e l'ipotesi di un: modello di rete per i 
servizi formativi integrati per la presa in carico dei cittadini adulti, per innalzarne i livelli di istruzione 
e potenziarne le competenze di base, ai fini dell’esercizio attivo del diritto all’apprendimento. 
Lo studio del modello di rete territoriale ha coinvolto operativamente gli stakeholders locali in un 
percorso di progettazione partecipata, nella prospettiva di attuare sinergie interistituzionali per 
l'implementazione e la 'messa a sistema' della stessa rete territoriale. 
 
Il Protocollo in questione ha per oggetto la definizione operativa di una rete locale di servizi integrati 
dei sistemi di istruzione, formazione e lavoro per le finalità di crescita e sviluppo sociale e culturale della 
cittadinanza adulta, sulla base del modello condiviso. A tal fine, per la prosecuzione dell’attività 
progettuale, già avviata con la realizzazione della prima fase del Progetto del Centro Ricerca S&S del 
Lazio, si propone la collaborazione fra le parti di seguito indicate: 
 
CPIA “GIUSEPPE FOTI” 5 DEL LAZIO 
COMUNE DI VITERBO  
REGIONE LAZIO – DIREZIONE REGIONALE LAVORO 
PROVINCIA DI VITERBO- Formazione professionale 
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DELLA TUSCIA-Labform 
CAMERA DI COMMERCIO di Viterbo  
CNA SOSTENIBILE SRL 
COLDIRETTI - Formazione 
ASSOCIAZIONE DEL PRIVATO SOCIALE RETESCUOLEMIGRANTI  
UIL VITERBO (Formazione) 
UST CISL VITERBO (formazione) 
CGIL CDLT Viterbo (formazione) 
 
La sottoscrizione del protocollo da parte di Unitus prevede impegni di ricerca e consulenza scientifica 
già in essere nella prima fase del progetto e senza alcun impegno economico, le azioni previste si 
collocano in continuità con quanto già espletato durante il primo anno di partecipazione al progetto del 
CRS&S. 
 
La durata del Protocollo è di 3 anni, decorrenti dalla data della sua sottoscrizione, fermo restando che 
la data di effettiva attivazione delle singole funzioni verrà disposta in attuazione degli specifici accordi 
operativi di cui all’art. 2. 
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3. Proposta di delibera 
 
 Si richiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione del 
protocollo d’intesa finalizzato all’attuazione della seconda annualità del progetto del CR&S Lazio, D.M. 
633/2016, DDG 1538/2017 e di autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, Il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i), (Consiglio di Amministrazione, 
convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa); 
VISTO il Decreto Ministeriale 663 del 1° settembre 2016 - Misure nazionali relative alla missione 
Istruzione Scolastica; 
VISTA Decreto Dipartimentale DGOSV n. 1538 del 27/12/2017 che, ai sensi dell’art. 9 comma 3 del DM 
851/2017, definisce le specifiche tecniche delle attività e ripartisce le somme destinate ai CPIA in 
misura proporzionale ai patti formativi individuali stipulati 
VISTO l’Accordo con CPIA di Viterbo per la costituzione di un Centro di ricerca, sperimentazione e 
sviluppo regionale, finanziato dal MIUR (D.R. n. 892 del 26/10/2016); 
 
 delibera di approvare l’accordo (Allegato n. 29/1-9) e di autorizzare il Rettore alla firma. 
  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 Esce dal luogo della riunione il dott. Barbini. 
 
 
12. RICHIESTA DI FINANZIAMENTO (DAFNE E DISTU) 
 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Contabilità e Tesoreria. 
 
“A) ANTICIPAZIONE DAFNE 
 
Il Consiglio del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE), con delibera del 05/12/2019 - 
verbale n. 107/2019, ha approvato la richiesta all’Amministrazione centrale di una anticipazione di 
cassa, per un totale di euro 143.908,00, nell’ambito di diversi finanziamenti relativi ai seguenti progetti 
di ricerca: 
 
-“WashandEAT”, finanziato da MIPAAFT, con responsabile scientifico il Prof. Balestra – anticipo 
richiesto euro 7.200,00. Il finanziamento prevede un importo a favore del Dafne di euro 158.211,22 ed 
il termine entro il quale si prevede la restituzione della somma è di circa 3 mesi; 
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- “Elaborazione del piano di gestione per le componenti italiane del sito seriale n. 1133TER”, finanziato 
dal Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, con responsabile scientifico il Prof. Di Filippo – anticipo 
richiesto euro 25.000,00. Il finanziamento prevede un importo a favore del Dafne di euro 105.000,00 ed 
il termine ultimo per la rendicontazione è il 12/09/2020; 
- PSR “Orticoltura 2.0: 0 residui, 0 scarti per produrre gli alimenti del futuro”, finanziato dalla Regione 
Umbria, con responsabile scientifico il Prof. Monarca – anticipo richiesto euro 23.590,00. Il 
finanziamento prevede un importo a favore del Dafne di euro 70.778,64 ed il termine entro il quale si 
prevede il rientro dell’anticipazione è in sede di rendicontazione finale (settembre-ottobre 2020); 
- “Messa a punto trattore agricolo profilo compatto per lavorazioni specializzate (TRACLAS)”, co-
finanziato dall’INAIL, con responsabile scientifico il Prof. Monarca – anticipo richiesto euro 60.600,00. Il 
finanziamento prevede un importo a favore del Dafne di euro 80.600,00 (di cui 5.000,00 di 
cofinanziamento), ed il termine entro il quale si prevede il rientro a saldo dell’anticipazione è nel mese 
di giugno 2020; 
- “Manipolazioni di genomi di specie vegetali agrarie di rilevanza economica”, finanziato dal MIUR, con 
responsabile scientifico la Prof.ssa Ceoloni – anticipo richiesto euro 13.000,00. Il finanziamento prevede 
un importo a favore del Dafne di euro 18.500,00 (di cui 5.500,00 di cofinanziamento), ed il termine 
entro il quale si prevede il rientro dell’anticipazione è in sede di rendicontazione a fine 2020; 
- “Tecnologie INNOVative per l’Alimentazione del bovino da LATte ai fini di garantire benessere animale 
e qualità delle produzioni (INNOVALAT)”, co-finanziato dal MIPAAFT, con responsabile scientifico il Prof. 
Bernabucci – anticipo richiesto euro 14.518,00. Il finanziamento prevede un importo a favore del Dafne 
di euro 315.112,80 (di cui 129.518,15 di cofinanziamento), ed il termine entro il quale si prevede il 
rientro a saldo dell’anticipazione è in sede di rendicontazione finale da presentarsi in data 11/04/2021. 
 
Nella delibera del Consiglio di Dipartimento viene rappresentata l’esigenza di anticipazione da parte 
dell’Amministrazione centrale in quanto la situazione finanziaria, con riferimento al rapporto saldo di 
cassa disponibile/accertamenti in essere (tenuto conto dei preimpegni registrati e delle anticipazioni 
già concesse dal Dafne), non consente l’autonoma erogazione di ulteriori anticipazioni di cassa. 
Il Direttore del Dafne ha successivamente inoltrato, ad integrazione, una nota nella quale dichiara che 
gli enti finanziatori, in quanto Ministeri, enti locali dello Stato ed enti pubblici nazionali, sono da 
ritenersi solvibili. 
L’organo collegiale del Dipartimento resterà in ogni caso responsabile in ordine al recupero delle 
somme anticipate da parte dell’Amministrazione centrale. 

 
A) CONTRIBUTI A FAVORE DISTU – CGA- AZIENDA AGRARIA 

 
I Direttori dei Centri di Spesa Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici 
(DISTU), Centro Grandi Attrezzature (CGA) ed Azienda Agraria hanno presentato delle richieste di 
contributo per il finanziamento di interventi vari: 
 

- Il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU), con delibera 
dell’organo collegiale del 15/10/2019, verbale n. 154, ha approvato la richiesta 
all’Amministrazione centrale di un contributo complessivo di euro 12.560,00 per le esigenze di 
funzionalità dei seguenti laboratori didattici: Laboratorio fotografico e di registrazione e 
documentazione grafica e fotografica (euro 1.500,00), Laboratorio di scrittura (euro 2.000,00 I 
semestre + euro 2.040,00 II semestre), Laboratorio di redazione e revisione della scrittura (euro 
1.020,00), Laboratorio di Natural language processing (euro 2.000,00), Laboratorio giuridico 
ARGO 2019 (euro 2.000,00), Laboratorio giuridico Massimazione 2018/2019 (euro 2.000,00). 
La descrizione delle attività dei vari laboratori è illustrata nella delibera del CdD allegata. Il 
Direttore del Dipartimento, con nota del 04/12/2019, in considerazione delle economie 
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accertate a fine esercizio nell’ambito del bilancio del DISTU, ha segnalato la possibilità di 
ridurre ad euro 3.000,00 l’entità del contributo necessario, relativamente agli interventi previsti 
per i Laboratori Fotografico e Massimazione, nell’auspicio che la dotazione 2020 del 
Dipartimento consenta di finanziare in maniera ordinaria le attività dei laboratori. 

- Il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU), con nota del 
Direttore del Dipartimento del 20/05/2019, aveva segnalato l’esigenza di un intervento 
dell’Amministrazione centrale per la copertura della spesa di euro 12.000,00 relativa 
all’affidamento di un incarico per esercitazioni di Lingua Inglese a.a. 2019/2020, a seguito della 
cessazione dal servizio per dimissioni della collaboratrice ed esperta linguistica Manzi 
Kimberlee Ann.  

- Il Presidente del Centro Grandi Attrezzature, con nota del 31/10/2019 pervenuta in data 
20/11/2019, ha segnalato l’esigenza di un contributo straordinario di euro 5.000,00 al fine di 
acquistare una serie di attrezzature necessarie a rendere operativo il Laboratorio sensoriale. 
Per l’acquisto delle attrezzature richieste sono stati acquisiti preventivi per circa euro 5.000,00. 

- Il Direttore dell’Azienda Agraria D.S., con nota prot. n. 270 del 06/12/2019, ha richiesto un 
contributo di euro 10.000,00 per garantire al meglio la gestione della struttura ed in 
particolare per le esigenze di riparazione di un trattore a seguito di incendio non coperto da 
assicurazione, di manutenzione del parco macchine in dotazione, ormai obsoleto, di 
compensazione delle spese sostenute per l’organizzazione dell’evento Unioncamere del 
25/11/2019.” 

 
 . 
 Il Rettore si sofferma dapprima sulla richiesta di anticipazione di cassa del DAFNE di euro 
143.908,00 nell’ambito dei finanziamenti relativi ad alcuni progetti di ricerca. Gli enti finanziatori dei 
progetti, in quanto Ministeri, enti locali dello Stato ed enti pubblici nazionali, sono sicuramente da 
ritenersi solvibili, come ha dichiarato il Direttore del Dafne, però parallelamente avanzerebbe richiesta 
al Dafne e a tutti gli altri Dipartimenti/Centri di fornire la situazione aggiornata delle anticipazioni di 
cassa al fine di effettuare un monitoraggio e valutare anche il pregresso nell’ottica futura di cambiare 
le procedure e semplificare le regole. 
 
 La dott.ssa Savino illustra al Consiglio la procedura amministrativo contabile relativa alle 
anticipazioni di cassa. Poiché la cassa è unica e il monitoraggio viene effettuato trimestralmente 
dall’Ufficio Tesoreria di cui la sottoscritta è Responsabile, si impegna a inviare a tutti i segretari di 
dipartimento la situazione di cassa delle rispettive strutture di competenza.  
 
 Il prof. Saladino si associa all’intervento della dott.ssa Savino nel sottolineare la necessità di 
effettuare un attento monitoraggio delle richieste di anticipazione di cassa da parte delle strutture 
dipartimentali.  
 
 Il Rettore propone di approvare la concessione dei contributi straordinari al Distu, CGA e 
Azienda Agraria e la proposta di anticipazione di cassa al DAFNE con la raccomandazione agli Uffici di 
procedere al monitoraggio delle anticipazioni di cassa di tutti i Dipartimenti/Centri i cui esiti saranno 
resi disponibili in una prossima riunione del CdA. 
   
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE), verbale n. 
107/2019 del 05/12/2019, con la quale è stata approvata la richiesta all’Amministrazione centrale di 
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una anticipazione di cassa, per un totale di euro 143.908,00, nell’ambito di diversi finanziamenti 
relativi ai seguenti progetti di ricerca: 
-“WashandEAT”, finanziato da MIPAAFT, con responsabile scientifico il Prof. Balestra – anticipo 
richiesto euro 7.200,00. Il finanziamento prevede un importo a favore del Dafne di euro 158.211,22 ed 
il termine entro il quale si prevede la restituzione della somma è di circa 3 mesi; 
- “Elaborazione del piano di gestione per le componenti italiane del sito seriale n. 1133TER”, finanziato 
dal Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, con responsabile scientifico il Prof. Di Filippo – anticipo 
richiesto euro 25.000,00. Il finanziamento prevede un importo a favore del Dafne di euro 105.000,00 
ed il termine ultimo per la rendicontazione è il 12/09/2020; 
- PSR “Orticoltura 2.0: 0 residui, 0 scarti per produrre gli alimenti del futuro”, finanziato dalla Regione 
Umbria, con responsabile scientifico il Prof. Monarca – anticipo richiesto euro 23.590,00. Il 
finanziamento prevede un importo a favore del Dafne di euro 70.778,64 ed il termine entro il quale si 
prevede il rientro dell’anticipazione è in sede di rendicontazione finale (settembre-ottobre 2020); 
- “Messa a punto trattore agricolo profilo compatto per lavorazioni specializzate (TRACLAS)”, co-
finanziato dall’INAIL, con responsabile scientifico il Prof. Monarca – anticipo richiesto euro 60.600,00. Il 
finanziamento prevede un importo a favore del Dafne di euro 80.600,00 (di cui 5.000,00 di 
cofinanziamento), ed il termine entro il quale si prevede il rientro a saldo dell’anticipazione è nel mese 
di giugno 2020; 
- “Manipolazioni di genomi di specie vegetali agrarie di rilevanza economica”, finanziato dal MIUR, con 
responsabile scientifico la Prof.ssa Ceoloni – anticipo richiesto euro 13.000,00. Il finanziamento 
prevede un importo a favore del Dafne di euro 18.500,00 (di cui 5.500,00 di cofinanziamento), ed il 
termine entro il quale si prevede il rientro dell’anticipazione è in sede di rendicontazione a fine 2020; 
- “Tecnologie INNOVative per l’Alimentazione del bovino da LATte ai fini di garantire benessere animale 
e qualità delle produzioni (INNOVALAT)”, co-finanziato dal MIPAAFT, con responsabile scientifico il 
Prof. Bernabucci – anticipo richiesto euro 14.518,00. Il finanziamento prevede un importo a favore del 
Dafne di euro 315.112,80 (di cui 129.518,15 di cofinanziamento), ed il termine entro il quale si prevede 
il rientro a saldo dell’anticipazione è in sede di rendicontazione finale da presentarsi in data 
11/04/2021; 
CONSIDERATO che nella delibera del Consiglio di Dipartimento viene rappresentata l’esigenza di 
anticipazione da parte dell’Amministrazione centrale in quanto la situazione finanziaria, con 
riferimento al rapporto saldo di cassa disponibile/accertamenti in essere (tenuto conto dei preimpegni 
registrati e delle anticipazioni già concesse dal Dafne), non consente l’autonoma erogazione di ulteriori 
anticipazioni di cassa; 
CONSIDERATO che il Direttore del Dafne ha successivamente inoltrato, ad integrazione, una nota nella 
quale dichiara che gli enti finanziatori, in quanto Ministeri, enti locali dello Stato ed enti pubblici 
nazionali, sono da ritenersi solvibili; 
VISTE le richieste presentate dai Direttori dei Centri di Spesa Dipartimento di Studi linguistico-letterari, 
storico-filosofici e giuridici (DISTU), Centro Grandi Attrezzature (CGA) ed Azienda Agraria per contributi 
relativi al finanziamento di interventi vari: 
 

- Il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico, filosofici e giuridici (DISTU), con delibera 
dell’organo collegiale della struttura del 15/10/2019, verbale n. 154, ha approvato la richiesta 
all’Amministrazione centrale di un contributo complessivo di euro 12.560,00 per le esigenze di 
funzionalità dei seguenti laboratori didattici: Laboratorio fotografico e di registrazione e 
documentazione grafica e fotografica (euro 1.500,00), Laboratorio di scrittura (euro 2.000,00 I 
semestre + euro 2.040,00 II semestre), Laboratorio di redazione e revisione della scrittura 
(euro 1.020,00), Laboratorio di Natural language processing (euro 2.000,00), Laboratorio 
giuridico ARGO 2019 (euro 2.000,00), Laboratorio giuridico Massimazione 2018/2019 (euro 
2.000,00). La descrizione delle attività dei vari laboratori è illustrata nella delibera del CdD 
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allegata. Il Direttore del Dipartimento, con nota del 04/12/2019, in considerazione delle 
economie accertate a fine esercizio nell’ambito del bilancio del DISTU, ha segnalato la 
possibilità di ridurre ad euro 3.000,00 l’entità del contributo necessario, relativamente agli 
interventi previsti per i Laboratori Fotografico e Massimazione, nell’auspicio che la dotazione 
2020 del Dipartimento consenta di finanziare in maniera ordinaria le attività dei laboratori. 

- Il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU), con nota del 
Direttore del Dipartimento del 20/05/2019, aveva segnalato l’esigenza di un intervento 
dell’Amministrazione centrale per la copertura della spesa di euro 12.000,00 relativa 
all’affidamento di un incarico per esercitazioni di Lingua Inglese a.a. 2019/2020, a seguito della 
cessazione dal servizio per dimissioni della collaboratrice ed esperta linguistica Manzi 
Kimberlee Ann. 

- Il Presidente del Centro Grandi Attrezzature, con nota del 31/10/2019 pervenuta in data 
20/11/2019, ha segnalato l’esigenza di un contributo straordinario di euro 5.000,00 al fine di 
acquistare una serie di attrezzature necessarie a rendere operativo il Laboratorio sensoriale. 
Per l’acquisto delle attrezzature richieste sono stati acquisiti preventivi per circa euro 5.000,00. 

- Il Direttore dell’Azienda Agraria D.S., con nota prot. n. 270 del 06/12/2019, ha richiesto un 
contributo di euro 10.000,00 per garantire al meglio la gestione della struttura ed in 
particolare per le esigenze di riparazione di un trattore a seguito di incendio non coperto da 
assicurazione, di manutenzione del parco macchine in dotazione, ormai obsoleto, di 
compensazione delle spese sostenute per l’organizzazione dell’evento Unioncamere del 
25/11/2019; 

RAVVISATA L’OPPORTUNITÀ di concedere i contributi richiesti dai Centri di Spesa, al fine di garantire 
la regolare prosecuzione delle relative attività di didattica e di ricerca; 
 
 delibera: 
- di approvare la concessione di un’anticipazione di cassa a favore del Dipartimento di Scienze Agrarie 
e Forestali (DAFNE) per l’importo complessivo di euro 143.908,00. L’organo collegiale del Dipartimento 
resta responsabile in ordine al recupero delle somme anticipate da parte dell’Amministrazione 
centrale; 
- di approvare la concessione dei seguenti contributi straordinari, per un importo complessivo di euro 
30.000,00, a valere sullo stanziamento del Fondo di riserva del bilancio 2019 – capitolo S11201, conto 
C10903, di cui: 

- Euro 15.000,00 (3.000,00+12.000,00) a favore del Distu per le esigenza di spesa rappresentate 
- Euro 5.000,00 a favore del Centro Grandi Attrezzature (CGA) per le esigenze di spesa 

rappresentate; 
- Euro 10.000,00 a favore dell’Azienda Agraria D.S. per le esigenze di spesa rappresentate; 

    - di dare mandato all’Amministrazione, in particolare alla Divisione II – Servizio Contabilità e 
Tesoreria, di procedere al monitoraggio delle anticipazioni di cassa di tutti i Dipartimenti/Centri i cui 
risultati saranno esaminati in una prossima riunione del Consiglio di Amministrazione.  
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
13. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2020/21. PROPOSTE DI NUOVA ISTITUZIONE DEI CORSI DI STUDIO E DI 
MODIFICA DEGLI ORDINAMENTI DEI CORSI ACCREDITATI  
 
 Su invito del Rettore, entrano nella sala della riunione il Delegato Prof. Fusi e il Sig. Capuani – 
Responsabile dell’Ufficio Offerta Formativa, che sono invitati a presenziare anche per il successivo 
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punto all’ordine del giorno. 
 

 Il Rettore lascia la parola al Prof. Fusi che, prima di illustrare la relazione predisposta dall’Ufficio 
Offerta Formativa, rivolge un ringraziamento alla prof.ssa Vallozza e alla prof.ssa Caruso che lo hanno 
preceduto nell’incarico di Delegato all’Offerta Formativa. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento e disposizioni ministeriali 
 
- DD.MM. 16/03/2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali 
- D.M. 270/2004 – Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli 
Atenei (approvato con D.M.509/1999)  
- Legge 240/2010 - Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario 
- D.Lgs.. 68/2012 - Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo studio e valorizzazione 
dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega prevista dall’articolo 5, 
comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i 
criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6 
- D.Lgs. 19/2012 - Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente introduzione di 
meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche 
mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle università e la valorizzazione 
della figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo anno di attività, a norma 
dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240  
- D.M. 6/2019 - Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di 
studio universitari 
- D.M. 989/2019 - Linee Generali di indirizzo della programmazione delle università 2019-2021 
- Linee guida per l’accreditamento iniziale dei Corsi di Studio da parte delle Commissioni di Esperti della 
Valutazione, approvate dal Consiglio direttivo di ANVUR il 13/10/2017; 
- Linee Guida AVA per l’accreditamento periodico delle Sedi e dei corsi di studio universitari (versione del 
10 agosto 2017) 
- Regolamento didattico di Ateno – Parte generale emanato con decreto rettorale del 16 ottobre 2012, 
n. 823/12, e modificato con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14 
- Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e l'incentivazione dei docenti, emanato con decreto 
rettorale del 08/04/2010, n. 298/10 e modificato con decreto rettorale del 24/07/2019, n. 562/19 
- Nota MIUR prot. n. 35426 del 12/11/2019 – Banca dati RAD e SUA CdS per accreditamento corsi a.a. 
2020/21 - Indicazioni operative 
- D.D.G. MIUR n. 2211 del 12/11/2019 – Calendario compilazione scheda SUA-CdS a.a. 2020/21 corsi di 
studio già attivati nel precedente anno accademico 
 
2. Banche dati RAD e SUA-CdS per l'accreditamento dei corsi di studio, a.a. 2020/21 
 
2.1 Accreditamento iniziale dei corsi di nuova istituzione 
 
In data 7 gennaio 2019 è stato emanato il Decreto Ministeriale n. 6 “Autovalutazione, valutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio”, le cui disposizioni si applicano a 
partire dall’a.a. 2019/2020. 
Il D.M. 6/2019 ha incrementato il grado di flessibilità dell’offerta formativa che innanzitutto si 
caratterizza per l’introduzione di piani di raggiungimento dei requisiti necessari relativamente 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/66/Reg.to%20compiti%20did.%20e%20incentiv.%20docenti%202019.pdf
http://www.miur.gov.it/web/guest/normativa/-/asset_publisher/l5McTyTJNEft/content/autovalutazione-valutazione-accreditamento-iniziale-e-periodico-delle-sedi-e-dei-corsi-di-studio?inheritRedirect=false&redirect=http%3A%2F%2Fwww.miur.gov.it%2Fweb%2Fguest%2Fnormativa%3Fp_p_id%3D101_INSTANCE_l5McTyTJNEft%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26p_p_col_id%3Dcolumn-2%26p_p_col_count%3D1
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all’accreditamento di nuovi corsi di studio (art. 4), ivi compresi i corsi di laurea sperimentali ad 
orientamento professionale. 
 
Le novità principali che lo contraddistinguono sono le seguenti: 
- introduzione dei docenti a contratto nella tipologia dei docenti di riferimento (All. B); 
- equiparazione, ai fini del computo del numero di studenti per il calcolo dei docenti di riferimento 
necessari, tra i corsi di studio di nuova attivazione e i corsi di studio che non hanno ancora completato 
un ciclo di studi (All. B); 
- alleggerimento del requisito qualitativo nella procedura di calcolo dei docenti di riferimento necessari 
dei corsi di studio che superano la numerosità degli studenti previsti per la classe di riferimento (All. B); 
- possibilità di stipulare convenzioni con imprese qualificate, ovvero loro associazioni, oltre che con 
collegi o ordini professionali, relativamente ai corsi di laurea sperimentali ad orientamento 
professionale (art. 8, co.2). 
La valutazione relativa all’accreditamento iniziale dei corsi di studio di nuova attivazione consiste, ai 
sensi dell'art. 4, co. 1 del D.M. 6/2019, nella verifica dei requisiti di cui agli allegati A e C del D.M., con 
particolare riguardo al Requisito di Qualità dei Corsi di Studio (R3): “Gli obiettivi individuati in sede di 
progettazione dei CdS sono coerenti con le esigenze culturali, scientifiche e sociali e tengono conto delle 
caratteristiche peculiari che distinguono i corsi di laurea e quelli di laurea magistrale. Per ciascun Corso 
sono garantite la disponibilità di risorse adeguate di docenza, personale e servizi, sono curati il 
monitoraggio dei risultati e le strategie adottate a fini di correzione e di miglioramento e 
l’apprendimento incentrato sullo studente. Per i Corsi di studio internazionali delle tipologie a e d 
(tabella K), si applica quanto previsto dall’Approccio congiunto all'accreditamento adottato dai Ministri 
EHEA nel 2015”.  
Particolare attenzione verrà posta agli indicatori di qualità R3.A (Definizione dei profili culturali e 
professionali della figura che il CdS intende formare e coerenza dell’offerta formativa proposta) e R3.C 
(Adeguatezza della dotazione di personale docente e amministrativo, delle strutture didattiche e dei 
servizi).  
Gli indicatori relativi alla verifica del requisito R3 per i CdS di nuova attivazione sono illustrati 
nell’Allegato 1 “Modello per la redazione del documento di progettazione del CdS” delle Linee guida per 
l’accreditamento iniziale dei corsi di studio e sono adottati dall’ANVUR per l’elaborazione di un giudizio 
complessivo volto alla proposta di accreditamento.  
 
2.2 Procedura di accreditamento iniziale 
 
Gli Atenei devono presentare al CUN/'ANVUR le proposte di nuova istituzione, per il tramite della Banca 
dati dell'offerta formativa, entro scadenze differenziate stabilite dal MIUR con la nota di prot. n. 35426 
del 12/11/2019 – Banca dati RAD e SUA CdS per accreditamento corsi a.a. 2020/21 - Indicazioni 
operative. 
Le proposte di istituzione dei nuovi corsi di studio sono corredate delle delibere dei Dipartimenti 
proponenti e concorrenti, nonché dei verbali di consultazione delle parti sociali e dei pareri espressi 
dalle Commissioni paritetiche docenti-studenti e dal Nucleo di Valutazione. 
Il Consiglio di Amministrazione, nell’adunanza del 29/11/2019, su conforme parere formulato dal 
Senato Accademico nella riunione del 28/11/2019, ha approvato il calendario degli adempimenti per la 
presentazione delle proposte di nuova istituzione di corsi di studio, a.a. 2020/21: 

Termine presentazione proposte nuove istituzioni di corsi di studio 9 dicembre 2019 

Parere del Senato Accademico  17 dicembre 2019 

Approvazione del Consiglio di Amministrazione  19 dicembre 2019 

Relazione tecnica del Nucleo di Valutazione 20 gennaio 2020 
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Completamento della parte ordinamentale della scheda SUA-CdS 20 gennaio 2020 

Chiusura in rete della parte ordinamentale della scheda SUA-CdS 22gennaio 2020 

Chiusura in rete delle rimanenti sezioni della scheda SUA-CdS 21 febbraio 2020 

Eventuali riformulazioni dell’ordinamento didattico (RAD) dovranno essere inviate al CUN entro il 
termine perentorio del 14 febbraio 2020. 
Come ultimo step, alla luce dell’esame documentale e dell’eventuale visita in loco, ciascuno dei 
componenti della Commissione di Esperti della Valutazione (CEV), escluso il presidente, compila una 
scheda di valutazione, esprimendo un giudizio individuale. Sulla base dei giudizi indipendenti il 
presidente della CEV redige una relazione, esprimendo un giudizio collegiale preliminare 
sull’accreditamento, che viene trasmesso all’Ateneo per le eventuali controdeduzioni. Successivamente, 
la CEV redige la relazione definitiva. Recepita la relazione definitiva, l’ANVUR delibera sulla proposta di 
accreditamento che trasmette al MIUR.  
 
2.3 Consultazione delle organizzazioni rappresentative nel mondo della produzione, dei servizi e delle 
professioni 
 
Il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 (art. 11, co. 4.4) stabilisce che le informazioni previste per l’istituzione 
dei corsi di studio (denominazione e classe di corso di studio, domanda di formazione, obiettivi 
formativi specifici, risultati di apprendimento attesi, quadro delle attività formative, lingua, modalità di 
erogazione, prova finale, requisiti di accesso) “sono assunte dalle università previa consultazione con le 
organizzazioni rappresentative nel mondo della produzione, dei servizi e delle professioni con 
particolare riferimento alla valutazione dei fabbisogni formativi e degli sbocchi professionali”.  
I decreti sulle classi di laurea e di laurea magistrale (art. 3, co. 7) prevedono che gli obiettivi formativi 
specifici e i risultati di apprendimento attesi siano formulati dagli Atenei indicando il significato del 
corso di studio sotto il profilo occupazionale e individuando gli sbocchi professionali e i risultati di 
apprendimento attesi dei laureati.  
In tale ottica, le Linee guida elaborate dall’ANVUR per l’accreditamento delle sedi e dei corsi di studio 
universitari (AVA 2.0), riprendendo le linee guida europee e la normativa nazionale, considerano 
importante la consultazione delle parti interessate. In particolare, il requisito di qualità “R3A - Il CdS 
definisce i profili culturali e professionali della figura che intende formare e propone attività formative 
coerenti”, prevede al “Punto di attenzione R3.A.1 – Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle 
parti interessate” che “In fase di progettazione (e anche in relazione ai successivi cicli di studio) il CdS 
assicura un’approfondita analisi delle esigenze e potenzialità di sviluppo (umanistico, scientifico, 
tecnologico, sanitario o economico-sociale) dei settori di riferimento. A tal fine il CdS consulta 
sistematicamente, le principali parti interessate (studenti, docenti, organizzazioni scientifiche e 
professionali, rappresentanti del mondo della cultura, della produzione, anche a livello internazionale, 
in particolare nel caso delle Università per Stranieri), sia direttamente, sia attraverso l'utilizzo di studi di 
settore. Il CdS in ogni caso deve prevedere un luogo di riflessione (ad esempio un comitato d’indirizzo) 
coerente con i profili culturali in uscita, che rifletta, approfondisca e fornisca elementi in merito alle 
effettive potenzialità occupazionali dei laureati”. 
L’importanza di questa attività per la valutazione esterna dei corsi di studio emerge anche dalle  Linee 
guida per l’accreditamento iniziale dei corsi di nuova istituzione da parte di Commissione di Esperti della 
Valutazione (CEV).  
Il base al quadro sopra delineato il confronto con gli stakeholder costituisce quindi un’attività 
obbligatoria e propedeutica alla fase propositiva dei corsi di nuova istituzione. 
 
2.4 Parere delle Commissioni paritetiche docenti-studenti  
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Insieme al Presidio della Qualità di Ateneo (PQA) e al Nucleo di Valutazione (NdV), le Commissioni 
Paritetiche Docenti-Studenti (CPDS) sono gli attori principali del processo di assicurazione della qualità 
dell’Ateneo. Alle CPDS la legge 240/2010 attribuisce, tra l'altro, il compito la funzione “formulare pareri 
sull’attivazione e la soppressione di corsi di studio”.  
La natura di tali compiti non è ulteriormente articolata nel documento AVA 2.0 Si può ragionevolmente 
presumere, per ciò che concerne l’attivazione di nuovi CdS, che le CPDS concentrino l’attenzione sulla 
valutazione, effettuata dai proponenti, della domanda di formazione e sull'adeguatezza delle strutture 
fisiche, di docenza e di servizio previste per il nuovo CdS, anche in relazione ai possibili effetti che la 
nuova attivazione potrebbe avere sulle risorse dedicate e sull’organizzazione dei CdS già accreditati. 
 
2.5 Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche (All. A, punto c) D.M. 6/2019) 
 
Al fine di limitare l'eccessiva parcellizzazione delle attività didattiche gli insegnamenti e le altre attività 
formative di base e caratterizzanti erogabili in ciascun corso di studio vengono organizzati in modo tale 
che a ciascuno di essi, ovvero a ciascun modulo coordinato, corrispondano, di norma, non meno di 6 
crediti, o, comunque, non meno di 5, previa delibera dell’organo competente a livello di Ateneo.  
Per quanto riguarda gli insegnamenti e le altre attività formative affini e integrativi, è possibile 
prevedere un numero di crediti inferiore a 6, ovvero a 5, previa delibera motivata delle strutture 
didattiche competenti. In tal caso è opportuno indicare nelle note alle attività formative di base, 
caratterizzanti o affini e integrative della SUA-CdS gli estremi della deliberazione. 
Da parte del CUN vi è la sollecitazione ad evitare una eccessiva parcellizzazione delle attività formative 
per impedire che gli studenti abbiano difficoltà di percorso dovute sia alla scarsa coerenza di tanti 
piccoli insegnamenti, sia alle numerose prove di esame. Il CUN quindi richiama le indicazioni ministeriali 
riguardanti il numero massimo di esami, differenziato a seconda del livello di CdS, e il numero minimo 
di CFU da assegnare a ciascuna attività formativa.  
L’eventuale proposta di questi esami integrati deve essere motivata dalla necessità di fornire 
approfondimenti applicativi in settori per i quali è proficua l’integrazione; i programmi dei moduli sono, 
infatti, fortemente integrati e complementari. In tal modo si dà la possibilità agli studenti di disporre di 
una più ampia offerta formativa senza ricorrere ad esami con un numero di CFU eccessivo.  
  
2.6 Analisi preliminare dei requisiti necessari di docenza 
 
L’All. A del D.M. 6/2019 definisce il numero e le caratteristiche dei docenti di riferimento necessari per 
la conferma annuale dell’accreditamento e l’attivazione di ciascun corso di studio. 
L’individuazione dei docenti di riferimento deve essere effettuata attraverso la previsione corretta 
dell’utenza sostenibile, basata sull’andamento reale delle iscrizioni. Questo è di cruciale importanza per 
la verifica ex post del requisito di docenza, la cui positività è vincolante per la conferma 
dell’accreditamento del corso di studio stesso e, più in generale, per la possibilità dell’Ateneo di istituire 
nuovi corsi di studio Ateneo nell’anno successivo. 
Per i corsi di studio già accreditati sono calcolati con riferimento al quadro della didattica erogata 
nell’anno accademico in corso di svolgimento. Nel caso dei corsi di studio di nuova istituzione, invece, si 
fa riferimento al quadro della didattica programmata. 
Per i corsi ad orientamento professionale di cui all’art. 8, co. 2, è prevista una maggiore flessibilità 
rispetto ai requisiti necessari di docenza (Allegato A, lettera b) al DM n. 6/2019): 

Corsi N. docenti di cui professori a tempo indet. (almeno) 

Laurea 5 3 

Laurea magistrale 4 2 
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Il Gruppo di lavoro nominato dal Rettore è stato incaricato di effettuare un’analisi preliminare del 
rispetto delle soglie minime di personale docente al fine di verificare la sostenibilità complessiva 
dell’offerta didattica che l’Ateneo intende proporre per l’a.a. 2020/21. 
Nella prima riunione del 26 novembre u.s., preso atto anche degli accordi intercorsi fra i Dipartimenti, 
ha elaborato il prospetto generale dei requisiti di docenza da cui emerge che la proposta di 
accreditamento del corso di laurea di nuova istituzione ad orientamento professionale in “Produzione 
sementiera e vivaismo”, Classe L-25, di cui si tratterà nel dettaglio al paragrafo successivo, risulta in 
possesso dei requisiti necessari di docenza. 
 
2.7 Proposta di accreditamento di un nuovo corso di studio 
   
Il Consiglio di Scienze agrarie e forestali, nell’adunanza del 05/12/2019, ha approvato la proposta di 
istituzione, per l’a.a. 2020/21, del corso di laurea ad orientamento professionale in ”Produzione 
sementiera e vivaismo”, Classe L-25, e il relativo ordinamento didattico (RAD) che costituisce la parte 
ordinamentale della scheda SUA-CdS del corso, ai sensi dell'art.8, co, 2 del D.M. 6/2019. 
I corsi ad orientamento professionale si prefiggono di soddisfare l’esigenza espressa dal mondo del 
lavoro di potersi avvalere di giovani con elevata preparazione anche pratica che permetta un 
immediato inserimento nel campo del lavoro e capaci di potersi adattare anche in futuro agli sviluppi 
dei settori produttivi ed economici.  
L’organizzazione dei corsi di laurea professionalizzanti, pur lasciando ampi margini di flessibilità agli 
Atenei nella costruzione dei percorsi così che possano conformarsi alle necessità della specifica 
professione e del territorio di riferimento, intende assicurare una formazione bilanciata fra aspetti 
teorici e aspetti pratici.  
Per facilitare l’istituzione di corsi di laurea triennale direttamente riconducibili alle esigenze del 
mercato del lavoro, in via sperimentale ciascun Ateneo può proporre l’attivazione di al massimo un 
corso di laurea (anche in aggiunta al limite del 2% di cui all'art. 4, co. 5 del D.M. 6/19) caratterizzato da 
un percorso formativo in stretta collaborazione con il mercato del lavoro. Tale corso dev’essere erogato 
in modalità convenzionale, prevedere una programmazione locale degli accessi entro il limite massimo 
di 50 studenti, e assicurare, tramite convenzioni con imprese qualificate, ovvero loro associazioni, 
collegi od ordini professionali, lo svolgimento da 50 a 60 crediti di tirocinio curriculare. 
Le convenzioni che assicurano la possibilità di svolgimento dei tirocini curriculari devono essere già 
disponibili al momento di accreditamento iniziale del corso di studi, e fanno parte dell’ordinamento. 
Il corso di laurea triennale in “Produzione Sementiera e Vivaismo” risponde alla necessità dei settori 
vivaistico e sementiero di specifiche competenze, in grado di programmare e gestire la produzione 
sostenibile di seme e di giovani piante con elevate caratteristiche qualitative in un contesto competitivo 
e dinamico sempre più internazionale.  
Il corso ha quindi l’obiettivo di formare tecnici in grado di gestire le produzioni all’interno delle aziende 
vivaistiche e sementiere oppure di svolgere libera professione come fornitore di servizi alle medesime 
aziende. 
Il laureato triennale in “Produzione Sementiera e Vivaismo” acquisisce competenze che gli consentono 
di operare in ambito nazionale e internazionale, sia in contesti lavorativi libero-professionali, sia 
occupando posizioni tecniche in enti pubblici, centri per l’innovazione varietale, servizi fitosanitari, 
laboratori di diagnostica fitosanitaria, aziende private di produzione, consorzi e associazioni di 
produttori, industrie di produzione di mezzi tecnici. 
Informazioni di dettaglio sulle caratteristiche del corso e sull’ordinamento didattico sono contenute nei 
documenti pubblicati nel sito ad accesso riservato ai componenti del Senato Accademico. 
 
3. Proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi accreditati 
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I corsi di studio accreditati per i quali sia necessaria una revisione strutturale (modifiche che impattano 
su obiettivi formativi e tabella delle attività, sbocchi occupazionali e professionali; modifica della lingua 
e/o della denominazione) devono proporre al MIUR la modifica dell’ordinamento didattico e, secondo 
quanto previsto dall’art. 4, co. 5 del D.M. 6/2019, ottenere il parere positivo da parte del CUN (nel caso 
si tratti esclusivamente di “modifiche di routine (per es. SSD e CFU) o non sostanziali (per es. nella parte 
descrittiva testuale)” ovvero di CUN e ANVUR nel caso di “modifiche significative”. 
I corsi che intendano modificare l’ordinamento didattico, oltre al monitoraggio annuale previsto per 
tutti i corsi (Scheda SMA), sono chiamati, laddove ne ricorrano i presupposti, ad effettuare anche il 
riesame ciclico seguendo le indicazioni ANVUR. In tal modo i corsi di studio avranno modo di 
consolidare i rapporti con le parti interessate e provvedere ad un’accurata revisione del proprio 
progetto formativo. Per l’anno accademico 2019/20, in vista della scadenza dell’accreditamento 
periodico dell’Ateneo, buona parte dei corsi di laurea, laurea magistrale e laurea magistrale a ciclo 
unico dovranno effettuare il riesame ciclico, secondo la scadenza e le indicazioni definite 
rispettivamente dal Senato Accademico e dal Presidio di Qualità. 
Il Consiglio di Amministrazione, nell’adunanza del 29/11/2019, su conforme parere formulato dal 
Senato Accademico nella riunione del 28/11/2019, ha approvato il calendario degli adempimenti per la 
presentazione delle proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi accreditati, a.a. 2020/21: 

Termine presentazione proposte modifica ordinamenti didattici corsi accreditati 9 dicembre 2019 

Parere del Senato Accademico  17 dicembre 2019 

Approvazione del Consiglio di Amministrazione  19 dicembre 2019 

Chiusura in rete della parte ordinamentale della scheda SUA-CdS 21 febbraio 2020 

Redazione del rapporto di riesame ciclico dei corsi già accreditati che hanno 
effettuato l’ultimo rapporto almeno da cinque anni 

 
20 marzo 2020 

Compilazione delle sezioni della scheda SUA-CdS  17 aprile 2020 

Caricamento dalla piattaforma Gomp dell’offerta didattica erogata e 
programmata 

 

Chiusura in rete delle sezioni della scheda SUA-CdS 9 giugno 2020 

Per l’a.a. 2020/21 sono pervenute le proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei seguenti corsi 
di studio: 

Corso di studio Dipartimento Data della delibera 

Tecnologie alimentari ed enologiche, L-26 DIBAF 10/12/2019 

Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione, LM-2 
& LM-89 

 
DISTU 

 
16/12/2019 

Scienze naturali e ambientali, L-32  DEB 13/12/2019 

Biologia cellulare e molecolare, LM-6 DEB 13/12/2019 

Biologia ed ecologia marina, LM-6 DEB 13/12/2019 

 
La proposta di modifica dell’ordinamento del corso di laurea in “Scienze naturali e ambientali”, con sede 
a Viterbo, deriva dalla trasformazione del corso di laurea in “Scienze ambientali”, con sede a 
Civitavecchia, di cui è stata sospesa l’attivazione nell’a.a. 2020/21. 
Le motivazioni della modifica di questo corso di studio, che si avvale della collaborazione del 
Dipartimento di Scienze agrarie e forestali, sono espresse nel documento pubblicato nel sito ad accesso 
riservato ai componenti del Senato Accademico. 
Si ricorda che per i corsi accreditati è prevista la decadenza automatica dell'accreditamento in caso di 
sospensione dell'attivazione del corso per due anni consecutivi.  
Le proposte di modifica dell’offerta formativa 2020/21 dei corsi inter-ateneo con l’Università “La 
Sapienza” di Roma in “Scienze e tecnologie alimentari” (LM-70), con alternanza annuale della sede 
amministrativa, e in “Architettura del paesaggio” (LM-3), afferenti al Dipartimento DIBAF, richiedono 



 

  
 

72 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 19.12.2019 – Verbale n. 9/2019 

 

Via S. Maria in Gradi, 4   -   01100 Viterbo      Tel. +39.0761.3571 

 

necessariamente un iter più lungo che include la discussione delle proposte anche con le Facoltà e i 
Dipartimenti dell’ateneo romano coinvolti in tali corsi, che sarà completato all’inizio del nuovo anno, in 
tempo per le regolari scadenze ministeriali. 
Le proposte di modifica degli ordinamenti didattici dovranno essere trasmesse al MIUR entro il 21 
febbraio 2020. 
 
4. Proposta di delibera  
 
Tutto ciò premesso, si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare - ai sensi dell'art. 12, co. 3, 
lett. q) dello Statuto d’Ateneo - in merito alla proposta di istituzione, per l’a.a. 2020/21, del corso di 
laurea ad orientamento professionale in “Produzione sementiera e vivaismo”, Classe L-25, e 
relativamente all’ordinamento didattico (RAD) che costituisce la parte ordinamentale della scheda SUA-
CdS del corso. 
Il Nucleo di Valutazione dovrà esprimere un parere vincolante all’Ateneo sul possesso dei requisiti per 
l’accreditamento inziale ai fini dell’istituzione del nuovo corso di studio (rif. art. 8, co. 4 D.Lgs. 19/2012). 
Sulla proposta di istituzione del nuovo corso di studio dovrà essere acquisito anche il parere favorevole 
del Comitato Regionale di Coordinamento delle Università del Lazio. 
Il RAD del corso di nuova istituzione dovrà essere trasmesso al MIUR entro il 22 gennaio 2020. 
Inoltre si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alle proposte di modifica degli 
ordinamenti didattici dei seguenti corsi di studio, avanzate dai Dipartimenti per l’a.a. 2020/21, fatti 
salvi eventuali interventi correttivi e migliorativi che dovranno essere comunicati all’Ufficio Offerta 
Formativa: 

Corso di studio Dipartimento Data della delibera 

Tecnologie alimentari ed enologiche, L-26 DIBAF 10/12/2019 

Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione, LM-2 
& LM-89 

 
DISTU 

 
16/12/2019 

Scienze naturali e ambientali, LM-32 DEB 13/12/2019 

Biologia cellulare e molecolare, LM-6 DEB 13/12/2019 

Biologia ed ecologia marina, LM-6 DEB 13/12/2019 

L’iter delle proposte di modifica dell’offerta formativa 2020/21 dei corsi inter-ateneo con l’Università 
“La Sapienza” di Roma in “Scienze e tecnologie alimentari” (LM-70), con alternanza annuale della sede 
amministrativa, e in “Architettura del paesaggio” (LM-3), afferenti al Dipartimento DIBAF, sarà 
completato all’inizio del nuovo anno, in tempo per le regolari scadenze ministeriali. 
Le proposte di modifica degli ordinamenti didattici dovranno essere trasmesse al MIUR entro il 21 
febbraio 2020.” 

 
 Il prof. Fusi continua con l’illustrazione dettagliata della proposta del nuovo corso di laurea ad 
orientamento professionale in “Produzione sementiera e vivaismo” – L-25. Riferisce che si tratta di un 
corso finalizzato all’inserimento di tecnici in possesso di competenze che gli consentono di operare in 
ambito nazionale e internazionale in aziende vivaistiche e in altri settori coerenti con il loro profilo 
professionale in contesti lavorativi libero-professionali. Referenti del corso sono i professori Rossini e 
Colla del Dafne. Sono necessari i tirocini (50 CFU) per acquisire le competenze pratiche indispensabili 
per l’inserimento nel mondo del lavoro. La proposta è corredata anche da un elenco di Aziende dove gli 
studenti possono svolgere il tirocinio.  
Infine richiama l’attenzione sulla tempistica e le prossime scadenze previste per perfezionare la 
presentazione della proposta di istituzione del nuovo corso. 
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 Il Rettore aggiunge che il Senato Accademico ha espresso parere favorevole all’l’istituzione del 
nuovo corso di laurea in “Produzione sementiera e vivaismo” (Classe L-25) e al relativo ordinamento 
didattico (RAD). Riguardo alle proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi suddetti il 
Senato ha espresso la sua approvazione fatti salvi alcuni interventi correttivi e migliorativi che 
dovranno essere presentati all’Ufficio Offerta Formativa. Riguardo alla modifica dell’ordinamento 
didattico del corso interclasse in “Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione, LM-2 & LM-89” 
il Senato ha rivolto ai dipartimenti coinvolti la raccomandazione di realizzare una più efficace 
interazione sull’assetto didattico complessivo del corso e sulle trasformazioni proposte, nell’ottica del 
miglioramento delle sue performance e del rilancio dell’intera filiera. Pertanto la proposta di modifica 
sarà oggetto di approvazione definitiva in occasione della riunione del Senato Accademico che si terrà 
a gennaio 2020. 
 
 Il Rettore invita il Sig. Capuani ad illustrare la proposta di modifica di RAD al corso “Tecnologie 
alimentari ed enologiche”, L-26 del Dibaf. 
 

 Il Sig. Capuani elenca le modifiche apportate all’ordinamento didattico del corso, individuate 

dalla lettura del documento fornito dal dipartimento, iniziando dagli interventi più rilevanti operati sul 

campo “Altre attività” del RAD. 

 

Fa presente che il numero di crediti attribuito alla prova finale è stato ridotto da 6 a 3 crediti, 
destinandone 2 alle “Abilità informatiche e telematiche” e 1 alla “Conoscenza di almeno una lingua 
straniera”, incrementata da 5 a 6 crediti, per allineare il corso in oggetto agli altri corsi di laurea 
triennale e favorire eventuali mutuazioni dell’insegnamento della Lingua inglese. 
Evidenzia inoltre che i “Tirocini formativi e di orientamento” sono stati ridotti da 9 a 8 crediti mentre le 
“Altre conoscenze utili per l’inserimento del mondo del lavoro” sono state espunte dall’ordinamento 
per le difficoltà connesse all’implementazione delle attività formative ricadenti sono questa voce 

I crediti in esubero sono stati ridistribuiti fra le altre attività formative del RAD. In particolare 
un credito è stato attribuito all’insegnamento di “Matematica”, al fine di colmare le lacune del 
programma di statistica di base e due crediti sono stati assegnati alle attività formative caratterizzanti 
associate alla disciplina di “Chimica”. 

Fa presente che il supporto di un testo in formato bicolonnare avrebbe permesso di 
evidenziare in modo più puntuale le modifiche apportate rispetto all’ordinamento didattico in vigore.  
 
 Il prof. Saladino fa osservare che manca la documentazione relativa alla modifica di RAD del 
Dipartimento Dibaf presentata invece dalle altre strutture. In generale ritiene importante che le 
modifiche di RAD contengano delle motivazioni sufficientemente chiare per permettere al CDA di 
valutare le decisioni prese.  
 
 Il prof. Chiti sottolinea come la predisposizione di una documentazione completa da parte dei 
dipartimenti, che illustri le ragioni alla base delle singole proposte di modifica dei RAD, sia necessaria 
per garantire deliberazioni informate da parte degli Organi di governo dell’Ateneo. 
 
 Il Rettore propone di approvare tutte le proposte con la raccomandazione ai dipartimenti 
coinvolti di realizzare una più efficace interazione sull’assetto didattico complessivo e sulle 
trasformazioni proposte per il corso interclasse in “Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e 
valorizzazione”, LM-2 & LM-89, nell’ottica del miglioramento delle sue performance e del rilancio 
dell’intera filiera didattica in conformità a quanto deliberato dal Senato Accademico il 17/12/2019.  
Riguardo alla modifica proposta dal Dibaf, propone di chiedere la presentazione della documentazione 
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completa corredata da una spiegazione più approfondita delle modifiche del RAD proposte e delle 
motivazioni che ne sono alla base. 
Le proposte di modifica saranno oggetto di approvazione definitiva in occasione delle riunioni degli 
Organi di governo che si terranno a gennaio p.v. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTI i DD.MM. 16/03/2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali; 
VISTO il D.M. 270/2004 – Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica 
degli Atenei (approvato con D.M.509/1999); 
VISTA la Legge 240/2010 - Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 
sistema universitario 
VISTO il D.Lgs. 68/2012 - Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo studio e 
valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega prevista 
dall’articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e 
secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6; 
VISTO il D.Lgs. 19/2012 - Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente introduzione di 
meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche 
mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle università e la valorizzazione 
della figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo anno di attività, a norma 
dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240;  
VISTO il D.M. 6/2019 - Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio universitari; 
VISTO il D.M. 989/2019 - Linee Generali di indirizzo della programmazione delle università 2019-2021; 
VISTE le Linee guida per l’accreditamento iniziale dei Corsi di Studio da parte delle Commissioni di 
Esperti della Valutazione, approvate dal Consiglio direttivo di ANVUR il 13/10/2017; 
VISTE le Linee Guida AVA per l’accreditamento periodico delle Sedi e dei corsi di studio universitari 
(versione del 10 agosto 2017); 
VISTO il Regolamento didattico di Ateno – Parte generale emanato con decreto rettorale del 16 ottobre 
2012, n. 823/12, e modificato con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14; 
VISTO il Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e l'incentivazione dei docenti, emanato con 
decreto rettorale del 08/04/2010, n. 298/10 e modificato con decreto rettorale del 24/07/2019, n. 
562/19; 
VISTA la nota MIUR prot. 35426 del 12/11/2019 – Banca dati RAD e SUA CdS per accreditamento corsi 
a.a. 2020/21 - Indicazioni operative; 
VISTO il D.D.G. MIUR n. 2211 del 12/11/2019 – Calendario compilazione scheda SUA-CdS a.a. 2020/21 
corsi di studio già attivati nel precedente anno accademico; 
VISTA la proposta di nuova istituzione del corso di laurea ad orientamento professionale in “Produzione 
sementiera e vivaismo”, Classe L-25, approvata dal Consiglio di Dipartimento di Scienze agrarie e 
forestali nell’adunanza del 05/12/2019; 
VISTO il parere favorevole espresso dalla Commissione paritetica docenti-studenti del Dipartimento di 
Scienze agrarie e forestali nella seduta del 13/12/2019; 
VISTE le proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi di studio accreditati, presentate dai 
Dipartimenti di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici, di Scienze ecologiche e biologiche 
e per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali; 
VISTA la delibera adottata dal Senato Accademico nella riunione del 17/12/2019; 
 
 ai sensi dell'art. 12, comma 3, lett. q), dello Statuto d’Ateneo, approva:  

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/66/Reg.to%20compiti%20did.%20e%20incentiv.%20docenti%202019.pdf
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1. la proposta di istituzione, per l’a.a. 2020/21, del corso di laurea ad orientamento professionale in 
“Produzione sementiera e vivaismo”, Classe L-25, e il relativo ordinamento didattico (RAD), che 
costituisce la parte ordinamentale della scheda SUA-CdS del corso, predisposto in conformità all’art. 8, 
co. 2 del D.M. 6/2019. 
Il Nucleo di Valutazione dovrà esprimere un parere vincolante all’Ateneo sul possesso dei requisiti per 
l’accreditamento iniziale ai fini dell’istituzione del nuovo corso di studio (rif. art. 8, co. 4 D.Lgs. 
19/2012). 
Sulla proposta di istituzione del nuovo corso di studio dovrà essere acquisito anche il parere favorevole 
del Comitato Regionale di Coordinamento delle Università del Lazio. 
Il RAD del corso di nuova istituzione dovrà essere trasmesso al MIUR entro il 22 gennaio 2020; 
 
2. le proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei seguenti corsi di studio, avanzate dai 
Dipartimenti per l’a.a. 2020/21, fatti salvi eventuali interventi correttivi e migliorativi che dovranno 
essere comunicati all’Ufficio Offerta Formativa: 

Corso di studio Dipartimento Data della delibera 

Tecnologie alimentari ed enologiche, L-26 DIBAF 10/12/2019 

Scienze naturali e ambientali, Classe L-32 DEB 13/12/2019 

Biologia cellulare e molecolare, LM-6 DEB 13/12/2019 

Biologia ed ecologia marina, LM-6 DEB 13/12/2019 

Si prende atto che Il Senato Accademico ha raccomandato ai Dipartimenti interessati di inviare la 
documentazione completa dei RAD in tempo utile per la seduta di gennaio p.v. 
L’iter delle proposte di modifica dell’offerta formativa 2020/21 dei corsi inter-ateneo con l’Università 
“La Sapienza” di Roma in “Scienze e tecnologie alimentari” (LM-70), con alternanza annuale della sede 
amministrativa, e in “Architettura del paesaggio” (LM-3), afferenti al Dipartimento DIBAF, sarà 
completato all’inizio del nuovo anno, in tempo per le regolari scadenze ministeriali. 
Le proposte di modifica degli ordinamenti didattici dovranno essere trasmesse al MIUR entro il 21 
febbraio 2020. 
 
Riguardo alla proposta di modifica dell’ordinamento didattico del corso interclasse in “Archeologia e 
Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione”, LM-2 & LM-89, il Consiglio di Amministrazione, in linea con 
quanto deliberato dal Senato Accademico nell’adunanza del 17/12/2019, rivolge ai Dipartimenti 
coinvolti nella sua organizzazione didattica la raccomandazione di realizzare una più efficace 
interazione sull’assetto didattico complessivo del corso e sulle trasformazioni proposte, nell’ottica del 
miglioramento delle sue performance e del rilancio dell’intera filiera didattica. Pertanto la proposta di 
modifica dell’ordinamento didattico del corso sarà oggetto di approvazione definitiva in occasione delle 
riunioni degli Organi di governo che si terranno a gennaio p.v. 
 
Il Consiglio di Amministrazione inoltre approva, conformemente al Senato Accademico, le proposte di 
modifica degli ordinamenti didattici avanzate dal Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche e la 
raccomandazione rivolta ai dipartimenti interessati (DISTU e DISUCOM) riguardo a quella presentata 
dal CCS del corso di LM interclasse in “Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione”, LM-2 & 
LM-89. 
 
Infine, il Consiglio di Amministrazione, presa visione della documentazione prodotta relativamente al 
corso di laurea in “Tecnologie alimentari ed enologiche” (L-26), rileva che la documentazione è 
incompleta e chiede al Dipartimento DIBAF di fornire, in previsione della riunione del Senato 
Accademico che si terrà a gennaio 2020, la documentazione completa corredata da una spiegazione più 
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approfondita delle modifiche del RAD proposte e delle motivazioni che ne sono alla base, ritenendo 
che gli Organi di governo per poter deliberare compiutamente sulle modifiche dei RAD debbano 
conoscere in modo chiaro e dettagliato le ragioni sottostanti alle singole proposte di modifica degli 
ordinamenti didattici. 
 
 La presente delibera è letta e approvata seduta stante ai sensi dell’art. 7, comma 2 del 
Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
14. DOTTORATI DI RICERCA A.A. 2020/21. RIPARTIZIONE FINANZIAMENTO DI ATENEO PER BORSE DI 
STUDIO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Offerta Formativa. 
 
“1. Quadro normativo e disposizioni ministeriali 
 
- Art. 4 della Legge 3 luglio 1998, n. 210 “Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei professori 
universitari di ruolo”; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del 
sistema universitario" e, in particolare, l'art. 19 “Disposizioni in materia di dottorato di ricerca”; 
- D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 "Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'autonomia 
didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509" e, in particolare, gli artt. 3, co. 8 e 6, commi 5 e 6; 
- D.M. 8 febbraio 2013, n. 45 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di 
dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”; 
- D.M. 25 gennaio 2018, n. 40 «Aumento importo annuale borse di dottorato»; 
- Regolamento didattico di Ateneo emanato con il decreto rettorale del 16 ottobre 2012, n. 823/12, e 
modificato con il decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14 e, in particolare, l'art. 6 “Corso di 
dottorato di ricerca”; 
- Regolamento di Ateneo in materia di corsi di Dottorato di Ricerca, emanato con il D.R. 723/13 del 17 
luglio 2013; 
 
2. Procedura di accreditamento dei corsi di dottorato di ricerca per l’a.a. 2020/21 
 
 Con il D.M. del 15/10/2019, n. 899, sono stati nuovamente accreditati, a decorrere dall’a.a. 
2019/20, su conforme parere dell’ANVUR, i seguenti corsi di dottorato di ricerca accreditati dal XXX 
ciclo, compresi quelli che hanno presentato nel corso dell’ultimo quinquennio modifiche parziali 
sottoposte alla valutazione dell’ANVUR: 

- Diritto dei mercati europei e globali. Crisi, diritti, regolazione (DISTU) 
- Ecologia e gestione sostenibile delle risorse ambientali (DEB) 
- Scienze delle produzioni vegetali e animali (DAFNE) 
- Scienze storiche e dei beni culturali (DISTU) 
- Scienze, tecnologie e biotecnologie per la sostenibilità (DIBAF) 

Per i corsi di dottorato di ricerca in “Engineering for energy and environment” e in “Economia, 
management e metodi quantitativi”, entrambi afferenti al Dipartimento DEIM, l’accreditamento iniziale 
decorre dalla data di prima attivazione avvenuta rispettivamente negli anni accademici 2016/17 (D.M. 
del 15/09/2016, n. 688) e 2017/18 (D.M. del 06/10/2017, n. 780). 
 L’accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato ha durata quinquennale, pari a tre cicli 
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consecutivi e comunque è subordinato alla permanenza, per tutta la sua durata, del rispetto dei 
requisiti di cui all’articolo 4, co. 1 del D.M. 45/2013 e alle Linee guida per l'accreditamento delle sedi e 
dei corsi di dottorato, verificato annualmente dall’ANVUR, anche sulla base dell’attività di controllo dei 
Nuclei di Valutazione (Rif. art. 3 D.M. 45/2013). 

Come espresso nelle indicazioni operative sulle procedure di accreditamento dei dottorati "nel 
caso di proposte relative alla prosecuzione di corsi già accreditati, si procede con le medesime modalità 
e termini sopraindicati per i corsi di nuova istituzione ogni qualvolta si rilevi la necessità della 
valutazione da parte dell'ANVUR, ed in particolare nel caso del cambiamento del coordinatore del corso 
o di più del 20% dei componenti del collegio nel suo complesso.  
Nelle suddette ipotesi verranno presi in considerazione gli stessi requisiti richiesti per le nuove 
istituzioni, ed esplicitati nelle citate linee guida."  

Con nota rettorale di prot. n. 14997 del 31/10/2019 è stato comunicato ai Coordinatori dei corsi 
attivi il calendario delle procedure inerenti l’attivazione del prossimo ciclo dei corsi di dottorato di 
ricerca e la programmazione di alcune fasi del percorso formativo dei dottorandi, concordato con i 
Coordinatori stessi nella riunione svoltasi il 28/11/2019, tenendo conto delle tempistiche stabilite dal 
MIUR per il precedente ciclo e nelle more di eventuali nuove indicazioni ministeriali: 

Presentazione delle proposte di nuova istituzione e di rinnovo dei corsi già 
accreditati per il ciclo successivo  

 
28 febbraio 2020 

Emanazione del bando di ammissione ai corsi  entro il 31 maggio  

Prove di concorso  entro luglio 2020 

Delibera del Collegio dei Docenti ai fini dell’ammissione dei dottorandi agli 
anni di corso successivi al primo e del rinnovo della borsa di studio  

 
entro il 15 ottobre  

Presentazione delle domande di ammissione all’esame finale entro il 30 settembre 

Delibera del Collegio dei Docenti per il giudizio di ammissione delle tesi alla 
valutazione dei referenti e dei candidati all’esame finale  

 
15 - 31 ottobre  

  Per quanto concerne la composizione dei Collegi dei Docenti quale aspetto qualificante del 
processo di accreditamento, i responsabili dei corsi di dottorato sono stati invitati a porre attenzione 
agli indicatori ANVUR e alle relative soglie (Requisito A4 – Linee guida per l’accreditamento dei corsi di 
dottorato) e a verificare che tutti i docenti proposti e che saranno valutati dall’ANVUR prevedano di 
rimanere in servizio per tutto l’a.a. 2020/21. 

Si precisa che per l’a.a. 2019/20 la scadenza stabilita per la valutazione dei candidati all’esame 
finale (XXXIII ciclo) non è prescrittiva. Entrerà a regime dall’a.a 2020/21 (candidati XXXIV ciclo). 
 
3. Criteri di ripartizione dello stanziamento di Ateneo per borse di studio  
 
L'art. 4, co. 1 del D.M. 45/2013 stabilisce quanto segue circa il numero di borse di studio necessario per 
attivare ciascun ciclo di dottorato: 
 

omissis 
 
c) per ciascun ciclo di dottorati da attivare, la disponibilità di un numero medio di almeno sei borse di 
studio per corso di dottorato attivato, fermo restando che per il singolo ciclo di dottorato tale 
disponibilità non può essere inferiore a quattro. Al fine di soddisfare il predetto requisito, si possono 
computare altre forme di finanziamento di importo almeno equivalente comunque destinate a borse di 
studio. Per i dottorati attivati dai consorzi di cui all'articolo 2, comma 2, lettera c), ciascuna istituzione 
consorziata deve assicurare la partecipazione di almeno tre borse di studio; 
 
d) la disponibilità di congrui e stabili finanziamenti per la sostenibilità del corso, con specifico 
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riferimento alla disponibilità di borse di studio ai sensi della lettera c) e al sostegno della ricerca nel cui 
ambito si esplica l'attività dei dottorandi.  
 
Al fine di soddisfare il requisito del numero medio di almeno sei borse di dottorato, si possono 
computare altre forme di finanziamento equivalenti (assegno di ricerca, i contratti di apprendistato; 
posti con borsa riservati a laureati in Università estere, posti riservati a borsisti di Stati esteri, posti 
riservati a borsisti in specifici programmi di mobilità internazionale, posti riservati a dipendenti di 
imprese impegnati in attività di elevata qualificazione (dottorato industriale) previsti da atti 
convenzionali con l’impresa). 
 
Il successivo art. 9 del D.M. 45/2013 prevede quanto segue: 
 

omissis 
 
2. L'importo della borsa di studio, da erogare in rate mensili, è determinato, in prima applicazione, in 
misura non inferiore a quella prevista dal decreto del Ministro 18 giugno 2008, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 241 del 14 ottobre 2008. Tale importo è incrementato nella misura massima del 50 
per cento per un periodo complessivamente non superiore a 18 mesi, se il dottorando è autorizzato dal 
collegio dei docenti a svolgere attività di ricerca all'estero. 
3. A decorrere dal secondo anno a ciascun dottorando è assicurato, in aggiunta alla borsa e nell'ambito 
delle risorse finanziarie esistenti nel bilancio dei soggetti accreditati a legislazione vigente, un budget 
per l'attività di ricerca in Italia e all'estero adeguato rispetto alla tipologia di corso e comunque di 
importo non inferiore al 10% dell'importo della borsa medesima. Se il dottorando non è valutato 
positivamente ai fini del rinnovo della borsa, ovvero rinuncia ad essa, l'importo non utilizzato resta nella 
disponibilità dell'istituzione, per gli stessi fini.  
 

Per il prossimo ciclo il finanziamento ministeriale delle borse di dottorato, attribuito di recente 
con il D.M. 738/2019 (Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università 
Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 2019), ammonta a € 1.048.739,00, con un incremento 
percentuale pari al 4,7 rispetto all’assegnazione 2018. 

Ipotizzando che il costo complessivo di una borsa di dottorato ammonta a € 62.746,88, di cui: 
- € 56.537,28 quale importo triennale di una borsa di studio, al lordo degli oneri previdenziali 
- €  3.068,64 come budget per attività di ricerca in Italia e all’estero 
- €  3.140,96 quale maggiorazione della borsa di studio per un soggiorno all’estero di almeno  

4 mesi, al lordo degli oneri previdenziali, lo stanziamento di Ateneo corrisponde al finanziamento di 16 
borse di studio intere più il cofinanziamento al 50% di una borsa di studio. 

In aggiunta a queste risorse risulta disponibile lo stanziamento completo di una borsa di studio 
(€ 62.746,88) che si è resa vacante a seguito degli esiti delle procedure selettive di ammissione ai corsi 
di dottorato di ricerca XXXV ciclo, a.a. 2019/20. L'importo non utilizzato (iscritto sul capitolo S10802 es. 
2018) resta nella disponibilità dell'istituzione, per gli stessi fini. 

Gli enti esterni e i Dipartimenti che contribuiscono al finanziamento delle borse di studio devono 
assicurare anche la copertura finanziaria del budget per attività di ricerca in Italia e all’estero, in misura 
non inferiore al 10% dell’importo della borsa, calcolata al lordo della quota degli oneri previdenziali a 
carico del dottorando (D.M. n. 40/2018) e la maggiorazione per eventuali soggiorni all'estero, 
corrispondente al 50% dell'importo della borsa di studio (per un periodo complessivamente non 
superiore a 18 mesi). 

Le risorse a copertura delle spesa per il finanziamento del budget di ricerca devono essere 
assicurate anche per le posizioni senza borsa di studio 

Negli ultimi due anni accademici questo Ateneo,  
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- tenuto conto dell’entità del flusso dei finanziamenti assicurati dai singoli corsi di dottorato di ricerca e 
della loro capacità di attrarre risorse, da parte di diversi soggetti, per formare giovani ricercatori; 
- in attuazione del principio grazie al quale, attraverso il contributo congiunto di borse e risorse esterne, 
è stato possibile attivare e migliorare costantemente tutti i corsi di dottorato, compresi quelli delle aree 
umanistica e giuridica per le quali risulta più difficile il reperimento di risorse esterne: 
- in un’ottica di sussidiarietà e solidarietà, trasversale alle strutture didattiche di questo Ateneo, avente 
come obiettivo il raggiungimento della “disponibilità di un numero medio di almeno sei borse di studio 
per corso di dottorato attivato”, fermo restando che per il singolo ciclo di dottorato tale disponibilità 
non può essere inferiore a quattro”; 
- considerato che alcune strutture didattiche contribuiscono al finanziamento delle posizioni coperte 
con borse di studio potendo contare anche sui fondi per il finanziamento dei Dipartimenti universitari di 
eccellenza; ha ripartito la dotazione base delle borse di studio fra i corsi di dottorato accreditati, come 
risulta dal seguente prospetto: 

 
Dottorati di Ricerca  

Dipartimento  
di afferenza  

Numero borse di 
studio  

 
Ecologia e gestione sostenibile delle risorse ambientali  

 
DEB  

 
3 

Economia, management e metodi quantitativi  
(corso interdipartimentale)  

 
DEIM 

 
2 

 
Engineering for energy and environment  

 
DEIM/DAFNE  

 
3 

 
Scienze delle produzioni vegetali e animali  

 
DAFNE  

 
2 

 
Scienze, tecnologie e biotecnologie per la sostenibilità  

 
DIBAF  

 
2 

 
Diritto dei mercati europei e globali. Crisi, diritti, regolazione  

 
DISTU  

 
1 

 
Scienze storiche e dei beni culturali (*) 

 
DISTU  

 
1 

Totale  14 

(*) Al corso di DR in “Scienze storiche e dei beni culturali” è riservata la borsa di studio aggiuntiva 
finanziata annualmente dalla Fondazione Carivit 
 
In una prospettiva di solidarietà distributiva delle risorse disponibili, trasversale ai Dipartimenti di 
questo Ateneo, si reputa opportuno valutare la possibilità di attribuire un’ulteriore borsa di studio ai 
Dottorati di Ricerca in “Diritto dei mercati europei e globali. Crisi, diritti, regolazione” e in “Economia, 
management e metodi quantitativi” che in occasione dell’attivazione dei cicli precedenti hanno 
incontrato difficoltà nel reperire all’esterno i finanziamenti indispensabili per raggiungere il numero 
minimo di borse di studio necessario per attivare il ciclo di dottorato, dovendo ricorrere, per soddisfare 
tale requisito, a forme di finanziamento equivalente alle borse stesse, in particolare nella forma del 
dottorato industriale. Nell’ipotesi che fosse confermata tale ulteriore assegnazione rimangono da 
conferire tre cofinanziamenti al 50% che potrebbero essere attribuiti ai corsi di dottorato di ricerca 
favorendo il cofinanziamento premiale di borse di dottorato in relazione alla capacità di acquisire borse 
di studio aggiuntive tramite finanziamenti esterni. 
 
4. Proposta di delibera 
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Per i motivi suesposti si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare la seguente ripartizione 
della dotazione base delle borse di studio a valere sulle risorse disponibili per il finanziamento delle 
borse di dottorato XXXVI ciclo, a.a. 2020/21, ai sensi dell'art. 12, co. 3, lett. d) dello Statuto di Ateneo:  

 
Dottorati di Ricerca accreditati 

Dipartimento di 
afferenza  

Numero borse di 
studio  

 
Ecologia e gestione sostenibile delle risorse ambientali  

 
DEB  

 
3 

Economia, management e metodi quantitativi  
(corso interdipartimentale)  

 
DEM  

 
3 

 
Engineering for energy and environment  

 
DEIM/DAFNE  

 
3 

 
Scienze delle produzioni vegetali e animali  

 
DAFNE  

 
2 

 
Scienze, tecnologie e biotecnologie per la sostenibilità  

 
DIBAF  

 
2 

 
Diritto dei mercati europei e globali. Crisi, diritti, regolazione  

 
DISTU  

 
2 

 
Scienze storiche e dei beni culturali (*) 

 
DISTU  

 
1 

Totale  16 

(*) Al corso di DR in “Scienze storiche e dei beni culturali” è riservata la borsa di studio aggiuntiva 
finanziata annualmente dalla Fondazione Carivit 
 
Inoltre si chiede al Consiglio di Amministrazione di assegnare tre cofinanziamenti al 50%, che sono 
risultati disponibili a seguito della suddetta ripartizione, favorendo il cofinanziamento premiale di borse 
di dottorato in relazione alla capacità dei corsi di dottorato di acquisire borse di studio aggiuntive 
tramite finanziamenti esterni. 
L’assegnazione definitiva delle risorse per il finanziamento delle borse di studio è subordinata agli esiti 
della verifica da parte dell’ANVUR, anche sulla base dell’attività di controllo dei Nuclei di Valutazione 
(Rif. Art. 3 D.M. 45/2013), della permanenza, per tutta la durata dell’accreditamento, del rispetto dei 
requisiti di cui all’articolo 4, co. 1 del D.M. 45/2013 e alle Linee guida per l'accreditamento delle sedi e 
dei corsi di dottorato.”  
 
 Il Rettore informa che ha partecipato ad una riunione con i coordinatori dei dottorati di ricerca 
che si è sviluppata su due tematiche fondamentali relative alla necessità di massimizzare il numero 
delle borse e all’opportunità di dare priorità nell’assegnazione delle borse all’area umanistica che ha più 
difficoltà a reperire fondi rispetto all’area scientifica. 
Rammenta che lo scorso anno sono state assegnate 14 borse secondo il principio della solidarietà con 
lo scopo di ottenere più borse. Quest’anno si dispone di 3,5 borse in aggiunta alle 14 che potrebbero 
essere assegnate dando la priorità all’area umanistica, quindi n. 1 al Deim, n. 1 al dottorato di area 
giuridica e le rimanti n. 1,5 borse da assegnare con n. 3 cofinanziamenti ai dipartimenti di area 
scientifica che presumibilmente troveranno il cofinanziamento per attivare n. 3 borse invece di 1,5. 
 
 Si apre la discussione alla quale prendono parte i professori Chiti e Saladino e la dott.ssa 
Savino. 
  
 Il Rettore, dopo aver raccolto le osservazioni degli intervenuti, propone di approvare la 
ripartizione della dotazione base delle borse di studio a valere sulle risorse disponibili per il 
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finanziamento delle borse di dottorato XXXVI ciclo, a.a. 2020 /21 subordinandola ad un eguale 
impegno di risorse, sotto forma di cofinanziamenti, borse o posizioni di dottorato industriale, da parte 
dei Dipartimenti. In assenza di tale impegno, le risorse torneranno disponibili e saranno assegnate 
secondo i criteri di cui al periodo successivo. Propone inoltre di assegnare il finanziamento aggiuntivo 
equivalente a 3,5 borse di studio che risultano disponibili a seguito della suddetta ripartizione e ogni 
altro finanziamento aggiuntivo che dovesse essere disponibile per il finanziamento delle borse di 
dottorato XXXVI ciclo, a.a. 2020 /21, secondo criteri che favoriscano il finanziamento o il 
cofinanziamento premiale di borse di dottorato in relazione alla capacità di acquisire borse di studio 
aggiuntive tramite finanziamenti esterni o dottorati industriali. 
Le risorse saranno assegnate esclusivamente se accompagnate da un eguale impegno di risorse, sotto 
forma di cofinanziamento al 50%, finanziamento al 100% o posizione di dottorato industriale, da parte 
dei Dipartimenti in base alleseguenti priorità: 

i) richieste presentate dai dipartimenti non ammessi a finanziamento ai sensi del Decreto 
Ministeriale 11 maggio 2017 n. 262 per un cofinanziamento del 50% o di una borsa da 
attribuire a un dottorato di area sociale o umanistica;  

ii) richieste presentate dai dipartimenti ammessi a finanziamento ai sensi del Decreto 
Ministeriale 11 maggio 2017 n. 262 per un cofinanziamento del 50% o di una borsa da 
attribuire a un dottorato di area sociale o umanistica; 

iii) richieste presentate dai dipartimenti non ammessi a finanziamento ai sensi del Decreto 
Ministeriale 11 maggio 2017 n. 262 per un cofinanziamento del 50% o di una borsa da 
attribuire a un dottorato di area scientifica afferente al dipartimento stesso; 

iv) richieste presentate dai dipartimenti ammessi a finanziamento ai sensi del Decreto 
Ministeriale 11 maggio 2017 n. 262 per un cofinanziamento del 50% o di una borsa da 
attribuire a un dottorato di area scientifica. 

Resta inteso che ogni Dipartimento, indipendentemente dal numero di corsi di dottorato di ricerca 
afferenti, può richiedere al massimo risorse equivalenti ad una borsa di dottorato. 
L’assegnazione definitiva delle risorse per il finanziamento delle borse di studio è subordinata agli esiti 
della verifica da parte dell’ANVUR, anche sulla base dell’attività di controllo dei Nuclei di Valutazione 
(Rif. Art. 3 D.M. 45/2013), della permanenza, per tutta la durata dell’accreditamento, del rispetto dei 
requisiti di cui all’articolo 4, co. 1 del D.M. 45/2013 e alle Linee guida per l'accreditamento delle sedi e 
dei corsi di dottorato. 
 
 
 Escono dal luogo della riunione il prof. Fusi e il sig. Capuani 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO l’art. 4 della Legge 3 luglio 1998, n. 210 “Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei 
professori universitari di ruolo”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza 
del sistema universitario" e, in particolare, l'art. 19 “Disposizioni in materia di dottorato di ricerca”; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 "Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509" e, in particolare, gli artt. 3, co. 8 e 6, commi 5 e 6; 
VISTO il D.M. 8 febbraio 2013, n. 45 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei 
corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”; 
VISTO il D.M. 25 gennaio 2018, n. 40 «Aumento importo annuale borse di dottorato»; 
VISTO il Regolamento didattico di Ateneo emanato con il decreto rettorale del 16 ottobre 2012, n. 
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823/12, e modificato con il decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14 e, in particolare, l'art. 6 “Corso 
di dottorato di ricerca”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo in materia di corsi di Dottorato di Ricerca, emanato con il D.R. 723/13 
del 17 luglio 2013; 
TENUTO CONTO dell’entità del flusso dei finanziamenti assicurati dai singoli corsi di dottorato di ricerca 
e della loro capacità di attrarre risorse, da parte di diversi soggetti; 
IN ATTUAZIONE del principio grazie al quale, attraverso il contributo congiunto di borse e risorse 
esterne, è stato possibile attivare e migliorare costantemente tutti i corsi di dottorato, compresi quelli 
delle aree umanistica e giuridica per le quali risulta più difficile il reperimento di risorse esterne; 
IN UN’OTTICA di sussidiarietà e solidarietà, trasversale alle strutture didattiche di questo Ateneo, 
avente come obiettivo il raggiungimento della “disponibilità di un numero medio di almeno sei borse di 
studio per corso di dottorato attivato”, fermo restando che per il singolo ciclo di dottorato tale 
disponibilità non può essere inferiore a quattro”; 
CONSIDERATO che alcune strutture didattiche contribuiscono al finanziamento delle posizioni coperte 
con borse di studio potendo contare anche sui fondi per il finanziamento dei Dipartimenti universitari 
di eccellenza; 
 
 delibera, ai sensi dell'art. 12, co. 3, lett. d) dello Statuto di Ateneo, di approvare la seguente 
ripartizione della dotazione base delle borse di studio a valere sulle risorse disponibili per il 
finanziamento delle borse di dottorato XXXVI ciclo, a.a. 2020 /21: 
 

 
Dottorati di Ricerca accreditati 

Dipartimento di 
afferenza  

Numero borse di 
studio  

 
Ecologia e gestione sostenibile delle risorse ambientali  

 
DEB  

 
3 

Economia, management e metodi quantitativi  
(corso interdipartimentale)  

 
DEIM  

 
2 

 
Engineering for energy and environment  

 
DEIM/DAFNE  

 
3 

 
Scienze delle produzioni vegetali e animali  

 
DAFNE  

 
2 

 
Scienze, tecnologie e biotecnologie per la sostenibilità  

 
DIBAF  

 
2 

 
Diritto dei mercati europei e globali. Crisi, diritti, regolazione  

 
DISTU  

 
1 

 
Scienze storiche e dei beni culturali 

 
DISTU  

 
1 

Totale  14 

 
La dotazione suddetta è subordinata ad un eguale impegno di risorse, sotto forma di cofinanziamenti, 
borse o posizioni di dottorato industriale, da parte dei Dipartimenti. In assenza di tale impegno, le 
risorse torneranno disponibili e saranno assegnate secondo i criteri di cui al periodo successivo. 
 
Inoltre il Consiglio di Amministrazione delibera di assegnare il finanziamento aggiuntivo equivalente a 
3,5 borse di studio che risultano disponibili a seguito della suddetta ripartizione e ogni altro 
finanziamento aggiuntivo che dovesse essere disponibile per il finanziamento delle borse di dottorato 
XXXVI ciclo, a.a. 2020 /21, secondo criteri che favoriscano il finanziamento o il cofinanziamento 
premiale di borse di dottorato in relazione alla capacità di acquisire borse di studio aggiuntive tramite 
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finanziamenti esterni o dottorati industriali. 
Le risorse saranno assegnate esclusivamente se accompagnate da un eguale impegno di risorse, sotto 
forma di cofinanziamento al 50%, finanziamento al 100% o posizione di dottorato industriale, da parte 
dei Dipartimenti in base alle seguenti priorità: 

i) richieste presentate dai dipartimenti non ammessi a finanziamento ai sensi del Decreto 

Ministeriale 11 maggio 2017 n. 262 per un cofinanziamento del 50% o di una borsa da 

attribuire a un dottorato di area sociale o umanistica;  

ii) richieste presentate dai dipartimenti ammessi a finanziamento ai sensi del Decreto 
Ministeriale 11 maggio 2017 n. 262 per un cofinanziamento del 50% o di una borsa da 
attribuire a un dottorato di area sociale o umanistica; 

iii) richieste presentate dai dipartimenti non ammessi a finanziamento ai sensi del Decreto 
Ministeriale 11 maggio 2017 n. 262 per un cofinanziamento del 50% o di una borsa da 
attribuire a un dottorato di area scientifica afferente al dipartimento stesso; 

iv) richieste presentate dai dipartimenti ammessi a finanziamento ai sensi del Decreto 
Ministeriale 11 maggio 2017 n. 262 per un cofinanziamento del 50% o di una borsa da 
attribuire a un dottorato di area scientifica. 

Resta inteso che ogni Dipartimento, indipendentemente dal numero di corsi di dottorato di ricerca 
afferenti, può richiedere al massimo risorse equivalenti ad una borsa di dottorato. 
L’assegnazione definitiva delle risorse per il finanziamento delle borse di studio è subordinata agli esiti 
della verifica da parte dell’ANVUR, anche sulla base dell’attività di controllo dei Nuclei di Valutazione 
(Rif. Art. 3 D.M. 45/2013), della permanenza, per tutta la durata dell’accreditamento, del rispetto dei 
requisiti di cui all’articolo 4, co. 1 del D.M. 45/2013 e alle Linee guida per l'accreditamento delle sedi e 
dei corsi di dottorato. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 Alle ore 18,00 il dott. Tufarelli interrompe la connessione in conference call con la riunione. 
 
 
15. MASTER DI II LIVELLO IN “ARTIFICIAL INTELLIGENCE FOR BUSINESS AND SECURITY (MAIBS)- 
DEIM" A.A. 2020/2021 - NUOVA ISTITUZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Post-Lauream. 
 
“1. Riferimenti normativi 

 
- D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 "Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'autonomia 

didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell' Università e della ricerca scientifica 
e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509" 

- Regolamento di Ateneo in materia di corsi Master, emanato con il D.R. n. 614/2016 dell’ 8 luglio 
2016  

- Regolamento didattico di Ateneo – Parte Generale, emanato con il D.R. n. 823/2012 del 16 ottobre 
2012, così come modificato, da ultimo, con il D.R. n. 938/14 del 14 novembre 2014 

 
2. Proposta di istituzione del corso Master di II livello in “Artificial Intelligence for business and 
Security (MAIBS) a.a. 2020/2021 
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 Il Consiglio del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) nella seduta 
del 31 ottobre 2019, ha proposto l’istituzione del corso Master di II livello in “Artificial Intelligence for 
business and Security (MAIBS)” e ha approvato, tra l’altro, il Regolamento didattico del corso (All.1). Il 
Master sarà svolto in collaborazione con le società ByTek SRL e Datrix SPA, il Dipartimento di Scienze 
Umanistiche, della comunicazione e del Turismo (DISUCOM) mentre la gestione amministrativa del 
Master sarà a cura del Centro Interuniversitario per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del 
Territorio (CINTEST) ed è da erogarsi presso l’Università degli Studi della Tuscia in Viterbo (VT). 
 
Ordinamento del corso 
  
Struttura didattica di riferimento 
Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) 
 
Sede didattica  
Sede dell’Università degli Studi della Tuscia in Civitavecchia (RM) 
 
Durata: 12 mesi.  
 
Obiettivi formativi: Il Master MAIBS è concepito ed organizzato come servizio di alta formazione per 
laureati di secondo livello da impiegare in aziende attive sul mercato e con una forte componente degli 
investimenti in innovazione e nelle attività di ricerca e sviluppo. L’obiettivo formativo del Master è 
quello di un profilo specializzato sulle potenzialità, opportunità e rischi delle applicazioni 
dell’intelligenza artificiale per l’innovazione e la sicurezza di business. Il profilo in uscita dal Master è 
quello di un laureato in discipline STEM o Economico Aziendali, altamente qualificato, in grado di 
padroneggiare i temi, i trend e le potenzialità applicative delle tecnologie di intelligenza artificiale e big 
data, per lo sviluppo di soluzioni innovative e di business di frontiera in organizzazioni a forte contenuto 
innovativo. Lo studente Master saprà sia relazionarsi con profili tecnici verticali specialistici delle varie 
tecnologie adottate nei processi di innovazione, sia essere protagonista nei processi di innovazione 
promuovendo soluzioni innovative basate sull’applicazione delle potenzialità delle tecnologie. Si tratta 
di un profilo ad alta qualificazione che si presenterà sul mercato con competenze multi-disciplinari che 
lo metteranno nella condizione di rispondere alla crescente domanda da parte delle imprese di persone 
collegate alla filiera di trasformazione dei dati. 
Attività didattica: Il programma di formazione del Master è articolato su quattro aree formative 
denominate rispettivamente: Inception, Portfolio, Risk & Security, e Application. 
L’area Inception fornirà agli studenti il necessario inquadramento relativo ai trend correnti e futuri del 
processo di trasformazione digitale, partendo dalla digitalizzazione dei processi aziendali alla 
reingegnerizzazione degli stessi grazie all’adozione di tecnologie digitali avanzate, forme di 
automazione flessibile e di gestione smart. 
L’area Portfolio fornirà agli studenti le conoscenze teoriche ed applicative necessarie per padroneggiare 
le tecnologie dell’intelligenza artificiale, in particolare in relazione alla modellazione concettuale dei 
dati, agli strumenti per l’analisi dei big data, e alle tecnologie per realizzare servizi cognitivi. 
L’area Risk & Security affronterà gli aspetti di privacy, sicurezza, ed etica di big data ed intelligenza 
artificiale, con particolare riferimento anche all’utilizzo degli strumenti e delle tecnologie in oggetto per 
applicazioni a processi di business che garantiscano elevati livelli di affidabilità, confidenzialità e 
disponibilità. 
In ultimo l’area Application affronterà scenari di applicazione in contesti reali relativi all’utilizzo di 
machine learning per la sicurezza delle innovazioni di prodotto e di processo nelle organizzazioni. Il 
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programma di formazione del Master è organizzato in otto moduli suddivisi nelle quattro aree come di 
seguito descritto. 
Parte 1 – Inception 
Modulo 1 – Digital Transformation in Business Organizations: from digitalization to smart and lean 
production 
Parte 2 – Artificial Intelligence Technology Portfolio 
Modulo II – Data Modeling, Big Data Analysis and Tools 
Modulo III – Machine Learning 
Modulo IV – Natural Language Processing 
Modulo V – Deep Learning 
 
Parte 3 – Risk & Security 
Modulo VI – Risks, Privacy, and Ethics of Big Data Governance 
Modulo VII – Challenges and risks of artificial intelligence: bias, bubbles, fakes and deep fakes 
Parte 4 – Application 
Modulo VIII - Machine learning applications for cyber secure business innovations 
 
Ogni modulo sarà articolato in lezioni specifiche per un totale di 6 CFU a modulo. Ai 48 CFU erogati in 
lezioni frontali e laboratoriali si aggiungono 12 CFU riconoscibili in attività di Project Work, Stage e 
Tirocini svolta a stretto contatto con le aziende. La didattica frontale sarà erogata con un mix tra 
lezione frontale tradizionale e discussione di casi di studio anche con risvolti applicativi con 
partecipazione attiva degli studenti. Oltre alle lezioni frontali saranno erogati anche degli interventi 
“late night” costituiti da incontri serali in ambiente informale con esperti di applicazioni dell’intelligenza 
artificiale provenienti da diversi domini e ambiti applicativi quali sanità, pubblica amministrazione, 
logistica, meccanica.  
Il Master MIABS sarà interamente erogato in lingua inglese ed il materiale didattico sarà predisposto 
totalmente in lingua inglese. 
Modalità di ottenimento del titolo master 
I partecipanti al master dovranno sostenere prove intermedie, partecipare alle lezioni, ai project work e 
sostenere una prova finale che consisterà nella discussione di un elaborato scritto che dovrà vertere su 
una delle tematiche affrontate durante il percorso formativo. L’elaborato potrà essere svolto con la 
supervisione di un docente del Master scelto dal partecipante. Lo studente master che non dovesse 
raggiungere la preparazione necessaria all’ottenimento del titolo o per mancato superamento delle 
prove e/o per scarsa frequenza alle lezioni/seminari del master, può recuperare al massimo entro l’anno 
seguente a quello di prima iscrizione. Decorsi due anni dalla data di prima iscrizione, lo studente o 
risulta idoneo all’ottenimento del titolo o non può più aspirare ad ottenerlo nemmeno mediante nuova 
iscrizione. 
Requisiti di ammissione:  
Laureati di 2^ livello in Ingegneria, Informatica, Matematica, Fisica, Statistica, Economia, e disciplini 
affini valutate di volta in volta dal Comitato Ordinatore.  
Nel caso in cui il numero degli aspiranti al Master sia superiore alla soglia massima, la selezione 
avverrà da parte del Comitato Ordinatore mediante la valutazione del curriculum vitae (cv) e della 
lettera motivazionale di accompagnamento al cv, nonché del test di valutazione delle competenze e del 
colloquio orale. 
Sbocchi professionali: alta specializzazione che sia in grado di governare opportunità e rischi delle 
tecnologie di Big Data e intelligenza artificiale declinandole in processi innovativi in organizzazioni ad 
alto tasso di innovazione finalizzandole all’innovazione e alla sicurezza del business. 
Numero iscritti:  
numero minimo di ammessi al master: 20 
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numero massimo di ammessi al master: 25 
 
Modalità di ammissione: 
Valutazione del curriculum vitae e lettera motivazionale di accompagnamento al CV, test di valutazione 
delle competenze e colloquio orale. 
 
Quota di partecipazione:  
Quota di iscrizione: 5.000,00 euro 
Eventuali borse di studio finanziate da enti Pubblici e Privati andranno a coprire totalmente o in parte la 
quota di iscrizione. 
 
Direttore Master: 
Prof. Alessio Maria Braccini 
 
Coordianatore Didattico: Dott. Paolo Dello Vicario,  
Sarà responsabile del coordinamento della redazione dei piani di formazione. Lavorerà in stretta 
relazione con il Direttore recependo le linee di indirizzo su contenuti e obiettivi formativi del Master. Il 
coordinatore didattico sarà inoltre responsabile del coordinamento del programma delle docenze dei 
Professori individuati e coinvolti nell’attività del Master. 
 
Comitato Ordinatore: 
Prof.ssa Tiziana Laureti - Professore dell’Università degli Studi della Tuscia; 
Prof. Francesco Maria Donini - Professore dell’Università degli Studi della Tuscia; 
Prof. Nico Sanna - Professore dell’Università degli Studi della Tuscia; 
Dott.ssa Valentina Tortolini . Docente a contratto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
Dott. Stefano Da Empoli- i-Com, Istituto per la Competitività; 
Sig. Filippo Trocca – 3rdPlace; 
Dott. Enzo Maria Le Fevre Cervini – AgiD, Agenzia per l’Italia Digitale; 
Prof. Stefano Rossi - Professore dell’Università degli Studi della Tuscia; 
Prof. Andrea Luigi Facci - Professore dell’Università degli Studi della Tuscia; 
Prof.ssa Francesca Bugiotti – Ecole Supérieure d’éléctricité. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si chiede al Consiglio d’Amministrazione ai sensi artt. 4, c. 2, e 5, c. 2 del Regolamento di Ateneo in 
materia di corsi Master: 
 
 a. di esprimere il proprio parere in merito alla proposta di istituzione, per l’a.a. 2020/2021, del 
corso Master di II livello in “Artificial Intelligence for Business and Security (MIABS)”; 
 b. di approvare il Regolamento didattico del sopraindicato Master (All. 2). 
 c. di fissare in € 5.000,00 per studente il contributo di iscrizione al Master e di approvare il 
relativo piano finanziario (All.2).”  
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 480/12 dell’8 giugno 2012, così come modificato, da 
ultimo, con D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 "Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della ricerca 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/D.R.%20modifica%20Statuto%202016.pdf
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scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509"; 
VISTO il Regolamento di Ateneo in materia di corsi Master, emanato con il D.R. n. 614/2016 dell’8 luglio 
2016; 
VISTO il Regolamento didattico di Ateneo – Parte Generale, emanato con il D.R. n. 823/2012 del 16 
ottobre 2012, così come modificato, da ultimo, con il D.R. n. 938/14 del 14 novembre 2014; 
VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIm) 
nella seduta del 31 ottobre 2019, con cui è stata proposta l’istituzione del corso Master di II livello in 
“Artificial Intelligence for Business and Security (MAIBS)” e approvato tra l’altro, il relativo Regolamento 
didattico; 
VISTO l’art. 5, comma 2, del Regolamento di Ateneo in materia di corsi Master, che testualmente recita: 
“Le proposte di istituzione di corsi di Master sono … presentate all’approvazione del Senato Accademico 
e del Consiglio di Amministrazione, per gli ambiti di rispettiva competenza”; 
TENUTO CONTO della delibera assunta dal Senato Accademico nella seduta del 17 Dicembre 2019; 

 
 delibera di: 
 
a. esprimere parere favorevole all’istituzione, per l’a.a. 2020/2021, del corso Master di II livello in 
questione; 
b. approvare il relativo Regolamento didattico (Allegato n. 30/1-4); 
c. determinare, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del Regolamento di Ateneo in materia di corsi master, 

l’ammontare del contributo di iscrizione in € 5.000,00; 
d. approvare il piano finanziario del corso stesso (Allegato n. 31/1-1). 
 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
16. DIPARTIMENTI DI ECCELLENZA - PROPOSTA DI CHIAMATA IDONEI DI PROCEDURE DI VALUTAZIONE 
COMPARATIVA A POSTI DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, 
LETT. B) DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale 
docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 24. 

- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”. 

- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 
D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche. 
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- D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”. 

- Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Legge di bilancio 2017” - art. 1, commi 314 – 337 relativi al 
fondo per il finanziamento dei dipartimenti universitari di eccellenza”. 

- Nota MIUR prot. 2212 del 19 febbraio 2018 avente ad oggetto “Legge 27 dicembre 2017, n. 
2015 – Legge di Bilancio 2018 e altre disposizioni di interesse delle Università” con la quale il 
Ministero, in merito ai Dipartimenti di eccellenza, autorizza le Università a procedere con la 
chiamata dei professori e dei ricercatori e con l’utilizzo delle risorse conformemente ai progetti 
presentati. 

 
2. Situazione attuale 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, nelle sedute del 26 luglio 2017 – punto 14 e del 9 ottobre 2017 
– punto 5, in merito ai dipartimenti di eccellenza, ha deliberato di validare sul sito ANVUR le proposte 
progettuali dei dipartimenti di eccellenza - DAFNE, DIBAF e DISTU, come da rispettive delibere 
dipartimentali del 3, 4 e 3 ottobre 2017. 
Il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU), con delibera del 16 
maggio 2019, sulla base delle disponibilità previste nell’ambito del progetto di eccellenza 
dipartimentale, ha proposto l’attivazione della procedura di valutazione comparativa per n. 1 posto 
ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010 per il 
s.c. 12/E1 Diritto internazionale – s.s.d. IUS/13 Diritto internazionale, enucleando nel contempo le 
specifiche da prevedere nel bando di selezione. 
Con D.R. n. 490/2019 del 27 giugno 2019 è stata indetta la procedura di valutazione comparativa per la 
copertura del predetto posto di Ricercatore a tempo determinato presso il DISTU. 
Con D.R. n. 853/2019 del 12 novembre 2019 è stata costituita la Commissione giudicatrice della 
selezione relativa al s.c. 12/E1 Diritto internazionale – s.s.d. IUS/13 Diritto internazionale c/o il DISTU, i 
cui atti sono stati approvati con D.R. n. 985/2019 del 10 dicembre 2019. 
Il DISTU, nella seduta del 16 dicembre 2019, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura concorsuale per il s.s.d 
IUS/13, sopra descritta, ha proposto la chiamata del dott. Alessandro Bufalini il quale ricopre 
attualmente la posizione di RTDA presso questo Ateneo con contratto in scadenza il 10 gennaio 2020. 
La spesa per l’assunzione del dott. Alessandro Bufalini c/o il DISTU grava sul Budget MIUR 
“Dipartimenti di Eccellenza” per un peso pari a 0,65 punti organico (compreso passaggio a II fascia) 
automaticamente assegnati dal MIUR in riferimento al progetto di eccellenza relativo al Dipartimento 
DISTU – nota MIUR 8414 dell’11 luglio 2017. 
Il DISTU nel progetto di eccellenza approvato con delibera del 3 ottobre 2017 ha previsto l’inizio 
dell’attività del vincitore della procedura per il s.s.d. IUS/13 nell’anno 2020. 
Il dott. Alessandro Bufalini ricopre attualmente la posizione di RTDA presso questo Ateneo con 
contratto in scadenza il 10 gennaio 2020;  

 
3. Proposta di delibera 
 
 È approvata la proposta del DISTU relativa alla chiamata del dott. Alessandro Bufalini in qualità 
di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c.3, lett. b), della Legge 240/2010, per il settore 
concorsuale 12/E1 Diritto internazionale – s.s.d. IUS/13 Diritto internazionale, quale idoneo nella 
procedura di valutazione comparativa, bandita con D.R. n. 490/2019 del 27 giugno 2019. 
Il CdA stabilisce che il contratto con il predetto dottore decorra dall’11 gennaio 2020. 
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La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per la stipula del contratto 
triennale con il dott. Alessandro Bufalini, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. 
n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) come adeguate con gli aumenti previsti dal 
D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 

- lordo percipiente €. 35.733,00 (€. 107.199,00 per l’intero triennio) sul capitolo finanziario S10208 e 
sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.037.30 (€. 9.111,91 per l’intero triennio) sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 10.779,48 (€. 32.338,45 per l’intero triennio) sul capitolo finanziario S10213 e 
conto e.p. 101040801 e grava sul Budget MIUR “Dipartimenti di Eccellenza” per un peso pari a 0,65 
punti organico (compreso passaggio a II fascia) automaticamente assegnati dal MIUR in riferimento 
al progetto di eccellenza relativo al Dipartimento DISTU – nota MIUR 8414 dell’11 luglio 2017.” 

   
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 24; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione 
della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i 
criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 
D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Legge di bilancio 2017” ed in particolare l’art. 1, commi 314 
– 337 relativi al fondo per il finanziamento dei dipartimenti universitari di eccellenza”; 
VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 26 luglio 2017 – punto 14 e del 9 ottobre 2017 – 
punto 5, con le quali, in merito ai dipartimenti di eccellenza, è stato deliberato di validare sul sito 
ANVUR le proposte progettuali dei dipartimenti di eccellenza - DAFNE, DIBAF e DISTU, come da 
rispettive delibere dipartimentali del 3, 4 e 3 ottobre 2017; 
VISTA la Nota MIUR prot. 2212 del 19 febbraio 2018 avente ad oggetto “Legge 27 dicembre 2017, n. 
2015 – Legge di Bilancio 2018 e altre disposizioni di interesse delle Università” con la quale il Ministero, 
in merito ai Dipartimenti di eccellenza, autorizza le Università a procedere con la chiamata dei 
professori e dei ricercatori e con l’utilizzo delle risorse conformemente ai progetti presentati; 
VISTA la delibera del 16 maggio 2019 con la quale il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-
filosofici e giuridici (DISTU), sulla base delle disponibilità previste nell’ambito del progetto di eccellenza 
dipartimentale, ha proposto l’attivazione della procedura di valutazione comparativa per un posto di 
ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010 per il 
s.c. 12/E1 Diritto internazionale – s.s.d. IUS/13 Diritto internazionale, enucleando nel contempo le 
specifiche da prevedere nel bando di selezione; 
VISTO il D.R. n. 490/2019 del 27 giugno 2019 con il quale è stata indetta la procedura di valutazione 
comparativa per la copertura del predetto posto di Ricercatore a tempo determinato presso il DISTU; 
VISTO il D.R. n. 853/2019 del 12 novembre 2019 con il quale è stata nominata la Commissione 
giudicatrice per la predetta procedura di valutazione comparativa i cui atti sono stati approvati con 
D.R. n. 985/2019 del 10 dicembre 2019; 
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VISTA la delibera del DISTU del 16 dicembre 2019 con la quale, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di 
Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura concorsuale 
per il s.s.d. IUS/13, sopra descritta, è stata proposta la chiamata del dott. Alessandro Bufalini; 
CONSIDERATO che la spesa per l’assunzione in qualità di RTD b) del dott. Alessandro Bufalini c/o il 
DISTU grava sul Budget MIUR “Dipartimenti di Eccellenza” per un peso pari a 0,65 punti organico 
(compreso passaggio a II fascia) automaticamente assegnati dal MIUR in riferimento al progetto di 
eccellenza relativo ai Dipartimenti DISTU – nota MIUR 8414 dell’11 luglio 2017; 
La spesa per l’assunzione del dott. Alessandro Bufalini c/o il DISTU grava sul Budget MIUR 
“Dipartimenti di Eccellenza” per un peso pari a 0,65 punti organico (compreso passaggio a II fascia) 
automaticamente assegnati dal MIUR in riferimento al progetto di eccellenza relativo al Dipartimento 
DISTU – nota MIUR 8414 dell’11 luglio 2017. 
CONSIDERATO inoltre che il DISTU nel progetto di eccellenza approvato con delibera del 3 ottobre 
2017 ha previsto l’inizio dell’attività del vincitore della procedura per il s.s.d. IUS/13 nell’anno 2020 e 
che il dott. Alessandro Bufalini ricopre attualmente la posizione di RTDA presso questo Ateneo con 
contratto in scadenza il 10 gennaio 2020; 
 
 delibera di approvare la proposta del DISTU relativa alla chiamata del dott. Alessandro Bufalini 
in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lett. b), della Legge 240/2010, per il 
settore concorsuale 12/E1 Diritto internazionale – s.s.d. IUS/13 Diritto internazionale, quale idoneo 
nella procedura di valutazione comparativa, bandita con D.R. n. 490/2019 del 27 giugno 2019. 
Il CdA stabilisce che il contratto con il predetto dottore decorra dall’11 gennaio 2020. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per la stipula del contratto 
triennale con il dott. Alessandro Bufalini, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. 
n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) come adeguate con gli aumenti previsti dal 
D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 

- lordo percipiente €. 35.733,00 (€. 107.199,00 per l’intero triennio) sul capitolo finanziario S10208 e 
sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.037.30 (€. 9.111,91 per l’intero triennio) sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 
C50102 
- previdenziali C.E. €. 10.779,48 (€. 32.338,45 per l’intero triennio) sul capitolo finanziario S10213 e 
conto e.p. 101040801 e grava sul Budget MIUR “Dipartimenti di Eccellenza” per un peso pari a 0,65 
punti organico (compreso passaggio a II fascia) automaticamente assegnati dal MIUR in riferimento al 
progetto di eccellenza relativo al Dipartimento DISTU – nota MIUR 8414 dell’11 luglio 2017. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 

7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
17. CHIAMATA PROFESSORI DI SECONDA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 2010, N. 240 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale 
docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, 

di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 24, comma 6. 
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- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia 
emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e le successive modifiche del 19 dicembre 2016 
e del 27 marzo 2019 ed in particolare il titolo IV “Procedura di copertura dei posti ai sensi 
dell’art. 24, comma 6, della legge” che disciplina le chiamate nel ruolo dei professori di prima e 
seconda fascia di professori di seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato che siano in 
servizio presso l’Ateneo e abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale. 

- D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 2017, n. 19 
- art. 3 bis che proroga di due anni i termini previsti all’art. 24, c.6 della Legge 240/2010. 

- D.L. 29 ottobre 2019, n. 126 ed in particolare l’art. 5, comma 1, lettera b) che proroga di 
quattro anni i termini previsti all’art. 24, c.6 della Legge 240/2010. 

-  
2. Situazione attuale 
  
 Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27 luglio 2018 – punto 18, ha autorizzato n. 5 
posizioni di upgrade per professori ordinari e associati presso i Dipartimenti ed in particolare una 
posizione di upgrade per professore associato presso il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e 
impresa (DEIM). 
Il DEIM nelle seduta del 4 luglio 2019, sulla base dei lavori della commissione appositamente nominata 
presso il Dipartimento, ha deliberato di sottoporre a valutazione il dott. Luca Correani per la copertura 
della posizione di professore di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, 
per il settore concorsuale 13/A4 Economia applicata, s.s.d. SECS-P/06 Economia applicata e nel 
contempo ha proposto una rosa di quattro nominativi di docenti dai quali, mediante sorteggio, 
dovranno essere estratti due professori che, unitamente al componente designato dal Dipartimento, 
formeranno la commissione per la valutazione del ricercatore. 
Con D.R. n. 822/2019 del 31 ottobre 2019 è stata nominata la commissione giudicatrice competente 
all’espletamento della procedura valutativa per la chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia 
del dott. Luca Correani i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 978/2019 del 9 dicembre 2019. 
Con D.R. n. 978/2019 del 9 dicembre 2019 sono stati approvati gli atti della predetta procedura 
valutativa a un posto di professore di seconda fascia c/o il DEIM, dai quali risulta che il dott. Luca 
Correani è stato dichiarato idoneo alla chiamata a professore di seconda fascia. 
Con delibera del 19 dicembre 2019 il Consiglio del DEIM, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla 
commissione giudicatrice che ha verificato l’idoneità a svolgere le funzioni di professore di seconda 
fascia del dott. Luca Correani nel settore scientifico disciplinare SECS-P/06 ne ha proposto la chiamata. 
Sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti 
disposizioni, qualora si procedesse alla nomina nel ruolo di professore di seconda fascia del dott. Luca 
Correani c/o il DEIM occorrerebbe un impegno di 0,2 punti organico in considerazione che il predetto 
docente riveste attualmente la posizione di ricercatore universitario presso questo Ateneo. 
 
3. Proposta di delibera 
  
 È approvata la proposta del DEIM relativa alla chiamata a professore di seconda fascia, ai sensi 
dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. Luca Correani per il settore 
concorsuale 13/A4 Economia applicata, s.s.d. SECS-P/06 Economia applicata; 
La nomina nel ruolo di professore di seconda fascia del dott. Luca Correani è fissata al 30 dicembre 
2019. 
La maggiore spesa annua lorda necessaria per l’assunzione del dott. Luca Correani in qualità di 
professore di seconda fascia, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 
15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 
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settembre 2019, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di 
ricercatore universitario c/o questo Ateneo, è pari a: 

- lordo percipiente € 9.987,25 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 848,91 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 2.894,30 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 13.730,46 e grava sul bilancio di Ateneo per l’anno 2019 e successivi per un peso pari 
a 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di 
ricercatore universitario di ruolo presso questo Ateneo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario” e in particolare gli artt. 18 e 24, c.6, relativi alla 
chiamata nel ruolo di professori di prima e seconda fascia che abbiano conseguito l'abilitazione 
scientifica nazionale; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e le successive modifiche del 19 dicembre 2016 
e del 27 marzo 2019 ed in particolare il titolo IV “Procedura di copertura dei posti ai sensi dell’art. 24, 
comma 6, della legge” che disciplina le chiamate nel ruolo dei professori di prima e seconda fascia di 
professori di seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato che siano in servizio presso l’Ateneo e 
abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale; 
VISTE le delibere del Senato Accademico del 19 novembre 2013, 26 giugno 2015, 20 luglio 2015 e 9 
settembre 2015 nonché le relative note rettorali a rettifica e chiarimento e la delibera del Senato 
Accademico dell’11 luglio 2016, con le quali sono stati stabiliti i criteri ai fini della ripartizione dei punti 
organico disponibili tra i dipartimenti e, nel contempo, sono stati approvati i parametri che i 
dipartimenti dovranno seguire per l’individuazione dei candidati da sottoporre a valutazione ex art. 24, 
comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 2017, n. 
19 ed in particolare l’art. 3 bis che proroga di due anni i termini previsti all’art. 24, c.6 della Legge 
240/2010; 
VISTO il D.L. 29 ottobre 2019, n. 126 ed in particolare l’art. 5, comma 1, lettera b) che proroga di 
quattro anni i termini previsti all’art. 24, c.6 della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 luglio 2018 – punto 18, con la quale sono 
state autorizzate n. 5 posizioni di upgrade per professori ordinari e associati presso i Dipartimenti ed in 
particolare una posizione di upgrade per professore associato presso il Dipartimento di Economia, 
Ingegneria, Società e impresa (DEIM); 
VISTA la delibera del 4 luglio 2019 con le quale il DEIM, sulla base dei lavori della commissione 
appositamente nominata presso il Dipartimento, ha deliberato di sottoporre a valutazione il dott. Luca 
Correani per la copertura della posizione di professore di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, 
della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 13/A4 Economia applicata, s.s.d. SECS-P/06 Economia 
applicata e nel contempo ha proposto una rosa di quattro nominativi di docenti dai quali, mediante 
sorteggio, dovranno essere estratti due professori che, unitamente al componente designato dal 
Dipartimento, formeranno la commissione per la valutazione del ricercatore; 
VISTO il D.R. n. 822/2019 del 31 ottobre 2019 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura valutativa per la chiamata nel ruolo di 
professore di seconda fascia del dott. Luca Correani; 



 

  
 

93 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 19.12.2019 – Verbale n. 9/2019 

 

Via S. Maria in Gradi, 4   -   01100 Viterbo      Tel. +39.0761.3571 

 

VISTO il D.R. n. 978/2019 del 9 dicembre 2019 con il quale sono stati approvati gli atti della predetta 
procedura valutativa a un posto di professore di seconda fascia c/o il DEIM, dai quali risulta che il dott. 
Luca Correani è stato dichiarato idoneo alla chiamata a professore di seconda fascia; 
VISTA la delibera del 19 dicembre 2019 con la quale il Consiglio del DEIM, nel prendere atto dei giudizi 
espressi dalla commissione giudicatrice che ha verificato l’idoneità a svolgere le funzioni di professore 
di seconda fascia del dott. Luca Correani nel settore scientifico disciplinare SECS-P/06 ne ha proposto 
la chiamata. 
RITENUTO, sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti 
disposizioni, di procedere alla nomina nel ruolo di professore di seconda fascia del dott. Luca Correani 
c/o il DEIM per un impegno di 0,2 punti organico in considerazione che il predetto docente riveste 
attualmente la posizione di ricercatore universitario presso questo Ateneo; 
 
 delibera di approvare la proposta del DEIM relativa alla chiamata a professore di seconda 
fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. Luca Correani per 
il settore concorsuale 13/A4 Economia applicata, s.s.d. SECS-P/06 Economia applicata; 
La nomina nel ruolo di professore di seconda fascia del dott. Luca Correani è fissata al 30 dicembre 
2019. 
La maggiore spesa annua lorda necessaria per l’assunzione del dott. Luca Correani in qualità di 
professore di seconda fascia, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 
15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 
settembre 2019, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di 
ricercatore universitario c/o questo Ateneo, è pari a: 

- lordo percipiente € 9.987,25 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 848,91 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 2.894,30 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 13.730,46 e grava sul bilancio di Ateneo per l’anno 2019 e successivi per un peso pari 
a 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di 
ricercatore universitario di ruolo presso questo Ateneo. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
18. AGGIORNAMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE CDA 12.06.2019 E AVVIO PROCEDURE 
RECLUTAMENTO PERSONALE T.A. PREVISTE PER L’ANNO 2019 (DEFINIZIONE CATEGORIA ED AREA) 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale dirigente e 
tecnico amministrativo. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
 -D.lgs. 30/03/2001, n.165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
 amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
 - Legge 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
 accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza 
 del sistema universitario” ed in particolare l’art. 29 c. 18; 
 -Legge 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili e relativo 
 regolamento di esecuzione emanato con D.P.R. del 10.10.2000, n. 333; 
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 - D.Lgs. n. 75/2017 ed in particolare l’art. 22, comma 15, relativo alla riserva per il personale di 
 ruolo per le progressioni tra le aree di una quota al massimo del 20% dei posti messi a bando; 
 -D.lgs. 29/03/2012, n.49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione 
 delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 
 dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli 
 obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi 
 stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
 -DPCM 28 dicembre 2018 con il quale sono definite le Disposizioni per il rispetto dei limiti delle 
 spese di personale e delle spese di indebitamento da parte delle università, per il triennio 2018-
 2020; 
 -D.M. del 29/12/2018 n. 873 - Criteri e contingente assunzioni delle università Statali 2018; 
 -C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il quadriennio 
 normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006–2007 stipulato in data 16/10/2008; 
 -C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il biennio 
 economico 2008–2009 stipulato in data 12/03/2009; 
 -CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il triennio 2016-
 2018 stipulato in data 19/04/2018, e, in particolare, il combinato disposto degli articoli 5, 
 comma 5, e 42, comma 7, ai sensi del quale sono oggetto di informazione, a richiesta delle 
 OO.SS., i piani triennali dei fabbisogni del personale; 
 -Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia pubblicato sulla G.U. n. 75 del 29.03.2019; 
 -Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 
 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e, in particolare l’art. 1, comma 399, che 
 prevede che le Università non possono effettuare assunzioni di personale a tempo 
 indeterminato con decorrenza giuridica ed economica anteriore al 1° dicembre 2019 
 “relativamente alle ordinarie facoltà assunzionali dello stesso anno”;  
 -Nota ministeriale prot. n. 524 dell’11 gennaio 2019 “Legge di bilancio 2019 (L. 145/2018) e 
 assunzioni di personale nelle Università statali” relativa alla specificazione che “possono inoltre 
 essere disposte assunzioni in qualsiasi momento dell’anno 2019 a valere sui Punti Organico di 
 competenza dell’anno 2018 (DM 873/2018) o precedenti”; 
 -Delibera C.d.A. del 16 aprile 2019 con la quale si approva la ripartizione dei punti organico 
 residui del triennio 2019-2021 da destinare al personale tecnico- amministrativo (3,875) e si dà 
 mandato al Direttore Generale di predisporre una proposta di programmazione del personale 
 che tenga conto della situazione complessiva delle carenze di personale con l’individuazione 
 delle aree di attività maggiormente sotto organico da sottoporre al successivo C.d.A.; 
 -Delibera C.d.A. del 12 giugno 2019, con la quale si approva la programmazione triennale 2019-
 21 del personale che tenga conto della situazione complessiva delle carenze di personale con 
 l’individuazione delle aree di attività maggiormente sotto organico; 
 - D.D.G. 142/2018 relativo all’approvazione degli atti della procedura di selezione per una unità 
 di cat. D Area tecnica tecnico scientifica ed elaborazione dati per le esigenze del Dipartimento 
 di Scienze ecologiche e Biologiche (DEB); 
 - D.D.G. 415/2018 relativo all’approvazione degli atti della procedura di selezione per una unità 
 di cat. C Area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati per le esigenze informatiche 
 dell’Ateneo. 
 
2. Situazione attuale. 
 
 Con riferimento al fabbisogno di personale per il triennio 2019-2021, si osserva che sono 
subentrate esigenze nuove che comportano una integrazione della programmazione già deliberata dal 
C.d.A. del 12 giugno 2019. 
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 Nella delibera già assunta si è tenuto conto delle priorità organizzative connesse al corretto 
funzionamento dei servizi di Ateneo in relazione agli obiettivi strategici del triennio di riferimento e 
pertanto si è ritenuto prioritario dare copertura alle vacanze dei posti in Amministrazione Centrale nei 
settori strategici dell’Ateneo soprattutto per quanto riguarda le varie posizioni da D, anche in 
considerazione delle cessazioni. Le cessazioni intervenute nel corso dell’anno 2019, considerando sia 
quelle previste che quelle su base volontaria, sono riferite soprattutto a unità di personale di categoria 
D dell’Amministrazione Centrale e stanno comportando la vacanza di uffici che svolgono funzioni 
essenziali per l’intero Ateneo.  

Una prima indispensabile integrazione della programmazione triennale 2019-2021 già 
deliberata è connessa all’imminente cessazione di n. 1 unità di personale di categoria B che andrà in 
quiescenza dal 1° gennaio 2020 e che fino a tale data concorre al completamento del contingente della 
quota riservata ai disabili. L’imminente pensionamento comporterà l’obbligo per l’Ateneo di 
provvedere al tempestivo reintegro della quota riservata ai disabili. 

La programmazione di Ateneo deve quindi tener presente l’obbligo di reintegro della quota 
riservata disabili ai sensi della Legge 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto al lavoro dei 
disabili che promuove l’integrazione delle persone disabili nel mercato del lavoro attraverso azioni di 
sostegno e di collocamento mirato. Secondo la normativa vigente, il datore di lavoro ha l’obbligo di 
coprire una quota definita “di riserva” a favore dei disabili nell’ambito del proprio organico in servizio. 
Nel caso in cui l’ente scenda al di sotto della quota di riserva il datore di lavoro destinatario della 
normativa è tenuto ad adoperarsi per coprire la quota di riserva, entro 60 giorni dall’insorgenza 
dell’obbligo. L’Ateneo rispetta la normativa in argomento e le quote di riserva prescritte, si propone 
pertanto di integrare la programmazione triennale aggiungendo n. 1 posto di categoria B, p.e. B 1. 
 Si è ritenuto inoltre dare avvio prioritariamente, nei limiti già stabiliti dalla programmazione 
deliberata, al reclutamento anche a n. 2 unità di personale programmate per il 2020 che risultano 
indispensabili per il potenziamento di servizi e strutture dell’Ateneo legate alla ricerca e al rapporto con 
partners esterni nonché funzionali all’implementazione della tecnologia informatica allo scopo di 
creare strumenti di programmazione, quali cruscotti e banche dati. 
 Alla luce delle suddette esigenze, si propone di integrare e specificare la programmazione come 
di seguito esposto: 
 

- n. 5 unità di categoria D - Area amministrativo gestionale; 
- n. 1 unità di categoria D - Area Tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati; 
- n. 2 unità di categoria D - assunzioni riservate ex art. 22, comma 15, D.Lgs. n. 75/17; 
- n. 1 unità di categoria D-area amministrativa gestionale riservata ex art. 1 l. n. 68/89 (già 

deliberata in CdA 16 aprile 2019) – procedura in corso; 
- n. 1 unità di categoria D-area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati (mediante lo 

scorrimento della graduatoria di cui al D.D.G. 142/2018); 
- n. 1 unità di categoria C-area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati (mediante lo 

scorrimento della graduatoria di cui al D.D.G. 445/2018); 
- n. 5 unità di categoria C area amministrativa gestionale, di cui 1 riservata ex art.22, comma 15, 

D.Lgs. n. 75/17; 
- n. 1 unità B3-area servizi generali e tecnici – procedura in corso. 
- n. 1 unità B1-area servizi generali e tecnici riservata ex art. 1 l. n. 68/89. 

 
Avvio procedure reclutamento del personale T.A. previste per l’anno 2019 (e parziale avvio anno 
2020) - Definizione Categoria ed Area-. 

 
Si evidenzia che la programmazione del fabbisogno di personale tecnico amministrativo è 

subordinata alla verifica della compatibilità con le disponibilità di bilancio, al fine di garantire la piena 

http://www.diritto-lavoro.com/2018/01/08/collocamento-obbligatorio-quote/
http://www.diritto-lavoro.com/2018/01/08/collocamento-obbligatorio-quote/
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sostenibilità in una prospettiva pluriennale della spesa di personale nel rispetto dei limiti di cui agli artt. 
5 e 6 del d.lgs.49/2012 e di quanto altro previsto dalla normativa vigente in materia.  

Tenuto conto dell’obbligo di reintegrare la quota riservata ai lavoratori disabili entro 60 giorni 
dal 1° gennaio 2020, dei posti vacanti in pianta organica, delle cessazioni previste e delle priorità 
organizzative dell’Ateneo, viene proposta l’ipotesi di reintegro della quota riservata a dipendenti con 
disabilità reclutando n. 1 unità di personale di categoria B p.e. B 1– S.G.T. – impegnando 0,0 punti 
organico – Riserva disabili - mediante ricorso alle liste del Collocamento Mirato e di avviare il 
reclutamento come da programmazione 2019-2021 integrata e specificata nella presente seduta. Si 
ritiene pertanto di dare avvio alle procedure di concorso per le seguenti posizioni ed i seguenti profili 
riferite all’anno 2019 ed in parte all’anno 2020: 

 
1 D Area Tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati – (Profilo impiantista) – concorso pubblico -; 
1 D Amministrativo Gestionale – (Profilo economico finanziario) – concorso pubblico –; 
1 D Area Tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati – scorrimento graduatoria approvata con 
D.D.G. 142/2018; 
1 D Amministrativo Gestionale - (Profilo Responsabile della didattica) – PEV ex art. 22, comma 15, del 
D.Lgs. n. 75/2017; 
1 B p.e. 1 - riserva ex art. 1 l. n. 68/89 – (Profilo addetto alla portineria) – Collocamento mirato -; 
1 D Amministrativo Gestionale – (Profilo di supporto all’attività di ricerca) - concorso pubblico -; 
1 C Amministrativo – (Profilo economico finanziario) – concorso pubblico – 
1 C Area Tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati –scorrimento graduatoria approvata con DDG 
445/2018. 
 
3. Proposta di delibera 
 

 Tenuto conto dei posti vacanti in pianta organica, delle cessazioni previste e dei punti organico 
disponibili a legislazione vigente, si riporta di seguito, in base alle priorità organizzative dell’Ateneo, la 
seguente ipotesi di integrazione della programmazione per il triennio 2019 – 2021.  
  

- n. 5 unità di categoria D - Area amministrativo gestionale; 
- n. 1 unità di categoria D - Area Tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati; 
- n. 2 unità di categoria D - assunzioni riservate ex art. 22, comma 15, D.Lgs. n. 75/17; 
- n. 1 unità di categoria D-area amministrativa gestionale riservata ex art. 1 l. n. 68/89 (già 

deliberata in CdA 16 aprile 2019) – procedura in corso; 
- n. 1 unità di categoria D-area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati (mediante lo 

scorrimento della graduatoria di cui al D.D.G. 142/2018); 
- n. 1 unità di categoria C-area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati (mediante lo 

scorrimento della graduatoria di cui al D.D.G. 445/2018); 
- n. 5 unità di categoria C area amministrativa gestionale, di cui 1 riservata ex art.22, comma 15, 

D.Lgs. n. 75/17; 
- n. 1 unità B3-area servizi generali e tecnici – procedura in corso. 
- n. 1 unità B1-area servizi generali e tecnici riservata ex art. 1 l. n. 68/89. 
 

Integrazione della Programmazione triennio 2019/2021 
 
In base all’assegnazione dei Punti Organico da parte del MIUR le predette assunzioni potranno essere 
così distribuite (per un totale nel triennio di punti organico 3,70): 
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2019 

CATEGORIA NUMERO PUNTI ORGANICO AREA 

D 1 0,30 amm.gest. 

D 1 0,30 tecnica 

D 1 0,30 tecnica 

D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 amm.gest. 

D (riserva ex art. 1 L.68/89) 1 0,00 amm.gest. 

C 1 0,25 amm.gest. 

B, p.e, B3  1 0,20 S.G.T. 

B, p.e. B 1 (riserva ex art. 1 L.68/89) 1 0,00 S.G.T. 

Totale 8 1,40 
  

 
 

2020 

CATEGORIA NUMERO PUNTI ORGANICO AREA 

D 1 0,30 amm.gest. 

D 1 0,30 amm.gest. 

D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 amm.gest. 

D (riserva ex art. 1 L.68/89) 0 0,00 amm.gest. 

C 1 0,25 amm.gest. 

C 1 0,25 tecnica 

C (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 amm.gest. 

Totale 6 1,20 
  

 

2021 

CATEGORIA NUMERO PUNTI ORGANICO AREA 

D 2 0,60 amm.gest. 

D (riserva art. 22 d.lgs.75/17) 0 0,00 amm.gest. 

D (riserva art. 1 L.68/89) 0 0,00 amm.gest. 

C 2 0,50 amm.gest. 

C (riserva art. 22 d.lgs.75/17) 0 0,00 amm.gest. 

Totale 4 1,10 
  

 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda 
stimata in euro 37.453,51 per il trattamento fondamentale di ciascuna posizione di categoria D: 
- euro 27.065,69 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 8.087,23 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 2.300,58 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
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Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda 
stimata in euro 5.948,45 per il trattamento fondamentale di n. 2 posizioni di categoria D (riserva ex 
art. 22 d. lgs. 75/2017) il cui costo unitario ammonta a: 
- euro 4.298,64 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 1.284,43 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 365,38 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda 
stimata in euro 31.505,05 per il trattamento fondamentale di ciascuna posizione di categoria C – Area 
amministrativa: 
- euro 22.767,05 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 6.802,80 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 1.935,20 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda 
stimata in euro 4.390,42 per il trattamento fondamentale di n. 1 posizione di categoria C p.e. C1 –Area 
Amministrativa (riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017): 
- euro 3.172,79 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 948,03 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 269,60 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda 
stimata in euro 30.047,51 per il trattamento fondamentale la posizione di categoria B p.e. B3 – SGT:  
- euro 21.713,78 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 6.488,08 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 1.845,65 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda 
stimata in euro 27.114,53 per il trattamento fondamentale la posizione di categoria B p.e. B1 – SGT:  
- euro 19.594,26 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 5.854,76 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 1.665,51 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Il passaggio da B1 a B2 (presumibile) per un totale di euro 1.678,42: 



 

  
 

99 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 19.12.2019 – Verbale n. 9/2019 

 

Via S. Maria in Gradi, 4   -   01100 Viterbo      Tel. +39.0761.3571 

 

- euro 1.212,90 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 362,42 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 103,10 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Spesa totale programmazione 2019-2021 
Si autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva della programmazione 2019/2021 stimata 
in euro 530.602,61 al netto del salario accessorio cui aggiungere eventuale passaggio da B 1 a B2: 
- euro 383.438,88 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul 
conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 114.571,57 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 32.592,16 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Passaggio da B1 a B2 (presumibile) per un totale di euro 1.678,42: 
- euro 1.212,90 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 362,42 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 103,10 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Spesa programmazione per singolo anno 
Assumendi programmazione anno 2019 - La spesa annua lorda per il trattamento fondamentale degli 
assumendi programmazione anno 2019, al netto del salario accessorio, è stimata in euro 244.429,54 
comprensiva del posto da D Cat. Amm-gestionale - riserva L. 68/2018 (procedura in corso deliberata dal 
CdA 16.04.2019) e del nuovo posto da B – p.e. B1: 
- euro 176.636,49 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul 
conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 52.778,99 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 15.014,06 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Assumendi programmazione anno 2020 - La spesa annua lorda, al netto del salario accessorio, per il 
trattamento fondamentale degli assumendi programmazione anno 2020 è stimata in euro 148.255,97 
cui aggiungere eventuale passaggio B 1 – B2: 
- euro 107.136,91 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul 
conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 32.012,52 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 9.106,54 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Passaggio da B1 a B2 (presumibile) per un totale di euro 1.678,42: 
- euro 1.212,90 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020101; 
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- euro 362,42 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 103,10 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Assumendi programmazione anno 2021 - La spesa annua lorda, al netto del salario accessorio, per il 
trattamento fondamentale degli assumendi programmazione anno 2020 è stimata in euro 137.917,10: 
- euro 99.665,48 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 29.780,06 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 8.471,56 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Avvio procedure reclutamento del personale T.A. previste per l’anno 2019 (e parziale avvio anno 
2020) - Definizione Categoria ed Area-. 
 
 Con riferimento alla programmazione triennale 2019-2021, come integrata nella presente 
seduta, si ritiene di dare avvio alle procedure di reclutamento per le seguenti posizioni ed i seguenti 
profili riferite all’anno 2019 ed in parte all’anno 2020: 
 
 

1 D Area Tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati – (Profilo impiantista) 

 
Competenze professionali richieste:  
Il profilo professionale dovrà operare nell’ambito dell’Area edilizia preposta al mantenimento ed allo 
sviluppo del patrimonio immobiliare di Ateneo, dovrà svolgere le attività di seguito elencate con 
specifico riferimento alle opere di impiantistica elettrica e meccanica: 

- Progettazione, direzione dei lavori e collaudi di opere interventi impiantistici per realizzazione 
nuove opere, manutenzione, riqualificazione anche con utilizzo di energie rinnovabili; 

- Progettazione, direzione dell’esecuzione e gestione di contratti di forniture e servizi relativi ad 
impiantistica; 

- Valutazioni ed adempimenti connessi alla progettazione e alla gestione degli impianti di 
riferimento alla tutela della salute pubblica ed ambientale; 

- Espletamento procedure per l’affidamento e l’esecuzione di opere pubbliche; 
- Conoscenze nell’ambito dell’impiantistica elettrica e meccanica. 

 

1 D Amministrativo Gestionale – (Profilo economico finanziario) 

 
Competenze professionali richieste: 

- Conoscenza della legislazione universitaria con particolare riferimento alla legge di riforma n. 
240/2010; 

- Conoscenza delle disposizioni normative inerenti agli strumenti di programmazione finanziaria 
e strategica degli atenei; 

- Conoscenza approfondita della contabilità economico-patrimoniale con particolare riguardo al 
sistema universitario;  

- Predisposizione, gestione e monitoraggio del budget secondo le modalità e le procedure 
disciplinate dalle disposizioni normative del Bilancio unico; 

- Conoscenza approfondita del sistema dei controlli esterni all’Amministrazione pubblica;  
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- Buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;  
- Conoscenza approfondita dei principali strumenti informatici di lavoro. 

 

1D Amministrativo Gestionale - PEV – (Profilo Responsabile della didattica) 

 
Competenze professionali richieste:  

- -Conoscenza dell’Ateneo e dei regolamenti interni, dei principi della legislazione universitaria, 
della normativa sull’organizzazione della didattica e della normativa sul protocollo informativo 
e la gestione documentale;  

- Conoscenza dell’offerta formativa dell’Ateneo;  
- Conoscenza delle principali procedure amministrative e contabili dei dipartimenti universitari; 
- Assistenza e orientamento per gli studenti in front office e tramite comunicazione elettronica; 
- Istruttoria incarichi a personale esterno per lo svolgimento di docenze e attività didattiche 

integrative; 
- Gestione di procedure amministrative riguardanti i corsi di studio e interfaccia con gli uffici 

centrali competenti; 
- Capacità di utilizzo degli strumenti informatici di lavoro;  
- Buona Conoscenza della lingua inglese parlata e scritta. 

 

1B p.e. B 1- riserva ex art. 1 l. n. 68/89 – (Profilo addetto alla portineria) 

 
Competenze professionali richieste:  
L’addetto alla portineria collabora alla sorveglianza e vigilanza degli edifici nella sede assegnata. Le 
principali attività sono le seguenti:  

- Provvedere a presidiare la postazione assegnata, ricevere, custodire e smistare la posta, dare 
informazioni all’utenza esterna, collaborare per tutte le attività di portineria; 

- Aprire e chiudere i locali, controllare che gli stessi siano in buono stato di mantenimento; 
- Gestire le chiavi dei locali in modo che siano sempre riconoscibili e reperibili in caso di 

emergenza o necessità manutentive; 
- Segnalare eventuali comportamenti impropri da parte dei fruitori degli stabili; 
- Avvertire gli organi di competenza di particolari episodi di emergenza o di insicurezza 

dell'immobile; 
- Controllare e segnalare alla Divisione dei Servizi Tecnici eventuali disfunzioni inerenti alla 

funzionalità della sede degli impianti, dei sistemi di allarme antincendio e anti-intrusione e i 
guasti e disfunzionamenti riscontrati; 

- Allertare il reperibile tecnico laddove lo ritenga necessario per la sicurezza della sede. 
 
 

1 D Amministrativo Gestionale – (Profilo di supporto all’attività di ricerca) 

 
Competenze professionali richieste:  
Allo scopo di potenziare l’Ufficio ricerca per quanto attiene alla fase di progettazione e rendicontazione 
dei progetti occorre reclutare una unità di personale di categoria D, Area Amministrativo gestionale 
con competenze linguistiche elevate: 

- Conoscenza della legislazione universitaria con particolare riferimento alla legge di riforma n. 
240/2010; 

- Ricerca, documentazione e selezione delle fonti di finanziamento e dei bandi europei e 
internazionali; 
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- Progettualità su Horizon 2020 e altri programmi di ricerca regionali, nazionali e internazionali; 
- Modalità di ricerca di partner internazionali e di costituzione di network di atenei europei e 

internazionali; 
- Assistenza alla stesura di progetti di ricerca e di accordi di ricerca; 
- Conoscenza degli strumenti di pianificazione, di assegnazione delle risorse, di monitoraggio e 

degli altri strumenti necessari alla realizzazione del progetto; 
- Rendicontazione di progetti di ricerca e contabilizzazione delle ore di personale (es. timesheet 

integrati); 
- Promozione della ricerca di Ateneo; 
- Ottima conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;  
- Conoscenza dei principali strumenti informatici di lavoro. 

 

1 C Amministrativo – (Profilo economico finanziario) 

 
Competenze professionali richieste: 

- Conoscenza della legislazione universitaria con particolare riferimento alla legge di riforma n. 
240/2010; 

- Conoscenza delle disposizioni normative inerenti agli strumenti di programmazione finanziaria 
e strategica degli atenei; 

- Conoscenza della contabilità economico-patrimoniale con particolare riguardo al sistema 
universitario;  

- Supporto alla predisposizione, gestione e monitoraggio del budget secondo le modalità e le 
procedure disciplinate dalle disposizioni normative del Bilancio unico; 

- Conoscenza del sistema dei controlli esterni all’Amministrazione pubblica;  
- Buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;  
- Buona Conoscenza dei principali strumenti informatici di lavoro. 

 
Sulla base della documentazione allegata dagli Uffici (calcolo degli oneri stipendiali, previsioni di 
bilancio e stima dell’evoluzione stimata del rapporto spese di personale/entrate), si ritiene infine che il 
C.d.A. possa attestare che l’integrazione della programmazione per il triennio 2019 – 2021 e, in 
particolare, l’avvio delle relative procedure di reclutamento rispettano i vincoli normativi in materia di 
reclutamento e che le relative spese di personale sono finanziariamente sostenibili anche in prospettiva 
pluriennale.” 
  
 Il Rettore fa presente che si tratta di un aggiornamento della programmazione triennale per il 
personale tecnico amministrativo che non è stata ancora attivata per l’anno 2019. Nel 2020 saranno 
avviati tutti i reclutamenti previsti nella programmazione per il 2019 e in parte quelli previsti per il 
2020. 
 
 Il Direttore Generale informa che l’unica modifica riguarda la programmazione per il 2019 che 
viene integrata con il reclutamento di n. 1 unità di personale di categoria B - riserva ex art. 1 l. n. 68/89, 
che andrà in quiescenza dal 1° gennaio 2020. L’imminente pensionamento comporta l’obbligo per 
l’Ateneo di provvedere al tempestivo reintegro della quota riservata ai disabili, impegnando 0,0 punti 
organico. 

Il Direttore prosegue elencando tutte le posizioni programmate per il 2019 e alcune posizioni 
della programmazione 2020, ritenute urgenti e prioritarie, da reclutare nell’anno 2020 con la 
definizione del relativo profilo. 
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Il Direttore Generale infine assicura che gli Uffici hanno verificato la sostenibilità della spesa 
per le assunzioni programmate e inoltre aggiunge che preliminarmente ai bandi per il reclutamento 
delle posizioni proposte saranno espletate le procedure per l’attivazione della mobilità interna, ferma 
restando la necessità della sostituzione nel posto lasciato scoperto. 

 
La dott.ssa Savino manifesta alcune perplessità. Osserva che nella programmazione 2019 del 

personale, approvata dal CdA il 12 giugno scorso, è intervenuto un cambiamento di area per n. 1 unità 

di cat. D che da amministrativo-gestionale diventa tecnica, tecnico scientifico ed elaborazione dati, che 

non giustifica l’urgenza di anticipare i tempi di reclutamento di una unità di categoria D “area tecnica” 

rispetto all’unità di categoria D “area amministrativa”. 

La dott.ssa Savino non condivide pertanto la proposta di mettere a concorso con carattere di 

urgenza n. 1 unità di cat. D con il profilo di “impiantista” in quanto ritiene che negli Uffici della 

Divisione III siano già presenti le competenze richiamate nel profilo e che pertanto sia più urgente 

reclutare n. 1 unità di categoria C – Area Tecnica, tecnico -scientifica ed elaborazione dati, in 

considerazione del pensionamento dal 1°gennaio 2020 di n. 1 unità di personale di categoria C che si 

occupa di impianti elettrici.  

  Il Direttore Generale evidenzia che nella programmazione per il 2019 viene aggiunta soltanto 
una posizione di categoria B - riserva ex art. 1 l. n. 68/89, derivante dagli obblighi di legge, come già 
detto. Per il resto non cambia nulla. Nella programmazione 2019 era già prevista un’unità di categoria D 
ma non era stato ancora individuato il profilo. Nella proposta odierna sono stati aggiunti soltanto i 
profili. Il profilo “impiantista” relativo alla posizione di categoria D – area tecnica in questione discende 
dall’esigenza di coprire il posto di categoria vacante presso l’Ufficio Edilizia e Patrimonio Immobiliare 
del Servizio Tecnico e Patrimonio, in coerenza con la delibera già assunta che tiene conto delle priorità 
organizzative delle varie posizioni di categoria D vacanti nell’Amministrazione Centrale in settori 
strategici per l’Ateneo. La sua intenzione era quella di assegnare, in un primo momento, l’unità alla 
Divisione III come figura trasversale secondo le competenze e le funzioni rappresentate nel profilo 
“impiantista” per poi assegnare l’incarico sul posto vacante. 
 
 Il Rettore condivide l’esigenza di dare priorità all’assunzione di un C tecnico - profilo 
“Impiantista” mantenendo nella programmazione 2020 il futuro reclutamento anche di un D tecnico 
che possa coprire il posto vacante presso l’Ufficio Edilizia e Patrimonio immobiliare. 
  
 Il Direttore Generale precisa che il D – area tecnica, era previsto nella programmazione 
triennale 2019/21 ed è stato inserito nella programmazione 2019 dove erano previsti 2 D – area 
amministrativa – gestionale senza l’individuazione del profilo, che viene proposto oggi come 
“impiantista”. 
 
 Il prof. Saladino si augura che nel reclutamento del personale tecnico si proceda con un 
adeguato equilibrio nelle chiamate tra il personale amministrativo e quello tecnico in base alla esigenze 
dell'Ateneo. 
 
 Il Rettore propone di dare priorità, nell’avvio delle procedure di reclutamento da autorizzare 
per l’anno 2020, a n. 1 unità di categoria C – area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 
(profilo “impiantista”) in considerazione del pensionamento di n. 1 unità di personale di categoria C – 
area tecnica, tecnica – scientifica ed elaborazione dati c/o Ufficio Impiantistica e Arredi tecnici con 
decorrenza dal 1° novembre 2019 e dell’imminente pensionamento di un’ulteriore unità in servizio 
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presso il medesimo Ufficio, nonché a n. 1 unità di categoria C-area tecnica, tecnico scientifica ed 
elaborazione dati mediante lo scorrimento della graduatoria di cui al D.D.G. 445/2018 allo scopo di 
acquisire un’ulteriore professionalità (profilo “informatico”) necessaria all’implementazione della 
tecnologia informatica dell’Ateneo, soprattutto sotto il profilo della creazione di strumenti di 
programmazione, quali cruscotti e banche dati. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.lgs. 30/03/2001, n.165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTA la Legge 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del 
sistema universitario” ed in particolare l’art. 29 c. 18; 
VISTA la Legge 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili e relativo 
regolamento di esecuzione emanato con D.P.R. del 10.10.2000, n. 333; 
VISTO il D.lgs. 29/03/2012, n.49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione 
delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 
dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, 
lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il DPCM 28 dicembre 2018 con il quale sono definite le Disposizioni per il rispetto dei limiti delle 
spese di personale e delle spese di indebitamento da parte delle università, per il triennio 2018-2020; 
VISTO il D.M. del 29/12/2018 n. 873 - Criteri e contingente assunzioni delle università Statali 2018; 
VISTO il C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006–2007 stipulato in data 
16/10/2008; 
VISTO il C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il biennio 
economico 2008–2009 stipulato in data 12/03/2009; 
VISTO il CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il triennio 2016-
2018 stipulato in data 19/04/2018, e, in particolare, il combinato disposto degli articoli 5, comma 5, e 
42, comma 7, ai sensi del quale sono oggetto di informazione, a richiesta delle OO.SS., i piani triennali 
dei fabbisogni del personale; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia pubblicato sulla G.U. n. 75 del 29.03.2019; 
VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e, in particolare l’art. 1, comma 399, che prevede che le 
Università non possono effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato con decorrenza 
giuridica ed economica anteriore al 1° dicembre 2019 “relativamente alle ordinarie facoltà assunzionali 
dello stesso anno”;  
VISTA la Nota ministeriale prot. n. 524 dell’11 gennaio 2019 “Legge di bilancio 2019 (L. 145/2018) e 
assunzioni di personale nelle Università statali” relativa alla specificazione che “possono inoltre essere 
disposte assunzioni in qualsiasi momento dell’anno 2019 a valere sui Punti Organico di competenza 
dell’anno 2018 (DM 873/2018) o precedenti”; 
VISTA la Delibera C.d.A. del 16 aprile 2019 con la quale è stata approvata la ripartizione dei punti 
organico del triennio 2019-2021 da destinare al personale tecnico-amministrativo (3,875) e si è dato 
mandato al Direttore Generale di predisporre una proposta di programmazione del personale che 
tenga conto della situazione complessiva delle carenze di personale con l’individuazione delle aree di 
attività maggiormente sottorganico da sottoporre al successivo C.d.A.; 
CONSIDERATA l’entità della dotazione organica del personale amministrativo dell’Amministrazione 
Centrale come prevista dall’organigramma di Ateneo; 
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PRESO ATTO che le vacanze dei posti in Amministrazione Centrale si verificano in settori strategici 
dell’Ateneo; 
CONSIDERATE le cessazioni di unità di personale avvenute nel corso dell’anno 2019 e previste per il 
2020, le quali coinvolgono uffici che svolgono funzioni essenziali per l’intero Ateneo con il conseguente 
rischio di compromettere il buon andamento della funzione amministrativa; 
CONSIDERATO che, a decorrere dal 1° gennaio 2020, è disponibile n. 1 posto di personale tecnico 
amministrativo di categoria B - p.e. B1 – Area Servizi Generali e Tecnici per il pensionamento di un 
dipendente che concorre al completamento del contingente della quota riservata ai disabili ex Legge 
12 marzo 1999, n. 68; 
VISTA la Delibera C.d.A. del 12 giugno 2019, con la quale è stata approva la programmazione triennale 
2019-21 del personale tenendo conto della situazione complessiva delle carenze di personale; 
VISTO il D.D.G. 142/2018, relativo all’approvazione degli atti della procedura di selezione per una unità 
di cat. D - Area tecnica tecnico scientifica ed elaborazione dati per le esigenze del Dipartimento di 
Scienze ecologiche e Biologiche (DEB); 
VISTO il D.D.G. 415/2018, relativo all’approvazione degli atti della procedura di selezione per una unità 
di cat. C - Area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati per le esigenze informatiche 
dell’Ateneo; 
TENUTO CONTO delle priorità organizzative connesse al corretto funzionamento dei servizi di Ateneo, 
inclusi quelli che presuppongono conoscenze di natura tecnica;  
TENUTO CONTO altresì che la programmazione del fabbisogno di personale T.A. dovrà comunque 
garantire la piena sostenibilità della spesa nel rispetto dei limiti di cui agli artt. 5 e 6 del D.Lgs. n. 
49/2012 e di quanto previsto dalla normativa vigente in materia; 
RITENUTO, in applicazione dell’art. 22, comma 15, del D.Lgs. n. 75/2017, di riservare al personale di 
ruolo per le progressioni tra le aree una quota al massimo del 20% dei posti messi a bando; 
RITENUTO altresì di dover aggiornare la programmazione 2019-2021, anche allo scopo di assicurare il 
rispetto della quota di personale riservata ai disabili ex Legge 12 marzo 1999, n. 68; 
RITENUTA inoltre l’esigenza di individuare – ove necessario - i profili professionali delle procedure di 
reclutamento autorizzate per l’anno 2020, allo scopo di coprire i posti vacanti e di soddisfare le 
esigenze specifiche che lo sviluppo dell’Ateneo impone (con particolare riferimento alle funzioni 
economico-finanziarie e di supporto alla ricerca); 
RITENUTA infine la necessità di dare priorità, nell’avvio delle procedure di reclutamento da autorizzare 
per l’anno 2020, a n. 1 unità di categoria C – area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 
(profilo “impiantista”) in considerazione del pensionamento di n. 1 unità di personale di categoria C – 
area tecnica, tecnica – scientifica ed elaborazione dati, in servizio presso il Servizio tecnico, impianti e 
Servizi- Ufficio Impiantistica e Arredi tecnici con decorrenza dal 1° novembre 2019 e dell’imminente 
pensionamento di un’ulteriore unità in servizio presso il medesimo Ufficio, nonché a n. 1 unità di 
categoria C-area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati mediante lo scorrimento della 
graduatoria di cui al D.D.G. 445/2018 allo scopo di acquisire un’ulteriore professionalità (profilo 
“informatico”) necessaria all’implementazione della tecnologia informatica dell’Ateneo, soprattutto 
sotto il profilo della creazione di strumenti di programmazione, quali cruscotti e banche dati; 
 
 delibera: 
- di procedere alla integrazione della Programmazione triennale 2019-2021, già deliberata dal C.d.A. 

del 12 giugno 2019, con la previsione del reclutamento di n. 1 unità di personale di categoria B- p.e. 
B1 – area servizi generali e tecnici con riserva ex Legge 12 marzo 1999, n. 68, in considerazione del 
pensionamento (dal 1° gennaio 2020) di un dipendente che concorre al completamento del 
contingente della quota riservata ai disabili, e con la individuazione dell’area di appartenenza (area 
tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati) per uno dei posti di categoria D programmati per 
l’anno 2020; 
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- di autorizzare, definendo ove necessario i profili professionali richiesti dalle esigenze di coprire i 
posti vacanti e di assicurare un adeguato sviluppo dell’Ateneo, l’avvio delle procedure di 
reclutamento relative all’anno 2019 (ove già non autorizzate) e di alcune di quelle previste 
nell’anno 2020, in considerazione delle esigenze in premessa descritte. 

 
In particolare, alla luce delle suddette esigenze, la programmazione 2019/2021 è integrata come di 
seguito esposto: 

 
- n. 5 unità di categoria D - area amministrativo gestionale; 
- n. 1 unità di categoria D - area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati; 
- n. 2 unità di categoria D - assunzioni riservate ex art. 22, comma 15, D.Lgs. n. 75/17; 
- n. 1 unità di categoria D-area amministrativa gestionale riservata ex art. 1 l. n. 68/89 (già 

deliberata in CdA 16 aprile 2019) – procedura in corso; 
- n. 1 unità di categoria D-area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati (mediante lo 

scorrimento della graduatoria di cui al D.D.G. 142/2018); 
- n. 1 unità di categoria C-area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati (mediante lo 

scorrimento della graduatoria di cui al D.D.G. 445/2018); 
- n. 1 unità di categoria C- area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati; 
- n. 4 unità di categoria C - area amministrativa, di cui 1 riservata ex art.22, comma 15, D.Lgs. n. 

75/17; 
- n. 1 unità B3-area servizi generali e tecnici – procedura in corso. 
- n. 1 unità B1-area servizi generali e tecnici riservata ex art. 1 l. n. 68/89. 

 
In base all’assegnazione dei Punti Organico da parte del MIUR le assunzioni autorizzate per l’anno 
2020 sono le seguenti: 

 
Tab. 1) 

 

CATEGORIA NUMERO P.O. AREA 

D 1 0,30 Amministrativa- gestionale - a)* 

D 1 0,30 Amministrativa-gestionale - b)* 

D 1 0,30 Tecnica, Tecnico - scientifica ed elab. dati  

D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 Amministrativa - gestionale  - c)* 

D (riserva ex art. 1 L.68/89) 1 0,00 Amministrativa – gestionale  

C 1 0,25 Amministrativa – d)* 

C 1 0,25 Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. Dati- e)* 

C 1 0,25 Tecnica, Tecnico - scientifica ed elab. dati 

B, p.e, B3  1 0,20 S.G.T. 

B, p.e. B 1 (riserva ex art. 1 L.68/89) 1 0,00 S.G.T. – f)* 

                        Totale 10 1,90  

*Le lettere a) b) c) d) e) f) rimandano alla descrizione del relativo profilo professionale in calce 
riportato. 
 
Restano pertanto in programmazione 2020 le seguenti unità come precisate nella seguente tabella 2): 
 

Tab. 2) 
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CATEGORIA NUMERO P.O. AREA 

D 1 0,30 Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. dati  

D  1 0,30 Amministrativa - gestionale  

D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 Amministrativa - gestionale  

C (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 Amministrativa 

                         Totale 4  0,70  
  

Il Consiglio di Amministrazione delibera altresì di confermare la seguente programmazione per l’anno 
2021: 

Tab. 3) 
 

CATEGORIA NUMERO P. O. AREA 

D 2 0,60 Amministrativa - gestionale 

C 2 0,50 Amministrativa 

Totale 4 1,10 
  

 
Profili professionali delle procedure di reclutamento di cui alla Tab. 1) 

 
 

1 D Area Amministrativo Gestionale – (Profilo “economico finanziario”) - a)  

 
Competenze professionali richieste: 

- Conoscenza della legislazione universitaria con particolare riferimento alla legge di riforma n. 
240/2010; 

- Conoscenza delle disposizioni normative inerenti agli strumenti di programmazione finanziaria 
e strategica degli atenei; 

- Conoscenza approfondita della contabilità economico-patrimoniale con particolare riguardo al 
sistema universitario;  

- Predisposizione, gestione e monitoraggio del budget secondo le modalità e le procedure 
disciplinate dalle disposizioni normative del Bilancio unico; 

- Conoscenza approfondita del sistema dei controlli esterni all’Amministrazione pubblica;  
- Buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;  
- Conoscenza approfondita dei principali strumenti informatici di lavoro. 

 
 

1 D Area Amministrativo Gestionale – (Profilo di “supporto all’attività di ricerca”) – b) 

 
Competenze professionali richieste:  
Allo scopo di potenziare l’Ufficio ricerca per quanto attiene alle fasi di progettazione, gestione e 
rendicontazione dei progetti di ricerca occorre reclutare una unità di personale di categoria D, Area 
Amministrativo gestionale con le seguenti competenze: 

- Conoscenza della legislazione universitaria con particolare riferimento alla legge di riforma n. 
240/2010; 

- Ricerca, documentazione e selezione delle fonti di finanziamento e dei bandi europei e 
internazionali; 
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- Conoscenza delle caratteristiche dei principali programmi di ricerca regionali, nazionali e 
internazionali (es. Horizon 2020); 

- Conoscenza delle modalità di ricerca di partner internazionali e di costituzione di network di 
atenei europei e internazionali; 

- Conoscenza delle procedure amministrative utili alla partecipazione ai programmi di 
finanziamento della ricerca in ambito internazionale, nazionale e locale; 

- Conoscenza degli strumenti di pianificazione, di assegnazione delle risorse, di monitoraggio e 
degli altri strumenti necessari alla realizzazione di progetti di ricerca; 

- Conoscenza delle modalità e degli strumenti di rendicontazione di progetti di ricerca, con 
riferimento anche alla contabilizzazione delle ore di personale (es. timesheet integrati); 

- Conscenza dei mezzi, degli strumenti e delle modalità di promozione della ricerca scientifica; 
- Ottima conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;  
- Conoscenza dei principali strumenti informatici di lavoro. 

 

1D Area Amministrativo Gestionale – (Profilo “Responsabile della didattica”) – c) 

 
Competenze professionali richieste:  

- Conoscenza dell’Ateneo e dei regolamenti interni, dei principi della legislazione universitaria, 
della normativa sull’organizzazione della didattica e della normativa sul protocollo informativo 
e la gestione documentale;  

- Conoscenza dell’offerta formativa dell’Ateneo; 
- Conoscenza della legislazione universitaria con particolare riferimento alla legge di riforma n. 

240/2010; 
- Conoscenza della legislazione in materia di incarichi a personale esterno per lo svolgimento di 

docenze e attività didattiche integrative; 
- Conoscenza delle principali procedure amministrative e contabili delle università e delle 

relative strutture (es. dipartimenti e centri universitari); 
- Attitudine all’assistenza e all’orientamento degli studenti in front office e tramite 

comunicazione elettronica; 
- Capacità di gestire le procedure amministrative riguardanti i corsi di studio e interfaccia con gli 

uffici centrali competenti; 
- Conoscenza dei principali strumenti informatici di lavoro;  
- Buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta. 

 

1 C Area Amministrativa – (Profilo “economico finanziario”) – d) 

 
Competenze professionali richieste: 

- Conoscenza della legislazione universitaria con particolare riferimento alla legge di riforma n. 
240/2010; 

- Conoscenza delle disposizioni normative inerenti agli strumenti di programmazione finanziaria 
e strategica degli atenei; 

- Conoscenza della contabilità economico-patrimoniale con particolare riguardo al sistema 
universitario;  

- Conoscenza degli strumenti di supporto alla predisposizione, gestione e monitoraggio del 
budget secondo le modalità e le procedure disciplinate dalle disposizioni normative del 
bilancio unico; 

- Conoscenza del sistema dei controlli esterni all’Amministrazione pubblica;  
- Buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;  
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- Conoscenza dei principali strumenti informatici di lavoro. 
 

1 C Area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati – (Profilo “impiantista”) - e) 

 
Competenze professionali richieste:  
Il profilo professionale opera nell’ambito dell’Area tecnica preposta al mantenimento ed allo sviluppo 
del patrimonio impiantistico di Ateneo; in particolare, deve possedere le competenze di seguito 
elencate con specifico riferimento alle opere di impiantistica elettrica e meccanica: 

- Capacità di coadiuvare il coordinamento ed il controllo delle imprese incaricate dei servizi e dei 
lavori in ambito di manutenzione del patrimonio edilizio universitario con particolare 
riferimento all’organizzazione e al controllo delle attività riguardanti gli impianti elettrici, 
meccanici e speciali (antincendio, antintrusione, gas speciali da laboratorio, sistemi di comando 
e controllo BUS, etc.); 

- Capacità di coadiuvare le verifiche di legge prescritte per gli impianti; 
- Capacità di coadiuvare le iniziative volte al contenimento dei consumi e alla tutela della salute 

pubblica e della salvaguardia ambientale nonché conoscenza degli adempimenti connessi alla 
progettazione e alla gestione dei relativi impianti; 

- Capacità di redigere elaborati per la progettazione, la realizzazione, la riqualificazione e la 
manutenzione degli impianti; 

- Contabilità lavori, gestione cantieri e fasi di lavorazione; 
- Registrazione e controllo consumi idrici ed energetici; 
- Conoscenza della legislazione in materia di sicurezza, gestione e realizzazione degli impianti 

(D.Lgs. 81/2008, D.M. 37/2008, L. 10/1991, D.P.R. 412/1993, D.P.R. 462/2001, D.Lgs. 115/2008, 
etc.), nonché di affidamento dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016, Linee guida ANAC, etc.). 

 

1B p.e. B 1- riserva ex art. 1 l. n. 68/89 – (Profilo addetto alla portineria) – f) 

 
Competenze professionali richieste:  
L’addetto alla portineria collabora alla sorveglianza e vigilanza degli edifici nella sede assegnata. Le 
principali competenze di cui deve essere in possesso sono le seguenti:  

- Attitudine a: presidiare la postazione assegnata; ricevere, custodire e smistare la posta; dare 
informazioni all’utenza esterna; collaborare per tutte le attività di portineria; 

- Capacità di controllare che i locali dell’Università siano in buono stato di mantenimento; 
- Capacità di gestione delle chiavi dei locali in modo che siano sempre riconoscibili e 

immediatamente reperibili in caso di emergenza o necessità manutentive; 
- Capacità di individuare e segnalare tempestivamente agli organi competenti eventuali 

comportamenti impropri da parte dei fruitori degli stabili; 
- Capacità di individuare particolari episodi di emergenza o di insicurezza dell'immobile e di 

avvertire tempestivamente gli organi competenti; 
- Capacità di individuare e segnalare alla Divisione dei Servizi Tecnici eventuali disfunzioni 

inerenti alla funzionalità della sede degli impianti, dei sistemi di allarme antincendio e anti-
intrusione. 

 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda 
stimata in euro 37.453,51 per il trattamento fondamentale di ciascuna posizione di categoria D: 
- euro 27.065,69 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul 
conto economico-patrimoniale C101020101; 
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- euro 8.087,23 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 2.300,58 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda 
stimata in euro 5.948,45 per il trattamento fondamentale di n. 2 posizioni di categoria D (riserva ex 
art. 22 d. lgs. 75/2017) il cui costo unitario ammonta a: 
- euro 4.298,64 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 1.284,43 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 365,38 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda 
stimata in euro 31.505,05 per il trattamento fondamentale di ciascuna posizione di categoria C – Area 
amministrativa: 
- euro 22.767,05 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul 
conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 6.802,80 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 1.935,20 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda 
stimata in euro 4.390,42 per il trattamento fondamentale di n. 1 posizione di categoria C p.e. C1 –
Area Amministrativa (riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017): 
- euro 3.172,79 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 948,03 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 269,60 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda 
stimata in euro 30.047,51 per il trattamento fondamentale la posizione di categoria B p.e. B3 – SGT:  
- euro 21.713,78 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul 
conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 6.488,08 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 1.845,65 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda 
stimata in euro 27.114,53 per il trattamento fondamentale la posizione di categoria B p.e. B1 – SGT:  
- euro 19.594,26 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul 
conto economico-patrimoniale C101020101; 
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- euro 5.854,76 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 1.665,51 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Il passaggio da B1 a B2 (presumibile) per un totale di euro 1.678,42: 
- euro 1.212,90 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 362,42 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 103,10 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Spesa totale programmazione 2019-2021 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio della spesa complessiva della 
programmazione 2019/2021 stimata in euro 530.602,61 al netto del salario accessorio cui aggiungere 
eventuale passaggio da B 1 a B2: 
- euro 383.438,88 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul 
conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 114.571,57 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 32.592,16 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Passaggio da B1 a B2 (presumibile) per un totale di euro 1.678,42: 
- euro 1.212,90 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 362,42 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 103,10 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Spesa programmazione per singolo anno 
 
Assumendi programmazione anno 2020 – tab. 1 La spesa annua lorda per il trattamento 
fondamentale degli assumendi anno 2020 – tab. 1 -, al netto del salario accessorio, è stimata in euro 
307.439,64 comprensiva del posto da D Cat. Amm-gestionale - riserva L. 68/2018 (procedura in corso 
deliberata dal CdA 16.04.2019) e del nuovo posto da B – p.e. B1: 
- euro 222.170,59 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul 
conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 66.384,59 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 18.884,46 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Assumendi programmazione anno 2020 tab. 2- La spesa annua lorda, al netto del salario accessorio, 
per il trattamento fondamentale degli assumendi anno 2020 – tab. 2 è stimata in euro 85.245,87 cui 
aggiungere eventuale passaggio B 1 – B2: 
- euro 61.602,81 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul 
conto economico-patrimoniale C101020101; 
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- euro 18.406,92  per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 5.236,14 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Passaggio da B1 a B2 (presumibile) per un totale di euro 1.678,42: 
- euro 1.212,90 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 362,42 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 103,10 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Assumendi programmazione anno 2021 - La spesa annua lorda, al netto del salario accessorio, per il 
trattamento fondamentale degli assumendi programmazione anno 2020 è stimata in euro 137.917,10: 
- euro 99.665,48 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e sul 
conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 29.780,06 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 8.471,56 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale 
C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Il Consiglio di Amministrazione attesta che l’avvio delle procedure di reclutamento autorizzate per il 
2020 (tab. 1) rispetta i vincoli normativi in materia di reclutamento e che le relative spese di personale 
sono finanziariamente sostenibili anche in prospettiva pluriennale. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
29. STIPULA ACCORDO CON L’UNIVERSITÀ LINGUISTICA STATALE DI NIŽNIJ NOVGOROD “N. A. 
DOBROLJUBOV”(NGLU), NIŽNIJ NOVGOROD, RUSSIA 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale dirigente e 
tecnico amministrativo. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 dell’8.06.2012 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la mobilità, 
emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2015, modificato con D.R. n. 678/16 del 03.08.2016, e in 
particolare l’art. 2; 
 
2. Cooperazione Internazionale: stipula accordo con l’Università linguistica statale di Nižnij Novgorod 
“n. A. Dobroljubov” (NGLU), Nižnij Novgorod, Russia. 
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Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale il prof. Raffaele Caldarelli del DISUCOM il 
12.12.2019 ha proposto la stipula di un accordo con l’Università linguistica statale di Nižnij Novgorod 
“n. A. Dobroljubov” (NGLU), Nižnij Novgorod, Russia. 
 
L’accordo con l’Ateneo russo è redatto in lingua italiana e russa, ha una durata quinquennale ed ha 
l’obiettivo di sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra le due Università nell’ambito dei 
settori scientifici/disciplinari delle letterature e delle lingue. 
 
La collaborazione avrà luogo in termini di progetti di ricerca congiunti, scambio di visite di personale 
accademico, tecnico e amministrativo, di studenti di tutti i livelli, di organizzazione di eventi scientifici 
comuni, quali convegni, riunioni tematiche e pubblicazioni scientifiche e divulgative, incentrate sulle 
tematiche di ricerca comuni. 
 
La richiesta di stipula dell’accordo è stata approvata dal Consiglio del DISUCOM nella seduta del 
26.11.2019. 
 
3. Proposta  
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla stipula 
dell’accordo con l’Università linguistica statale di Nižnij Novgorod “n. A. Dobroljubov” (NGLU), Nižnij 
Novgorod, Russia.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la 
mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2015, modificato con D.R. n. 678/16 del 03.08.2016, e 
in particolare l’art. 2; 
VISTA la richiesta di stipula dell’accordo di cooperazione internazionale con l’Università linguistica 
statale di Nižnij Novgorod “n. A. Dobroljubov” (NGLU), Nižnij Novgorod, Russia, dal prof. Raffaele 
Caldarelli del DISUCOM in data 12.12.2019; 
VISTA la delibera di approvazione dell’accordo di cooperazione internazionale con l’Università 
linguistica statale di Nižnij Novgorod “n. A. Dobroljubov” (NGLU), Nižnij Novgorod, Russia, da parte del 
Consiglio del DISUCOM nella seduta del 26.11.2019; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole alla stipula dell’accordo di cooperazione 
internazionale con l’Università linguistica statale di Nižnij Novgorod “n. A. Dobroljubov” (NGLU), Nižnij 
Novgorod, Russia (Allegato n. 32/1-3). 
  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
30. VARIE ED EVENTUALI 
 
Il punto non registra argomenti da trattare 
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Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 18.55. 
 
Letto e approvato. 
 
     IL SEGRETARIO           IL PRESIDENTE 
      Dott. Gianluca Cerracchio                Prof. Stefano Ubertini 


